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Necrologi & memoriali 


Colpito da embolo per la seconda volta tre mesi or sono e ricove- 
rato d’urgenza in una clinica di Lugano, Giuseppe Arcaini aveva 


. dovuto rinunciare al progetto di costituirsi per raccontare la sua 


storia e quella dell’Italcasse direttamente ai giudici. Per far com- 
prendere a tutti che questa era la sua volontà ultima, venerdì scorso 
è andato a morire tra le braccia dei carabinieri di Bergamo. 
‘Morto il grande elemosiniere, i grandi elemosinati sono usciti 
dall’incubo. A stare ai loro sguardi, sembrava vedessero calato sul 
pesante dossier della magistratura romana il timbro «l’inchiesta è 
chiusa — l'imputato è morto». Così il palazzo e la sua corte esultano. 
Tanta è la gioia che per la morte di Arcaini nessuno ha trovato il 
tempo di deporre un fiore sulla sua tomba. Per la prima volta nella 
storia della repubblica, alla scomparsa di un potente sulla stampa 
non si è verificato il tradizionale tributo dei necrologi. Non hanno 
speso parole per piangere il morto gli Andreotti, i Colombo, i Mi- 
cheli Filippo, come non ne hanno spese i Giacomo Mancini, gli Au- 


‘ gusto Talamone, i Mammì Oscar. Almeno rispetto al cadavere di 


Arcaini, il centrosinistra è ancora compatto. Né meglio dei politici . 
hanno fatto gli industriali, costruttori e principi della finanza. Ab- 
biamo invano scorso i giornali alla ricerca di un rigo di Guido Carli, ‘ 
Paolo Baffi, Mario Sarcinelli, Ferdinando Ventriglia, Dario Crocet- 
ta, oppure di Ursini, Rovelli, Borgognoni Vimercati, o, ancora più 
in basso, di Caltagirone, Marchini, Genghini e Belli. 

Nemmeno uno s'è ricordato dell'amico appena morto. Anzi, no, 
uno l’ha fatto. Più furbo degli altri, non volendo compromettersi in 
pubblico ma volendo invece accendere un contatto con i superstiti, 
ha inviato un telegramma di condoglianze alla vedova. Si dice che 
il risultato sia stato pessimo: la signora Arcaini ci ha sputato sopra 
tutto il suo disprezzo. ” ì 

È stato saggio dimenticarsi di Giuseppe Arcaini tanto presto? In 
Italia stiamo assistendo ad uno strano fenomeno: il vero potere è 
passato nelle mani dei morti. Arcaini, vecchio stampo, nella sua cli- 
nica svizzera s'è fatto dare carta e penna e prima di morire ha con- 
segnato in mani sicure un lungo memoriale per difendere il suo ono- . 
re e quello dei figli. . 

Che succederebbe se nei prossimi giorni alle lettere di Moro sì ag- 
giungesse la voce di questo secondo sepolcro? 
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| Giulio Andreotti 


Dalla Chiesa si presen- 
ta: arrestati i probabili 
autori del sequestro 
Moro. Lodi della stam- 
pa; felicitazioni del go- 
verno. Un solo interro- 








Il Generale ha mantenuto le 
promesse. Chiamato a. coordi- 
nare la lotta al terrorismo alla 
vigilia di Ferragosto, quando 
sembrava che il prestigio dello 
stato fosse giunto al punto di 
non ritorno, in realtà Carlo Al- 
berto Dalla Chiesa ha ricevuto 

: poteri esecutivi solo alla fine di 
agosto, a causa delle polemiche 
sollevate dall’incarico che rap- 
presenta la completa sconfes- 

di quella «riforma» dei 








_ Andreotti, Cossiga, Pecchioli e 
Flamigni. In soli trenta giorni 
ha restituito la fiducia del paese 
nelle istituzioni democratiche, 
ha sgominato il nucleo centrale 


-...._-...delle brigate rosse, L’operazio- 


ne dei carabinieri di Milano è 
-ancorain corso e già sono stati 
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“servizi di sicurezza voluta da. 


assicurati alla: giustizia- nove 


‘pericolosi terroristi, tra i quali 


Nadia Mantovani (la cui fuga 
determinò la risoluzione di An- 
dreotti) Antonio Savino, Lauro 


Azzolini e probabilmente Mari? 


no. Moretti rappresentano lo 


stato maggiore dell’esercito 


brigatista e addirittura il capo 


militare della «colonna» roma- 


na che tese l’agguato in via Fani 
e sequestrò Aldo Moro. 

Il successo di Dalla Chiesa ha 
colto di sorpresa solo gli incom- 
petenti.Il generale è un profon- 
do conoscitore del fenomeno 
«br»: ha seguito le gesta dei ca- 
pibanda fin da quando si alle- 
navano nei campi scuola ceco- 
slovacchi frequentati dai Gap 
di Feltrinelli; grazie alla fattiva 
collaborazione dei «servizi», in 
passato aveva. già colpito a 
morte le brigate rosse con l’ope- 
razione Girotto che portò 
all'arresto di Alberto France- 
schini e Renato Curcio. Inspie- 


““Babilmente sollevato-dall’inca- 


rico dopo quella prima vittoria, 


 eranoto a molti che Dalla Chie- 


sa aveva conservato canali pri- 
vilegiati, informazioni, contat- 
ti, avviati a suo tempo. Tanto 
che quando, forzando la mano 
ai partiti di maggioranza, An- 
dreotti volle affidargli il co- 
mando supremo della contro- 
guerriglia (cfr. OP n. 21), di- 
cemmo Subito che la decisione 
era stata presa perché il gene- 
rale aveva garantito risultati 
ottimi ed immediati. 








Diciamolo. chiaro, in agosto. 
‘Dalla Chiesa ‘sapeva già come e ‘ 
dove-:còlpire le br. Probabil: 


mente avrebbe saputo cosa fare 
anche in epoca precedente. Al- 
lpra perché si è ricorsi a lui sol- 
tanto. a settembre? 

. Perché nonsiè chiamato Dal- 
la Chiesa subito dopo la strage 


‘ di via Fani, quando Moro, anco- 


ra vivo, era nelle mani delle 
bierre? Uno stato, forte di un 
Dalla Chiesa, avrebbe potuto 
avviare trattative con i terrori- 
sti con grosse probabilità di 
successo, specie disponendo di 
qualche buona pedina di scam- 
bio. Purtroppo non era gradito 
alla maggioranza dell’arco quel 
«partito delle trattative» che 
consigliava. non già di cedere 
alla violenza, ma di salvare la 
vita di Moro attraverso più 
duttili, e meno pubblicizzati 
comportamenti dello Stato ‘e 


‘delle forze dell'ordine. Cossiga e 


Pecchioli, Zaccagnini e Berlin- 
guer, intendevano sfruttare 
l'emozione popolare provocata 
dal sequestro Moro per costi- 
tuire un partito unico, «catto- 
comunista» e chiamavano a 
raccolta le piazze «bianche» e 
«rosse» in nome di una non me- 
glio precisata «emergenza». 
Prima di rivolgersi all’arma dei 
carabinieri, prima di unificare 
nelle mani di un vero tecnico il 
comando dell’antiterrorismo, 
hanno preferito attendere che 
si maturasse l’uva e si compisse 


il peggio. 


Carlo Alberto Dalla Chiesa 














UIL FILO 
ROSSO 


i) : Nel covo di via Monienavoss 
; Dalla Chiesa ha sorpreso Nadia 
Mantovani, Lauro Azzolini e 
Franco Bonisoli. I tre brigatisti 
custodivano quattro foto pola- 
roid di Moro ritratto durante i 
giorni di prigionia e, fra altro 
materiale clamorosissimo, 150 
fogli di carta extrastrong ver- 
gati con calligrafia simile a 
quella del presidente. Si tratta 
‘ di due reperti estremamente 





d'ala alle indagini. 1) perché te- 
| stimoniano che Dalla Chiesa ha 
messo le mani sugli autori della 
strage di via Fanio su loro com- 
plici diretti; 2) perché provano 
la «continuità» storica nel co- 
mando delle br. 
Se Nadia Mantovani, la don- 
na di Curcio, custodiva quello 
che tutto lascia intendere come 


.& Moro» tenuto dai brigatisti, è 
perché prima della divulgazio- 
ne il documento doveva esser 
visto e approvato dai capi stori- 
ci del terrorismo (Curcio e 
Franceschini in testa) dei quali 








ta e diretta. Ciò significa anche 
che il sequestro di Moro e la 
strage :della scorta, rientrano 
nel quadro delle azioni a difesa 
degli imputati del «processo di 
Torino», dell’assassinio 
dell’avv. Croce e di Casalegno e 
quindi sotto la direzione strate- 
gica di Curcio e compagni. 

Il discorso sulla: «continuità 
del comando» porta, molto più 





















‘giornalisti «pistaioli» di stam- 

“pa eurocomunista, vecchi arne- 
si dell'Unità o giovani scrivani 
di La Repubblica, deputati de- 
mocristiani, terremotati o ter- 
remotabili e persino funzionari 


vanno ripetendo che tra le br 
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interessanti che danno un colpo 


“il verbale del famoso «processo 


la donna è portavoce autorizza-. 


-—lontano.- Da- un-paio-di anni 


RERTIE ‘pubblica, - - 


«delle . origini». e quelle «di . 


oggi» c’è una profonda differen- 
za. Le prime, quelle guidate dai 
capi storici, sarebbero formate 
da «compagni» che sull’onda 
dei fenomeni del ’68 hanno esa- 
gerato un po’ in fatto di estre- 
mismo; ibrigatisti di oggi, quel- 
li di Moro per intenderci, sareb- 
bero «rossi» solo nelle sigle, di 
fatto fascisti al servizio di un 
imperialismo che, se non si osa 
specificare, silascia intendere a 
stelle e strisce. 

Mentite, mentite, qualcosa 
resterà, consigliava Goebbels. 
Ripetuta per anni, senza il con- 
forto di una prova, ma con pun- 
tiglio e arroganza, la tesi delle 
brigate rosse di nome, nere di 
fatto, ha colpito l’opinione pub- 
blica. Procurando al Pei un alibi 
formidabile ed insieme un’ar- 
gomento elettorale di impor- 
tanza non secondaria. 

Il blitz di Dalla Chiesa ha fat- 


‘to giustizia di tutto questo falso. 


Ormai a distogliere l’attenzio- 
ne del paese dal nesso Pci-bri- 
gate rosse, non basta il fumo 
sollevato ad arte da giornalisti 
amici, | fiancheggiatori più o 
meno consapevoli. Nel covo di 
via Montenevoso ci sono le pro- 
ve che le brigate rosse che han- 
no assassinato Moro e la scorta, 
sono le brigate rosse di ieri e di 
sempre. Unico il comando, uni- 
ca la strategia, unico il modello, 
unico il grembo: i Gap di Feltri- 
nelli, il partito comunista. 


Dove nascono le Br e 
perché 


Siamo nel ’69, con l'autunno 
caldo è iniziato l’estenuante 
braccio-di ferro tra organizza- 
zioni sindacali e confindustria. 


Sono irì ballo il ruolo e il potere. 


del sindacato nelle grandi fab- 


-briche. Gli industriali hanno 
fatto trincea attorno alloro di- 


ritto di governare l’impresa e 
questo  non- va-giù -a Lama-e 
compagni scopertisi «program- 
matori» e aspiranti ministri, 





qiiando ecco che nelle fabbriche 


esplode «incontrollata» la vio- 


lenza: a guidare lo scontro sono 
i Curcio, i Franceschini, i De... 


Mori, i Tommei, i Fioroni, i 
Morlacchi, i Pietrostefani, i116 
imputati nel processo Feltri- 
nelli-Brigate rosse-avviato nel 
*75 dalla procura di Milano e 
non ancora giunto in aula. 
Pneumatici incendiati, auto de- 
vastate, attentati, sabotaggi, 
pestaggi di «crumiri» e capire- 
parto, picchetti di sprangatori 
ai cancelli, processi sommari e 
gogna per «fascisti» e «nemici 
del popolo»: nel microcosmo 
delle officine e delle catene di 
montaggio, si assiste a ciò che si 
assisterà nelle strade, due anni 
più avanti. 

Sul tavolo delle trattative in- 
tanto la Triplice ha partita vin- 
ta: «senza sindacati non si go- 
verna» e gli industriali si rasse- 
gnano ‘a ripiegare le gloriose 
bandiere del liberalismo. Alla 
Fiat, alla Montedison, alla Sit 
Siemens, all’Alfa scompaiono 
d’incanto le brigate rosse. Sui 
muri di cinta però compare una 
scritta: «dalla fabbrica alla so- 
cietà». E una promessa. 

1970-76: sei anni di stragi, di 
atteritati, di sequestri, di vio- 
lenza, dalle spranghe alle molo- 
tov alle P 38, la tecnologia del 
terrore cresce di pari passo con 
l'avanzata del partito comuni- 


. sta. Le brigate rosse, il partito 


armato sono ormai padroni 
della piazza. A contrastarli, 
non ci sono più né forze di poli- 
zia né servizi di sicurezza. 

Siamo di nuovo al bivio: per 
ristabilire nella società 
quell’ordine che il sindacato ha 
stabilito nelle fabbriche, è ne- 
cessario chiamare al governo il 
partito comunista. È il compro- 
messo. Sarà Kronstadt? 

Negli’ articoli che seguono 
parleremo più in profondo della 
«strategia del caos» orchestra- 
ta dal Pci attraverso tastiere 
brigatiste e della contempora- 























‘. covo di via Montenevoso; l’uni-.. 





nea ‘strumentazione di ale 
istruttorie compiuta dalle 


teghe Oscure attraverso a cuni 
‘ «giornalisti» piazzati nel cuore 
- di determinate procure della 
Repubblica. ‘Qui ‘vogliamo re- 


stare nell’asse del discorso; il 


cità delle brigate TO9s8e.. 


Il complotto. 


| Unica la matrice, partito co- 
munista, unica la scuola di 
‘ guerra: le fabbriche sindacaliz- 
zate, i Gap di Feltrinelli. Defini- 
te «fantomatiche» per anni dal 
partito comunista, le br nasco- 
‘no nel cuore di questo partito, 
nel cuore dei suoi rapporti coni 


paesi del Patto di Varsavia. 116. 


brigatisti rossi iniziarono la 
loro milizia nei Gap di Giangia- 
como .- Feltrinelli, miliardario, 
. industriale del legnp, con vasti 
possedimenti in aria. 





. chia, importatore esclusivo 


+ ‘ dall’Unione Sovietiéa. 





Stupisce perciò aprire il Corrie- 


. re della Sera e leggere che an- 
nuncia al mondo che il blitz di 


Dalla Chiesa fuga l’ipotesi di un 
complotto internazionale sulla 
morte di Moro. Perché «fuga»? 
Forse perché è andato. deluso 
chi s'attendeva di trovare una 
Nadia Mantovani drappeggia- 
ta nella. bandiera di Carter? 
Proprio mentre il Corriere so- 
stiene l'infondatezza dell’ipote- 
si di un complotto internazio- 
nale, a Lisbona Craxi sostiene 
l'esatto contrario senza contare 
che lo stesso Moro nelle lettere 
non ha certo chiamato a caso in 


|_suo soccorso il col. Giovannone 


«su piazza» a Beiruth.:.\-. 
BR = GAP, GAP = Feltrinelli, 
Feltrinelli = Cecoslovacchia. 
OP il 28 marzo ha scritto che 
Moro temeva di essere colpito 
. da agenti cecoslovacchi. Renzo 





se ne intende e che dai microfo- 


ni di Radio Città Futura il 16. 
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mal innunciò il sequestro 





‘’nisse, ha dichiarato che le bri-. 
‘gate rosse sono-un’emanazione. 
dei servizi segreti di Mosca. Bi- 


zz'ora prima che avve- 


‘Paolucci? 


“LAURO AZZOLINI — Trentacin jue anni, nato a Casina 
| (RE), ex rappresentante dicommercio. Ricercato per l’assas- 
sinio del vice questore di Biella Francesco Cusano, ammaz- 


zato il 1° settembre 1976. Fa parte del «nucleo di Reggio» che 
uscito dalla federazione giovanile del Pci dopo il ’68 formò il 
gruppo «dell’appartamento». Entra in clandestinità nel 
1972. Indiziato per l’assassinio del presidente dell'Ordine de- 
gli avvocati Fulvio Croce, riconosciuto da alcuni testimoni 
come uno degli attentatori di Carlo Castellano, dirigente 
dell’Ansaldo di Genova. Accusato dell’attentato al democri- 
stiano Filippo Peschiera sempre a Genova. Prosciolto in 
istruttoria dal sospetto di aver partecipato alla strage di sa- 
lita Santa Brigida. Arrestato il 3 ottobre dai carabinieri del 


‘generale Dalla Chiesa a Milano... . n 


ANTONIO SAVINO — Ventinove anni, ex operaio della 


| Fiat, nativo di Vaglio di Basilicata (Potenza). Risulta resi- 
‘dente a Borgomanero. Venne arrestato la prima volta nel 


giugno del ’74 insieme alla moglie Giovanna Legoratto ‘(30 
anni, condannata a tre anni dalla corte di assise di Torino) 


per associazione sovversiva, nel quadro delle indagini relati- — 


ve al rapimento del dirigente della Fiat Ettore Amerio. Ri- 
messo in libertà nel dicembre dello stesso anno in virtù della 
legge Valpreda, fu di nuovo arrestato il 13 novembre 1976 a 
Pavia. Rinchiuso nel carcere di Forlì, evase il 1' giugno 1977. 


Latitante da allora fu condannato in contumacia a quattro 


‘ ‘anni per partecipazione a banda armata dal tribunale di To- 


rino durante il processo alle Brigate Rosse. Do 
La sua foto segnaletica fu diramata dal Ministero degli In- 


terni insieme a quelle di altri diciannove presunti brigatisti ‘ 
il 17 maggio scorso subito dopo la strage di via Fani. 


NADIA MANTOVANI — Ventotto anni, figlia di agricoltori 
del mantovano. Conosce Curcio a Padova, dove era iscritta 
alla facoltà di Medicina. La sua clandestinità inizia nel 1975 
e finisce il 18 gennaio del ”76, quando viene arrestata insieme 
a Curcio in un appartamento di Milano in via Maderno. 

Accusata di partecipazione a banda armata, condannata a 


‘cinque anni dal Tribunale di Torino, viene rimessa in libertà 


provvisoria per decorrenza dei termini e assegnata al sog- 


‘giorno obbligato a Sustinente. Latitante dal 29 luglio fino al 
‘momento dell’arresto a Milano nel covo di via Negroli. 


‘Il suo nome era nella lista dei tredici brigatisti che avreb- 


bero dovuto essere rilasciati in cambio di Moro. Era quasi 
‘certamente lei la brigatista che il Capo dello Stato avrebbe 
_ Rossellini, che di ultrasinistra |. 


potuto graziare nello scambio «uno contro uno» proposto da 
Craxi. ; TE ga ignis 
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‘ sogna credere a Rossellini o al 
Corriere? Bisogna prestar fede 
ai fatti o accettare le argomen- 

«tazioni di certi colleghi di Ibio 



































I discorsi degli uomini politici 


italiani sono senza dubbio una 


fonte non indifferente di occù- 
pazione professionale per ‘uno 
stuolo di analisti ed esegeti im- 
pegnati quotidianamente a se- 


zionare affermazioni, allusioni 


e silenzi. Bisogna però dare atto 
ai dirigenti comunisti di-essere 
quelli che meno impongono ai 
loro interpreti uno sforzo intel- 
lettuale perché le loro afferma- 


zioni sono sempre le più chiare, 


o le meno oscure. 


Prendiamo ad esempio quam- 
to dissero Lorigo e Berlinguer. 


nell’ormai lontano febbraio 
1969 al XII Congresso, a cavallo. 


tra i moti studenteschi e il pri- 


mo di una lunga serie di autun- 
ni caldi, quattro anni e mezzo 
prima che Berlinguer lanciasse 
la sua proposta del compromes- 
so storico all'indomani del ro- 
vesciamento del regime di AI. 
lende in Cile. : 
Ebbene, spetta a Longo la pa- 


ternità diretta dell’idea stessa 


del compromesso storico. Disse 
infatti l’allora Segretario del 
° Pci: «si è esteso l’arco delle alle- 
"enzo possibi della classe -ope- 


«Talia» per cui il problema ‘politi- 
co fondamentale è quello «di. 


fare. avanzare una piattaforma 
‘ di lotta e di iniziativa-che me- 
glio consenta la convergenza e 


la collaborazione di forze sociali. 
——tanto:numerose e diverse; -per: 


, comuni obiettivi di trasforma- 
‘zione». L'ipotesi dell’alternati- 
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I COMUNISTI 
HAN NO IL DONO 
DELLA CHIAREZZA 


va di sinistra, prima che in 


Francia comunisti ‘e socialisti 


‘dessero mano al programma 


comune per poi farlo fallire alla 


‘vigilia di una vittoria possibile, 


era dunque rigettata con chia- 
rezza dai comunisti italiani.-In 
quasi dieci anni, l’obiettivo 


‘. strategico del Pci non è cambia-. 


to. Ma attraverso quali mezzi il 
Pci ha cercato di raggiungere 
questo risultato, avendo indub- 
biamente compiuto passi in 
avanti sulla strada della sua re- 
alizzazione con i successi eletto- 
rali del ”72, del ’75 e del ’76, poi 
con il governo delle astensioni e 
infine con quello attuale della 


maggioranza programmatica? : 


Riferendosi alle tensioni che 
si erano verificate nei mesi pre- 
cedenti al XII Congresso, Longo 
disse: «Noi... salutiamo quanto 
avviene con la soddisfazione di 
chi è stato ed è promotore con- 
sapevole, anche se non esclusi- 


vo, di un tale risveglio politico 


ed ideale». Ma, si chiedeva Lon- 
go, «come si esce dalla. crisi?: 
Come si può costruire un’alter- 
nativa-democratica al centro- 
sinistra?». Non si può dire che 


| il Pci non vi sia riuscito: nessu- 
no più oggi osa riferirsi all’espe-. 


rienza di centro-sinistra. Con 


molta chiarezza Longo disse: 
«senza i comunisti l'Italia non 
- potrà uscire dalla-crisi che l'at- 


tanaglia». E questo avveniva 
nove anni e mezzo fa! 


Longo avvertiva anche: «si 
disilluda chi crede che si posso- 
no ripetere con il Pci le medesi- 
me operazioni fattè con i socia- 
listi per il centro-sinistra. Nul- 
la di più assurdo e di più ridico- 
lo». 


E Berlinguer, allora designa- 
to erede di Longo alla Segrete- 
ria del partito, si affrettò a pre- 
cisare: «noi non seguiremo il 


- cammino percorso da Nenni a 


partire dal 1956», dedicando 
poi la prima parte del suo di-. 
scorso ai rapporti con l’URSS. 
Disse: «Noi abbiamo sempre 
respinto e respingiamo l’anti- 
sovietismo in tutte le forme in 
cui esso si presenti... Noi lottia- 
mo in Italia per il socialismo, 
non guardando ad un astratto 
modello, né al modello sovieti- 
co... bensì lungo una via origi- 
nale... Lottiamo per un'Italia 
socialista profondamente nuo- 
va, diversa, rispetto alle società 
socialiste finora realizzate... 
Autonoma e nuova è stata tutta 
la nostra elaborazione di una 
via italiana-al socialismo». 


Ripetitivi, scarsamente origi- 
nali, questi comunisti; ma ab- 


‘ bastanza chiari. Passando poi 


all'esame della situazione ita- 
liana, Berlinguer identificò la . 
crisi del centro-sinistra con i 
«processi nuovi di radicalizza- 
zione sociale, che hanno reso 
sempre più difficile i tentativi 
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di attenuare la combattività 
delle masse e di introdurre nei 
loro movimenti nuovi elementi 


di scissione». Tali processi di. 


radicalizzazione (conflitti sin- 
dacali, moti studenteschi, ecc.) 


hanno trovato — secondo Ber-. 


linguer — un punto di riferi- 
mento «nella CGIL e nelle ‘altre 
organizzazioni di massa dei la- 
voratori, in altre formazioni de- 
mocratiche e di sinistra, nel 
PSIUP, e soprattutto nella poli- 
tica che noi abbiamo fatto». Il 
futuro Segretario del Pci si 
preoccupò allora di confutare 
l'ipotesi di chi riteneva che tali 
movimenti di massa «si sareb- 
bero prodotti all’infuori e perfi- 
no contro l’azione del Partito 
comunista, del Psiup, di altre 
forze di sinistra e delle grandi 
organizzazioni di classe dei la- 
voratori. Siamo invece proprio 
noi che per anni abbiamo lavo- 
rato nei vari campi per creare 





‘ oggi esiste». 

La strategia delle-riforme e 
delle alleanze doveva essere 
perseguita non in astratto, ma 
facendo leva su circostanze 
obiettive. Quali? Disse ancora 
Berlinguer: la tendenza della 
lotta sociale a radicalizzarsi 
(l’autunno caldo del ’69 è qui 
chiaramente prefigurato con 
tutto quello che lo accompagnò 
e'lo seguì) «è l’elemento deter- 
minante, e il più positivo di tut- 
ta l’attuale situazione. Questa 
radicalizzazione può provocare 
due processi divergenti nelle 
forze politiche e sociali di cui si 
cominciano ad avvertire i primi 

da una parte tendenze e 










-forze assai 
vaste, ma non andora ben defi- 
nite, la percezioné che solo con 

una nuova politicà e con nuovi 
‘rapporti con il Pci sarà possibi- 
le trovare una soll 





ttual 
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una situazione come quella che 2 
© Enrico Berlinguer > © 


repres- 


ioné demo-. 





‘ questo discorso? I tentativi di 


restaurazione del centro-sini- 
stra sono falliti, tentativi rea- 
zionari ci sono stati (veri o pre- 
sunti), la conflittualità e il ter- 
rorismo sono esplosi, ma è come 
se tutto fosse avvenuto in ma- 
niera calcolata con la tensione 
spinta sempre fino a sfiorare il 
limite di rottura: e intanto il 





Pci è avanzato, sia sul piano 


elettorale che sulla linea strate- 
gica delle convergenze politiche 
fino all'attuale maggioranza 
programmatica. Disse infatti, 


profeticamente, Berlinguer: 


«Le esperienze degli ultimi 
mesi ci dimostrano che è possi- 


‘ bile far procedere a pari passo 
la ‘radicalizzazione, l’allarga- 
- mento delle basi e delle alleanze 


sociali, l'iniziativa sindacale 
unitaria, le forme di avvicina- 
mento e di intesa anche ‘parzia- 
le tra forze politiche democrati- 
che le più diverse». La conclu- 
sione fu questa: «senza il con- 
tributo del Pci i problemi della 


‘nazione e delle masse popolari 


non:possono essere risolti». 

È difficile non scorgere, die- 
tro questo linguaggio quasi di- 
staccato, un preciso disegno: 


‘’ereare e favorire in tutti i modi 


le tensioni (che evidentemente 
seguono una: logica ascendente, 
comele tappe del terrorismo di- 
miéstrano) per. ottenere gra- 
duali avanzamenti sul piano 
della partecipazione al potere, 
assuefacendo nel contempo 
l'opinione pubblica ad un «mes- 
saggio» sempre uguale: la crisi 
è sempre più grave e senza il Pci 
non si esce dalla crisi. È ovvio 
che se la crisi non si fosse aggra- 
vata sul piano economico (per 
molti anni l'Italia ha detenuto 
il primato della conflittualità 
sindacale) e sul piano politico 
(terrorismo come nuovo stru- 
mento di lotta tra i gruppi) 
l'equazione comunista sarebbe 
stata insolubile. 

Con l'autunno caldo del ’69 
iniziarono a lavorare quegli ele- 
menti che dal terrorismo in 
fabbrica sono passati a quello 
sulle strade e sulle piazze. I 
nomi dei terroristi di recente 
arrestati hanno quasi sempre 
la stessa storia e la stessa ma- 
trice (vedi il servizio di apertu- 


. ra). A questo punto, è difficile 


continuare a tenere gli occhi 
chiusi. i 
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I FIAN CHEGGIATORI 
HAN NO UN VOLTO 


Piazza Fontana, golpe Borghese, golpe Sogno, dei tre grandi processi po- 
litici che hanno polarizzato per anni l’attenzione dell’opinione democratica, 
resta in piedi il primo soltanto. Caso Sogno e caso Borghese, alla verifica 
processuale, sono risultati poco più di una montatura giudiziaria orchestra- 
ta per criminalizzare determinate strutture dello stato, determinate perso- 
nalità del mondo politico anticomunista. Avremo anche a Catanzaro clamo- 
rose svolte? Saranno proprio Freda e Ventura i boia della Banca dell’Agri- 
coltura? In caso contrario, come si giustificheranno quei ministri risultati 
testimoni fin troppo reticenti?_ 


Parlare di Piazza Fontana 
oggi, è come parlare del delitto 


di Sarajevo. Sembra un fatto. 


ormai archiviato nella. storia, 
un episodio lontanissimo sep- 
pellito da altro sangue innocen- 
te versato in ore più recenti. 
Eppure, a guardare con atten- 
zione, parte proprio dalla stra- 
ge di Milano la lunga marcia 
del pci attraverso lo stato e ver- 
so il governo. Fu nel dicembre 


1969 che i milanesi, primi in. 


Italia, videro sfilare quei cortei 
funebri de/partito comunista 
che oggi sono diventgti la vera 
struttura portante del consen- 
so. E sull’onda emotiva dell’in- 


___ Chiesta su quella cosiddetta 


«strage. di stato» che le Botte- 
. ghe Oscure poterono stabilire 
fruttuosi collegamenti col mon- 
. do giornalistico e giudiziario, 


con delicati settori della pubbli- 


ca amministrazione. 


SA Un rapporto. riservato indi-. 


rizzato il 14 novembre "74 al 
gen. Gianadelio Maletti, 
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all’epoca capo dell’ufficio D del 


Sid (sicurezza interna), ci rive- . 


la clamorosi retroscena del pa- 


- lazzo di giustizia di Milano, tri- 


bunale dove allora si stavano 
contemporaneamente svolgen- 
do il processo di Piazza Fonta- 
na, l'inchiesta Calabresi, quella 
per la strage di via Fatebene- 
fratelli, l'inchiesta sui Gap di 
Feltrinelli, la prima inchiesta 
sulle Brigate Rosse. 


«Ibio Paolucci, un ex diretto-' 
re dell'Unità — si legge così nel. 


documento del Sid in: nostro 
possesso — è stato distaccato al 
palazzo di giustizia non tanto 


per fare il cronista giudiziario, 
.quanto per svolgere un lavoro 
-di orientamento vero e proprio 


all’ufficio istruzione e alla pro- 


cura della repubblica. Con il ri-. 
sultato di essere diventato il 
confidente, l’amico migliore e. 
più prezioso dei magistrati: che. 
-hanno in mano le indagini più 


importanti... Un altro risultato 
è stato quello di condizionare 


nel modo più assoluto non solo 
taluni magistrati, ma la dira- 
mazione delle notizie stesse, 
stabilendo i giorni di pubblica- 
zione, decidendo quali informa- 
zioni divulgare o meno...» 

Ibio Paolucci doveva essere 
inviato. come corrispondente 
dell'Unità a Mosca e a tal fine 
aveva ottenuto lo speciale «vi- 
sto» dalle autorità di sicurezza 
sovietiche, quando le Botteghe 
Oscure preferirono piazzarlo al 
centro delle indagini di stato 
sul terrorismo. Tra le tante in- 
chieste che hanno attratto la 
curiosità professionale del 
mancato inviato a Mosca, pren- 
diamo quelle sulle Brigate Ros- 
se e sui Gap di Feltrinelli. Gli 


‘ sviluppi del caso Moro — cfr. 


articolo precedente — hanno 
rivelato che nascono di lì i pro- 
babili assassini del presidente 
de, da anni sospettati e/o inqui- 


‘ siti dalla giustizia. E, guardaca- 


so, fu proprio la magistratura 
di Milano (inchiesta Feltrinel- 
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li) a rivolgere in un primo mo- 
mento la sua attenzione sui 
campi d’addestramento alla 
guerriglia di Karlovy Vary (Ce- 
coslovacchia) tanto fruttuosa- 
menti frequentati dai France- 


tura di Milano la prima ad inte- 
ressarsi dei legami internazio- 
nali dei terroristi, quando i 


erano stati ancora troppo rile- 
vanti. 


Ma qualcuno insabbiò, ritar- 
dò le inchieste, ne annacquò 
l’importanza, fece derubricare 


reati, minimizzare intenzioni, 


programmi. e fatti. In passato 
s'è più volte parlato di un giudi- 


ce milanese, amico del giornali-. 


: sta Paolucci, sospettato da su- 
periori e colleghi d’essere un 
fiancheggiatore delle br. Oggi 
parliamo invece di questo «pi- 
staiolo» dell'Unità molto gradi- 
to a Mosca, parliamo di Ibio 


Paolucci... Quanti. «paolucci» 


sono stati distaccati presso le 
Procure della Repubblica? 
Quanto hanno influito nelle in- 
chieste dei processi politici? 
Fino a che punto è farina del 
loro sacco quella «strategia del- 
la tensione» risultata presup- 
| posto indispensabile per il com- 
promesso? Perché finora nes- 
suno ha mai parlato di questo 
rapporto dell’ufficio D a Maletti 
che il Sid ha regolarmente con- 
segnato ai giudici del processo 
per la strage di piazza Fonta- 
na? E perché proprio alla pro- 
cura di Milano è stato assegna- 
to lo «stralcio» del processo ri- 
+ guardante le deposizioni dei ge- 
| nerali e dei ministr i? 








«La risposta a questi e ad altri 
interrogativi, se esiste, potreb- 
be venire da Catanzaro. Dove, 
vale la pena ricordare, si sta ce- 
lebrando il processo contro 
Valpreda Piatro e 33 presunti 


-___complici-Che-sia-l'’ambiguo bal- 


lerino zoppo il bandolo di ogni 
matassa? 
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schini e dai Curcio, la magistra. . 


guasti da loro provocati non. 


AI i Capo del 
reparto «D» 


Un giornalista della RAI-TV di 
Milano ha preparato una sinteti- 
ca relazione sulla situazione in- 
terna dell’Ente radio-televisivo 
— con particolare riferimento 
alla sede di Milano — e sul proble- 
ma più generale della informa- 
zione in Italia. 

Questa relazione — per accordi 
già intercorsi — sarà inoltrata in 
questi giorni alla Segreteria di 
Stato Vaticana per la destinazio- 
ne ai più alti livelli. 

Trasmetto copia del documen- 
to, acquisito da ottima fonte. 

In questi ultimi giorni si è avu- 
ta la conferma pressoché ufficia- 
le che la DC ha ribadito al PSI la 
propria disponibilità a cedergli 
una parte preminente nella ge- 
stione politica dell’informazione 
radiotelevisiva. Gestione che, pe- 
raltro, da oltre un anno a questa 
parte, il PSI condiziona sempre 
più pesantemente, se non trami- 
te i direttori di «testata» (televi- 
sione e .giornale radio), sicura- 
mente attraverso i vari corpi re- 


pun TE Ai ic N I RI rare ir nc i a Le 





dazionali che GIO ainuo- 


_vi indirizzi di informazione. 


A tutto ciò si aggiunga all’in- 
terno dell’Ente RAI-TV una mas- 
siccia presenza del PCI, che si è 
già assicurato vaste adesioni nel 
settore tecnico (nelle vecchie e 
nuove leve). Si è già inserito nelle 
trasmissioni peribambini edi ra- 
gazzi, senza dimenticare l’in- 
fluenza che esercita nei program- 
mi della fascia pomeridiana de- 
stinata ai giovani. 

Mentre gli uomini del PSI ope- 
rano con una certa maldestra 
tracotanza (simile a quella degli 
extraparlamentari di sinistra, 
che a Milano sono numerosi e che 
godono dell’appoggio appunto del 
PSI) il PCI si avvale di elementi 
preparati in ogni settore, che 
esercitano pressioni con estrema 
abilità, soprattutto badando a in- 
terventi meno appariscenti ma 
rilevanti nella sostanza. 

Né va taciuto che ogni decisio- 
ne adottata dalla DC non può 


‘ prescindere dall’avallo, più o 


meno palesato, del PCI. 

Dall’epoca di Piazza Fontana. 
in poi, lo sforzo profuso dal PCI è 
stato notevole e notevoli i risul- 
tati. 
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Un ex direttore dell'Unità, Ibio 
Paolucci, già in predicato per di- 
rigere l'importante ufficio di cor- 
rispondenza di Mosca, è stato 
staccato al palazzo di giustizia di 
Milano, non tanto per fare il 
«eronista giudiziario», quanto 
per svolgere un lavoro di orienta- 
mento vero e proprio all’ufficio 
istruzione ed alla procura della 
repubblica. Con il risultato — ac- 
certabile e dimostrabile in qual- 
siasi momento — di essere dive- 


nuto il «confidente», l’amico mi- 


gliore e più prezioso di magistra- 
ti: imagistrati, cioè, che hanno in 


mano le inchieste più importanti, 


quali la strage di Piazza Fon-. 
tana, l’inchiesta Calabresi, la 


strage di via Fatebenefratelli, 
l'inchiesta Feltrinelli, l’inchie- 
sta sulle Brigate Rosse e così via. 
Sono state fornite informazioni 
ai magistrati, indicazioni, sugge- 
rimenti per indagini ed accerta- 
menti trascorrendo quotidiana- 
mente — si sa anche di riunioni 


| serali — oree ore coni giudici in- 


quirenti. 
Un altro risultato straordina- 


rio — dal suo punto di vista natu- 


ralmente (Paolucci) — ottenuto, 


è stato quello di condizionare in. 


modo assoluto non solo taluni 
magistrati ma la diramazione 
delle notizie sulle inchieste anzi- 
dette, stabilendo i giorni di pub: 
blieazione e decidendo quali in- 
formazioni divulgare o meno. 

E questo per tutti i giornali, 
nessuno escluso. 

Non si deve poi ignorare che, 
nel corso di questi anni, si sono 
raccolti fondati elementi che con- 
‘sentono di stabilire un contatto 
permanente più che casuale tra il 
‘PCI e le organizzazioni della sini 
stra extraparlamentare. Vi è il 
fondato sospetto che alcuni avvo- 
cati di rilievo si siano staccati dal 
partito, non giù per divergenze 
ideologiche, ma per meglio inse- 
rirsi e controllare le organizza- 


- 


zioni extraparlamentari. Ciò è 


Pstato- riscontrato- ‘anche per- le---- 


- Brigate Rosse. Così come non si 


_ può seordare la vicenda Feltri- 


nelli, dove dal materiale raccolto 
balzò evidente che il «transfu- 


- ga», com’era definito Feltrinelli, 
aveva sempre e comunque mante- 

: nuto stretti contatti con il PCI. 

| Tanto è é vero che taluni suoi «fi- 











datissimi» erano nati e cresciuti 


nel PCI e conil partito non aveva- i 
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no mai rotto. Si sa che mantene- 
vano e mantengono stretti con- 
tatti. Tanto per non far nomi 
l'avvocato Lazagna. 

Unaltro tocco al quadro può es- 
sere dato dalla notizia che uno 
dei magistrati milanesi che inda- 
tano sulle Brigate Rosse sarebbe 
un affiliato delle stesse. Non pos- 
so dire se volente o nolente (Ciro 
De Vincenzo). 

Perché ignorare che il PCI 
mantiene attivo il suo apparato 
para-militare? A Torino, l’anno 
scorso, in una evenienza di appa- 
rente calamità, in meno di 
mezz'ora fu in grado di far scat- 
tare l’apparato in tutta la città. 
Venne considerata alla stegua di 
una «prova generale». 

Su questo tema le note potreb- 
bero allargarsi. È solo un proble- 
ma di memoria: basta sforzarla 
per riversare, illustrandoli, altri 
fatti di analoga se non più rile- 
vante gravità. 


APPUNTO 

Subito dopo la consegna della 
dichiarazione di ricusazione (in 
allegato), i giornalisti sono stati 
ricevuti dal dott. D’Ambrosio, 
presente il P.M. Alessandrini. 

Tutte le argomentazioni con- 
tro le singole tesi di Freda, sono 
state fornite ai giornalisti da 


. D'Ambrosio e da Ibio Paolucci, 


giornalista dell’Unità incaricato 
della cronaca giudiziaria (in pra- 


tica è l’unico giornalista che nel 


Palazzo di Giustizia gode di am- 
pie possibilità di «movimento» e 


di colloquio con i vari sostituti). 


D’Ambrosio è apparso molto 


. «colpito» dalia ricusazione ed ha 


fatto capire, per la verità che, a 


-rigore di legge, Freda e Ventura 


dovrebbero essere scarcerati il 
21 marzo prossimo (anche se ten- 
terà di protrarre la scadenza del- 
la carcerazione preventiva al 28 
agosto). 

Un ultimo problema: il quoti- 
diano cattolico «L'Avvenire». Il 
90% del corpo redazionale, se non 
di più, è costituito da agnostici, 
socialisti, comunisti, extraparla- 
mentari e «cattolici del dissen- 
so». In queste condizioni, preten- 
dere di avere un notiziario im- 
prontato, ispirato, di matrice 
cattolica, insomma, è assurdo. 
D’aliro canto si è fatto di tutto 
per far si che giornalisti cattolici 
scegliessero altre testate assolu- 
tamente laiche. 

‘Sul quotidiano infine, fin da po- 
chi mesi dopo la nascita, grava 
l’alea dei licenziamenti e della 
chiusura. 




























‘iva ima ila he re- 


importanti ciascuno in sè e per 
‘sé, ma che uniti insieme contri- 
‘‘buiscono a formare un quadro 
di attesa: i partiti e i maggiori 


solidare le proprie posizioni in 
vista’ delle future battaglie. 
In casa democristiana si è 
‘riunita giovedì 5 la Direzione e, 
.com’era scontato, . Zaccagnini 
ha comunicato la nomina di 
Donat Cattin a Vice Segretario, 
che va ad affiancarsi al doroteo 
. Gaspari. Va così precisandosi la 
‘manovra tendente ad isolare 
Zaccagnini da buona parte del- 


“greteria.I malumoti7 ‘più | spicca- 
‘ti sono stati espressi dalla cor- 
‘rente di Base, che véde sfumare, 


sibilità di conquistare il Mini- 
‘stero. dell’Industtia per De 





‘ conserverà per un mese circa il 


10° 





‘gistrato una serie di fatti assai 


leaders politici tendono a con- . 


“te forze; ‘che lo elessero- alla Se- 


almeno per il mombnto, la pos- 


Mita in quanto Donat Cattin - 


“dicastero:-formalmente per. 


condurre in porto l’ottenimen- 
to in un credito di tre miliardi 


di dollari alle industrie italiane 
da perfezionarsi i in occasione di 

un prossimo viaggio del mini- 
stro negli Stati Uniti; sostan- 
zialmente perché il leader di 
Forze Nuove vuole assicurare 


quel Ministero ad un esponente 


della sua stessa corrente, riaf- 
fermando in tal modo la pro- 
pria leadership contestata re- 
centemente da Bodrato a causa 
delle nette posizioni anticomu- 


niste di Donat Cattin. Al mo-: 


mento di andare in macchina 
iniziano i lavori del Consiglio 
Nazionale Dc, che fisserà la 
data del Congresso (previsto 
tra la fine di aprile e i primi di 
maggio, cioè circa un mese dopo 
quello del Pci) e procederà a 
modifiche dello statuto. 


Il fatto politicamente più im- 
portante è stato certamente la 
brillante operazione condotta 
dai Carabinieri del generale 


‘Dalla Chiesa contro le Brigate i 


Rosse a Milano (vedi il servizio 
sul terrorismo), che ha tuttavia 
aperto — com’è ormai consue- 
tudine. —. numerose polemiche 
circa il numero e l'identità degli 
arrestati (Moretti è stato preso 
o no?), circa la quantità e la 
qualità del materiale seque- 
strato (ci sono o non ci sono le 
bobine con gli interrogatori di 
Moro c’è o non c’è il memoriale- 


| verbale di questi stessi interro- 


gatori? i magistrati sono arri- 
vati buoni ultimi a prendere vi- 
sione di tutto ciò e quali politici 


ne sono già al corrente avendo - 
avuto la possibilità di operare . 


qualche prudenziale censura?). 


A ciò si aggiunga — particolare : 


non trascurabile — che, a bilan- 
ciare la crescente immagine di 


un terrorismo «rosso» fin dalle . 
origini, è giunta molto opportu-. 


namente la scomparsa (volon- 
taria o-n0?) di Franco Freda 


dal suo domicilio coatto di Ca- ‘ 
tanzaro per rammentare: 


. all'opinione pubblica che esiste 
anche un terrorismo «nero». 


“Sempre sul fronte della vi- 
cenda Moro ci sono le ammis- 
sioni e le smentite di Renzo 
Rossellini che il 16 marzo, tr 
quarti d’ora prima del rapi- 


‘ mento di Moro, dal microfono 


dell'emittente romana «Radio 
Città futura» (tanto per fare 
onore all’attributo) aveva pre- 


«visto qualche clamorosa opera- 


zione delle BR. Il fatto che Ros- 
sellini cerchi di coivolgere Cra- 
xi, che finora non ha né confer- 
mato né smentito, dimostra 
come il tentativo socialista di 
strumentalizzare l’affare Moro 

sia irto di pericoli e di possibili 
contraccolpi. Nè deve essere 
trascurato come questi colpi 
vengano dalla Francia: prima 
con la fuga delle notizie prove- 
nienti dal «diario» di Mitte- 
rand e adesso con le rivelazioni 
del quotidiano «Le Matim: al- 
meno sul fronte franco-italia- 
nò, l’eurosocialismo sembra 


‘ fare acqua da diverse parti. 


In campo sindacale, il sociali- 
sta Benvenuto agita la proposta 
di uno sciopero generale, che i 
comunisti si guarderanno bene 
dal seguire, ma che tende ad ac- 
crescere la credibilità del Psi 
tra i lavoratori per le demago- 
giche attese che crea. È facile 
quindi scoprire la tattica socia- 
lista: i politici, con le polemiche 


sul leninismo, cercano consensi - 


tra i moderati; mentre i sinda- 
calisti, attaccando il piano Pan- 
dolfi e agitando la minaccia del- 


‘lo sciopero, cercano consensi a 


sinistra. 
Infine Berlinguer, partito per 


. Parigi, Mosca e Belgrado, spo- 


stando l’attenzione sui proble- 
mi internazionali, allenta la 
pressione sul governo che, rien- 
trate le minacce di La Malfa, 
deve ora affrontare quelle meno 
pericolose dei socialdemocrati- 
ci. 
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VITA POLITICA 


I morti 
e gli eredi 

In pochi giorni in 
Italia la «grande fal- 
ciatrice» ha mietuto 


’ quattro vite impor- 


tanti: Giovanni Pao- 
lo I, Giuseppe Arcai- 
ni, Imbriani Longo e 
Mario Dosi. Dei pri- 
mi tre, non cono- 
scendone i testa- 
menti, ne ignoriamo 


n» | gli eredi. Per Dosi in- 


vece qualcosa si può 
dire. Nato 75 anni fa 
a Bari da famiglia 
emiliana, si conside- 


|.Tava nondimeno mi- 


lanese,. come a suo 
tempo Stendhal. Ne- 
gli ultimi qua- 
rant’anni della sua 
vita aveva accumu- 
lato ininterrotta- 
mente potere, in- 
fluenza e ricchezze. 
Aveva cominciato 
giovanissimo, nel 
1932, dirigendo la fe- 
derazione nazionale 
delle industrie tessili 
e presiedendo la fe- 
derazione delle indu- 
strie della seta. 


!{{-- L'elenco delle sue ca- 
|. .riche al momento 


della morte è lungo 
un braccio: era pre- 
. sidente dell’Ina, del- 
le Assicurazioni 
d’Italia, delle Cartie- 


_ re Miliani, del Lini- 








‘ ficio e Canapificio 


. Nazionale, delle Arti 
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Grafiche. Ricordi, 
‘della Maserica, della 


Scam, della Frette E. 
& C., della Centenari 
& Zinalli, della Isef, 
della Mutua Sanita- 
ria Resnati e 
dell’Istituto Sacra 
Famiglia. Era vice- 
presidente dell’Ania, 
dell’Uir, della Sogra- 
ro e del Cotonificio 
Bresciano. Era con- 
sigliere d’ammini- 
strazione della Fin- 
sinder, del Consorzio 
di Credito per le 
Opere Pubbliche, 
dell'Istituto di Cre- 
dito per le Imprese di 
Pubblica Utilità, 
dell’Imi, della Stet, 
dell’Italsider, 

dell’Assifin, della 
Saima, dell’Irvin, del 
Cotonificio Cantoni, 
dell’Orsenigo F.lli e 


della Bemberg. Pace‘ 


all'anima sua, era un 
uomo-piovra. 

Era solo e senza fi- 
gli né eredi diretti o 
collaterali. Ed era 
amico intimo e fra- 
terno di Giulio An- 
dreotti. A parte una 
rarissima collezione 
di monete d’oro, del 
valore di oltre un mi- 
liardo, che sembra 
avesse destinato al 
museo milanese Pol- 
di Pezzoli, ci si chiede 
a chiandrannoora le 
sue sterminate ric- 
chezze. Si parla con 
insistenza del testa- 
mento che Dosi fece 
anni fa, con il quale 
nominava suoi eredi 
universali i figli del 
presidente del Con- 
siglio. Se l’informa- 
zione è esatta, ad 
Andreotti vanno 
condoglianze e ralle- 
gramenti. Le prime 
per la perdita di un 
amico e per l’ingrato 


| compito di trovare 


un altro de che sosti- 


tuisca Dosi nelle 29 
cariche che ricopri- 
va. I secondi per la 
pioggia d’oro che, 
collezione di monete 
e tassa di successione 
a parte, è caduta sui 
bravi ragazzi che ha 
saputo allevare. 





Arriva 
Huang 

e parte 
+ Berlinguer 


L’arrivo del mini- 
stro degli esteri cine- 
se, Huang Hua, era 
previsto da tempo e 
si inquadra nella 
nuova linea diplo- 


- matica del premier 


Hua Kuo-feng, che 
porta a compimento 
le indicazioni a suo 
tempo fornite da Ciu 
En-lai e da Teng Hi- 
siao-ping, rallentate 
e ostacolate dalla 
presenza di Mao e 
dalla banda di Shan- 


. gai. La scelta strate- 


gica della Cina è in- 
dubbiamente l’Euro- 
pa: non solo quella 
occidentale, ma an- 
che alcuni paesi di 
quella orientale ca- 
ratterizzati da una 
linea. politica indi- 
pendente da Mosca. 
Alla base di questa 
scelta c’è il riconosci- 
mento dei bisogni in- 
dustriali, tecnologi- 
ci, creditizi della 


ti 














{{_nuneiatala partenza - 
di Berlinguer per un 
-. viaggio di una setti- . 





‘Cina; ma c’è anche. 


l'obiettivo di ridi- 
merisionare le prete- 


‘se mondialistiche 
‘dell’Unione Sovieti- 


ca costringendo gra- 
dualmente Mosca: a 
riconoscere la validi- 
tà della sempre più 
fitta rete di rapporti 


‘diplomatici ed eco- 


nomici della Cina 
con gli stessi paesi 


‘con cui l'URSS già 


da tempo collabora 
in modo da togliere 
al Cremlino argo- 
menti alle sue accuse 
contro Pechino. 


La politica dello 
scontro frontale vie- 
ne quindi abbando- 
nata per cedere il 
passo ad una più 
duttile e sicuramen- 


‘ te più produttiva. Gli 


stessi partiti comu- 
nisti dell'Europa oc- 


__cidentale non riesco- 


no a sottrarsi.a. que- 


. sta. offensiva--diplo- 


matica cinese che, 
avendo abbandonato 
i toni oltranzisti, co- 
stringe i comunisti 


ad assumere posizio- 


ni che, di fatto, atte- 
nuano il loro allinea- 
mento .con Mosca. 
Sintomatiche, al ri- 
guardo, sono state le 
recenti dichiarazioni 
di Pajetta (vedi l’ar- 
ticolo «Anche il Pci 


‘ apre a Pechino?»). 


+ Ma proprio alla vi- 


gilia dell'arrivo di 


Huang è stata im- 
provvisamente an- 


mana che lo porterà 
a Parigi (dove incon- 
trerà Marchais), a 


colloquio cor -Brez- 





Mosca (dove di un 


—nev) e a Bélgrado 


(dove incontrerà 


.. Tito, «che aveva già 


mi ani 


“visto ‘non più di tre 
‘mesi fa). Dunque 
Berlinguer eviterà di 
‘incontrare Huang: le 
‘risorse’ della diplo- 
‘mazia sono infinite! 
Comunque il viaggio 
servirà al Segretario 
«del Pci per mettere a 
punto la sua strate- 
gia congressuale: 
‘forse la crescente at- 
‘tenzione del Pci ai 
rapporti internazio- 
nali prelude ad un 
disimpegno sulla .si- 
‘tuazione interna? .. 





L’eurocalmi: 


rante in dop- 
piopetto — 


A Parigi sono sorti. 


i primi dubbi circa 
l’avvenire dell’Euro- 
destra. Ci riferiamo 
al giornale «Nòtre 
Europe» che riporta 
a tutta copertina il 
manifesto dell’Euro- 
destra con al centro 
il titolo di un articolo 
di Michel Faci «Eu- 
rodestra: la tenta- 
zione democratica», 
in.cui sono analizza- 
te con meticolosa cri- 


tica le non poche. 


contraddizioni 
dell’Eurodestra. 
Anche in Italia lo 
scetticismo non 
manca specie dopo la 


© lunga serie di insuc- 


cessi collezionati 
:dall’ideatore di tale 


iniziativa il segreta- 
rio del MSI-DN 
Giorgio Almirante. 
Almirante, fallito’ il 
tentativo con Josef 
Strauss per ‘un’alle- 
anza italo-tedesca ‘e 
quello con Manuel 
Fraga Iribarne pre- 
sidente di «Alleanza 
Popolare», vale a 
dire il terzo partito 
spagnolo, ha impie- 
gato tutta la sua in- 
negabile arte orato- 
ria nel tentare il col- 
po con Blas Pinar ed 
Alain Robert. Quan- 
to al primo, «orfano 
del Generale Franco 
ed ex consigliere 


della Cortes spagno- 


la, è attualmente il 
capo di «Fuerza 
Nueva», l’organizza- 
zione in cui trovano 
conforto, i fedelissi- 
mi del defunto Gene- 
ralissimo, che per la 
verità si -vanno-a8- 
sottigliando notevol- 
‘mente col ; "passare 
del tempo. Quanto al 
secondo, ex capo ‘di 
«Ordre Nouveau» ed 
ora capo del mini- 
partito «Forces Nou- 
velles», rappresenta 
per Almirante l’ulti- 
ma carta dopo la ri- 
sposta negativa rice- 
vuta da Chirac per 


. allearsi con.i gollisti 


francesi nella corsa 
verso le elezioni del 
Parlamento Europeo 
fissato per il 7-9 giu- 
gno prossimo. 

Né basta a rialzare 
le quotazioni di: Al- 
mirante la riesuma- 
zione dell’ottuage- 
nario Tixier Vignan- 
court, noto nel perio- 
do ‘post-bellico per 
aver difeso molti col- 
laboratori del Mare- 
sciallo Petain. 


Certamente | que- 
sta operazione norì è 


stata facile neanche 


| per un tipo testardo 
come Giorgio Almi- 


rante che ce l’ha 
messa tutta malgra- 
do non sia riuscito a 
formare-la sua Euro- 
destra con dei «cali- 
bri» più rispettabili; 
non vogliamo dire 
con questo che vi ab- 
biano aderito soltan- 
to delle «mezze car- 
tucce». ma è vero 
pure che non manca 
un tocco di nostalgia 
con .la partecipazio- 
ne dell’NPD, il parti- 
to nazionaldemocra- 
tico tedesco, che rag- 
gruppa gli eredi del- 
lo «Zio Adolfo». 

Gli scissionisti di 
Democrazia Nazio- 
nale hanno poi asse- 
stato l’ultimo colpo 


ad Almirante che, 


pur paventando un 


ennesimo fallimento, 
ha fatto un altro ten- . 


tativo tirando fuori 
la trovata dell’Euro- 
destra che non si sa 
bene: fino a quale 


‘punto voglia sfidare 


l’Eurocomunismo 
del quale sembra una 
brutta copia. Stando 
alle parole dello stes- 
so ‘Almirante, l’Eu- 
rodestra ‘rappresen- 
ta, con la «partecipa- 
zione», quella «terza 
via» . che .democri- 
stiani, socialisti:e co- 
munisti vanno cer- 
cando da tempo per 


. uscire dalla crisi dei 


loro rispettivi parti- 
ti. i 

- Ma la sua formula 
è in sostanza il risul- 
tato di un cammino a 
ritroso sul quale è 
dovuto necessaria- 
mente ritornare 
dopo le continue 
sconfitte subite. Così 
ora parla nuova- 
mente del MSI-DN 
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come del solo partito 
di «alternativa» in 
grado di. proporre 
una politica capace 
di superare l’impe- 
rialismo e il comuni- 
smo, ma i sogni ri- 
schiano spesso di ri- 
manere nel cassetto 
perché Almirante 
non sa più quali 
espedienti usare per 
rifarsi una verginità 


politica in grado di 
contenere un. .even- 


tuale buco elettorale 
‘alle elezioni europee 
della primavera 





Giorgio Almirante o 


prossima. Per Almi- 
rante quindisitratta 
di evitare di venire 
escluso dalla vita po- 
litica come attual- 
mente sta rischiando 
a causa della cre- 
scente contestazione 


in seno al suo partito 
dove ormai aperta. - 


mente viene accusa- 
to di mancanza di 
strategia politica 
con conseguente per- 
dita di terreno elet- 
torale e di consensi. 


i + Tutto -ciò lo-ha-co-- 


stretto a rimettersi 
alla volontà dei suoi 
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oppositori “ed. a -ri- 


mandare al 1979 il 
Congresso del parti- 


Tra tante voci con- 
trarie, l’unico parla- 


‘mentare rimasto fe- 
dele alla linea almi- 


rantiana è Pino Rau- 
tieidue formano ora 
la nuova coppia, 


‘pronta ad affrontare 


insieme tutti i rischi 
della. controversa 
iniziativa a carattere 
europeo. Questa 
unione comunque è 
riuscita ad incassare 
abbastanza bene i 
primi colpi bassi ri- 
cevuti quando è sta- 
ta gentilmente scari- 
cata da quella Destra 
europea che ha più 
peso politico. La nuo- 
va coppia, difatti, ha 
continuato nei suoi 


pellegrinaggi per. 


mezza Europa alla 


ricerca di quei con- . 


sensi perduti in Ita- 
lia anche se finora ha 
riportato soltanto 
souvenir dell’ultimo 
conflitto. 





«Entente 
cordiale» tra. 
«il Popolo» e 
«L’Unità» 


Dopo il duetto do- 
menicale (1 ottobre) 
rappresentato dagli 
scambi di  cortesie 
tra Berlinguer e Zac- 
cagnini attraverso i 


due. editoriali de 


«L'Unità» e de. «Il 


Popolo», rispettiva- 
mente, e .in attesa 
che i due giornali di 


partito si .scambino 


redattori e. servizi, 
registriamo un pri- 
mo -concreto aiuto 
fornito dal quotidia- 
no comunista al. Se- 
gretario della De 
dalle colonne 
dell'Unità, che il 3 
ottobre, in quarta 
pagina, ha dedicato 
ben due articoli alle 
disavventure di Fan- 
fani, presentando la 
corrente di «Nuove 
Cronache» in avan- 
zato stadio di decom- 
posizione e rendendo 
in tal modo un se- 
gnalato servizio ad 
Andreotti e a Zacca- 
gnini. 

Il primo articolo è 
dedicato-alla Tosca- 
na e il secondo alla 
Sicilia. «Il fronte 
fanfaniano appare in 


‘ Toscana abbastanza 


scompaginato» esor- 
disce il quotidiano 
comunista e, riferen- 
dosi al convegno or- 
ganizzato a Vallom- 
brosa dalla rivista 
«Democrazia politi- 
ca», diretta da Ivo 
Butini, «ex leader dei 
fanfaniani toscani e 
per tanti anni porta- 
ordini dell’attuale 
presidente del Sena- 
to», fa sapere che il 
Butini accetta l’at- 
tuale politica del 
confronto e, polemiz- 


“zando coni socialisti, 


rileva. che il lenini- 
smo non è stato di 
ostacolo ‘alla inclu- 
sione del Pci 
nell’arco costituzio- 


nale o nella maggio- 


ranza parlamentare. 


Se la corrente fan- 
faniana appare spez- 


‘tato regionale Nicola 


«mino: tutti e tre 


zata.in Toscana, le 
cose sembrano anda- - 
re anche peggio in 
Sicilia dove, riferisce 
il secondo servizio, 
«si sgretolano, in co- 
incidenza con le con- 
clusioni del conve- 
gno di Fiuggi, gli ul- 
timi resti della cor-. 
rente fanfaniana in 
quella che fino a cin- 
que anni fa era una 
delle sue roccaforti 
meridionali». Qui 
«Nuove Cronache» 
sono state abbando- 
nate dal senatore 
Vincenzo Carollo, 
«esponente di un 
certo peso, già presi- 
dente della Regione, 
detentore in sede lo- 
cale di decine di mi- 
gliaia di preferenze e 
legami in tutta la 
zona delle Madonie», 
che è entrato in pole- 
mica con l’ex mini- 
stro Giovanni Gioia, 
fanfaniano di ferro, 
per il quale si sareb- 
bero «estinti a poco a 
poco i vecchi e una 
volta sicuri canali 
clientelari». Di con- 
certo con Carollo si è 
mosso anche il depu- 


Ravidà: entrambi si 
sarebbero avvicinati 
all’ex sindaco di Pa- 
lermo Vito Cianci- 


avrebbero un pac- 
chetto di 13 mila de- 
leghe a disposizione 
che, se è vera la noti- 
zia di un fugace e re- 
centissimo incontro 
a Roma dello stesso 
Ciancimino con An- 
dreotti ed Evangeli- 
sti, starebbero per 
confluire nella cor- 
rente andreottiana 
capeggiata a Paler- 
mo da Salvo Lima. 
























































SIAMO SULLA 


STRADA GIUSTA 


NEI 


COLLOQUIO 
CON L’ON. 
BRUNO 

. STEGAGNINI 


Non ancora quarantenne, coniugato, tre figli, Bruno Stegagnini conta oltre 20 anni di ser- 
vizio militare. Dalla «Nunziatella» all’accademia di Modena, dalla scuola truppe corazzate 
al corso di ardimento, al brevetto di paracadutista militare, fino al passaggio — nel 1964 — 
‘nell’Arma dei Carabinieri. Scuola Ufficiali a Roma, quindi il trasferimento a Sassari in un 
‘reparto impegnato nella lotta albanditismo. Ammesso al corso di Stato Maggiore e promos- 
so capitano nel 1969, viene assegnato al comando della compagnia di Spoleto. Nel ?75 infine 

è chiamato all’ufficio addestramento e studi alla scuola Sottufficiali Carabinieri di Firenze. 

. Candidato come indipendente nelle liste De, alle politiche del ’76 raccoglie 21 mila voti di 
preferenza, risultando primo dei non eletti. Lo scorso anno è entrato in Parlamento a segui- 
to alla scomparsa dell’on. Giorgio La Pira. Fa parte della commissione Difesa della Camera. 

Non legato a correnti di partito, è il primo ufficiale dell'Arma eletto in Parlamento. 


D: Dopoi risultati di Mila- 
. no, ci si chiede perché l’inca- 
rico al gen. Dalla Chiesa per 
la lotta al terrorismo non sia 
stato dato prima. 

R: Il motivo di fondo è sta- 
to quello di non creare frizio- 


—nitraicapi didue organizza: - 


zioni che a mio avviso, devo- 
no esistere diversificate. 

Si era convinti che, poiché 
il servizio di informazioni in- 
terne aveva a capo un gene- 
rale dei carabinieri, sarebbe 
stato controproducente o 
avrebbe creato delle frizioni 
tra generali dei Carabinieri 
impegnati nell’attività con- 
tro l’eversione e il terrori- 
smo. In pratica non si è capi- 
ta una cosa fondamentale: 
che i servizi cosiddetti segre- 
ti sono dei servizi di «infor- 
mazione», non dei servizi 
operativi di polizia. È chiaro 
che non si può far scoprire 
---degli.agenti-che debbono ri- 
manere occulti e che vicever- 
sa in attività operativa sa- 


rebbero individuati. Questo . 


è lo scopo di questa diversità. 
Tanto è vero che al personale 
del servizio di informazioni è 


--— stata-tolta-la-qualifica di uf- 


ficiale di polizia giudiziaria: 
.. sia per.evitare la dipendenza 
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dalla magistratura, sia per 
evitare che il servizio infor- 
mazioni da organizzazione 
occulta divenisse palese. 


Nell’operazione di Milano 
in particolare non mi risulta 
che le informazioni siano 
state fornite dai nostri servi- 
zi. E stata tutta opera del 
gen. Dalla Chiesa che ha 
sfruttato la sua competenza, 
la sua esperienza ed anche 
un bagaglio di informazioni 
acquisite allorché il servizio 
di informazioni ancora non 
era stato creato. Ritengo che 
la Mantovani sia stata il 
punto di riferimento che poi 
ha consentito di arrivare ai 
risultati che si sono avuti. 
Quindi in un primo momen- 
to il servizio di informazioni 
non ha operato: ma è altresì 


‘vero che adesso è in funzione 


e lavora in stretto accordo 
sia con le Digos, cioè i reparti 
operativi della pubblica sicu- 
rezza, sia con i reparti anti- 
crimine e antiterrorismo. 


Per quanto mi consta, l’at- 
tività investigativa che ha 
portato agli arresti di Mila- 
no è durata due mesi ed è ini- 
ziata in epoca successiva agli 
eventi di via Fani, anzi di via 


t 


Caetani. Credo che anche al- 
cune operazioni condotte in 
Calabria abbiano contribui- 
to in maniera concreta al ri- 
sultato di Milano. Non voglio 
dire che la Mantovani sia 
stata fatta scappare, non lo 
so, ma se è lei l'elemento che 
ci consente questi collega- 
menti con gli altri, la Manto- 
vani doveva scappare al mo- 
mento opportuno. Il fatto 


che Dalla Chiesa sia stato 


nominato dopo il periodo 
estivo e non prima, questa è 
una valutazione che il gover- 
no ha fatto anche sotto la 
pressione dell'opinione pub- 
blica e delle lettere di Moro 
che cominciavano ad arriva- 
re. 


D: Le risulta che sia stato 
acquisito molto materiale 
durante le operazioni di Mi- 
lano? 


R: Molto: anche relativo 
alla vicenda Moro. Lettere 
inedite, non spedite e credo 
anche verbali d’interrogato- 
rio del cosiddetto tribunale 
delle brigate rosse. Non cre- 
do però l’organizzazione 
eversiva sia stata completa- 
mente battuta. I brigatisti 
hanno avuto tempo e modo 
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di arruolare nuove leve spe- 
cie in determinati settori 


dell’ultrasinistra e nelle or-. 


ganizzazioni carcerarie. 
Inoltre, essendo articolata in 
colonne, anche se una viene 
scoperta le altre — che sono 
autonome e non operano in 


collegamento tra loro — ri-_ 


mangono in piedi; a meno di 
non riuscire a mettere le 


‘ mani su chi tira le fila, sul 


vertice. Il fatto che non si sia 
riusciti fino ad ora ad arri- 
varci mi dà da pensare che 
chi tira le fila debba apparte- 


‘ nere ad un’organizzazione 


occulta, altrimenti ci si sa- 
rebbe arrivati. 

Quindi direi che abbiamo 
fatto un buon colpo ma senza 
entusiasmarci troppo. So- 
prattutto abbiamo rincuora- 
to le forze dell'ordine, so- 
prattutto l’Arma dei Carabi- 
nieri, e ridato un po’ di credi- 
bilità alle istituzioni dello 
Stato. Insomma, siamo sulla 
buona. strada: specialmente 
considerando che nel frat- 
tempo il nostro servizio di 
informazioni comincia a di- 
‘ventare veramente efficien- 


te. Anche da parte di paesi. 


alleati abbiamo ricevuto de- 
gli apprezzamenti sia per i 
tempi tecnici dell'operazione 


. che per il livello raggiunto. 


Credo anche sia opportuno 
rinnovare: molti hanno det- 
to perché non abbiamo preso 
il personale appartenente 
all’ex Sid e lo abbiamo trava- 
sato in toto nella nuova orga- 
nizzazione. Creare un’orga- 
nizzazione da zero significa 


‘ eliminare le deviazioni, il si- 
stema, la mentalità di un’or- 
“ganizzazione che ha fatto il 


suo tempo e che quindi va 
rinnovata. Perciò è stato 
bene che molto del personale 
del Sid sia rientrato ai posti 








‘ di servizio. nell’amministra- 


zione militare o civile. 
««D: Non crede che questo 
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accavallarsi di servizi dei’ 


Carabinieri, della Finanza, 


degli Interni possa provocare 


confusione? 

R: Non so se i due servizi 
verranno riunificati in se- 
guito. Certo questo duplicato 
comporta un onere maggio- 
re, questo è evidente. Però 
debbo dirè in piena coscienza 
e con obiettività che per la 
prima volta in un’organizza- 
zione integrata di personale 
appartenente a organismi 
militari e civili diversi si è ot- 
tenuto uno spitiro di collabo- 
razione, una serenità. una 
volontà di intenti quale mai 
si era realizzato. Credo sia 
stato questo il risultato più 
concreto e fattivo che ha ot- 
tenuto Grassini. Al quale va 
un meritò per il suo caratte- 
re; è uomo di ‘polso, compe- 
tente e di grande esperienza 
professionale. Mi risulta che 
adesso c'è un numero rile- 
vante di gente che vuole af- 
fluire nei servizi, anche di 


‘personale di altri corpi di po- 


lizia. Attualmente le percen- 
tuali sono: 35% carabinieri e 
pubblica sicurezza, 20% la 
Finanza e 10% civili dello 
stato o personale delle Forze 
armate. Vorrei aggiungere 
che il governo finalmente ha 
capito che non si possono 
fare, se mi si passa l’espres- 
sione, le nozze con i fichi sec- 
chi: ha messo a disposizione i 
mezzi finanziari per acqui- 
stare il meglio, quanto è 
all'avanguardia nel settore 
informativo, materiale sofi- 
sticato, ecc. 

D: La gente si chiede: è 
Dalla Chiesa che è partico- 
larmente bravo o c'è qual- 
cos'altro per spiegare i lusin- 
ghieri risultati ottenuti re- 
centemente nella lotta contro 
il terrorismo? 

R: Io sono convinto che 
Dalla Chiesa è un grande or- 
ganizzatore, un cervello, ha 





una volontà e una competen- 
za nel settore quale attual- 
mente non ha nessuno nel 
nostro paese e credo neanche 
all’estero. Quando si vuole 


smantellare un’organizza- 


zione terroristica di questo 
livello, non importa arresta- 


re le due-tre persone; biso- . 
gna fare un lavoro di due, tre. 


mesi, con gente pericolosa, 
che sa il fatto suo, per mette- 
re insieme le tessere del mo- 
saico. Alcuni arresti verifica- 
tisi adesso credo potessero 
avvenire anche due mesi fa: e 
questa è stata l'abilità e la 
capacità del gen. Dalla Chie- 
sa di vedere in prospettiva, 
cioè di avere in mano il mag- 
gior numero di tessere del 
mosaico prima di interveni- 
re. Lui è un organizzatore, ha 
un quadro d’assieme; ma chi 
porta le tessere — ed è lavorò 
difficile, pericoloso e penso al 
brigadiere Crisafulli che è 
stato mio allievo — dà tutto 
se stesso, a costo della pro- 
pria vita e della propria in- 
columità. Dalla Chiesa è 
uomo di grande valore e di 
grande prestigio; ma dire 
che il merito sia tutto suo mi 
pare ingiusto e azzardato. La 
sua nomina però è stato un 
fatto estremamente positivo, 
perché per la prima volta il 
governo ha capito che al di là 
delle diatribe tra corpi di po- 
lizia bisognava scegliere un 
uomo che sapesse il fatto suo. 
D'altronde Dalla Chiesa, or- 
mai lo dichiara apertamen- 
te, èun uomo che ha dedicato 
la sua vita a questa battaglia. 

La moglie è morta di cre- 
pacuore per lo stato di peri- 
colo, il clima di terrore che lo 


circonda. Lui stesso non si fa: 


molte illusioni sul suo futuro 


destino... 


D: Mario Moretti è tra gli 


‘arrestati? 
R: Nonlo so; e se lo sapessi 


non lo potrei dire... I] 
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AFFARI INTERNAZIONALI 


LA CACCIA 
AI DISSIDENTI 
E COMINCIATA 


L'impegno di Carter per otte-. 


nere un successo nell’opera di 
mediazione tra Egitto e Israele 
e la telefonata del Presidente 
americano allo Scià per assicu- 
rargli il proprio appoggio, han- 
“no probabilmente convinto il 
Cremlino che si è affievolito 
l'appoggio degli Stati Uniti ai 
«dissidenti» in quanto il tema 
dei diritti civili è passato in se- 
‘condo piano per i politici di Wa- 
shington. Così il gruppo diri- 
gente sovietico ha deciso di sca- 


--tenare un'offensiva contro i dis- 


sidenti, sia quelli che vivono 
all’interno dei paesi dell'Est, sia 
quelli che si sono rifugiati in 
Occidente. Per i primi, sembra 
che la tattica dei processi-farsa 
sia stata rapidamente accanto- 


| nata poiché, tutto sommato, ri-. 


chiamavano l’attenzione degli 
occidentali e della stessa opi- 
nione pubblica dei paesi sociali- 
sti; si è preferito quindi un ri- 
torno ai vecchi metodi polizie- 
schi, silenziosi e notturni. Per i 
secondi, invece, si è passati alla 
liquidazione fisica. 

: Il 29 settembre, Scotland 
Yard ha confermato ufficial- 
mente che la morte per settice- 


- SS -.mia del profugo bulgaro. Gheor-. 


---ghi Markov, avvenuta l’11 set- 
. tembre, è da attribuirsi alla 
presenza di due particelle me- 
talliche, più piccole di una ca- 
pocchia di spillo, di platino e di 
‘iridio, che erano state conficca- 
--te nella-coscia del dissidente il 
giorno 7 dello stesso mese, ad 


..0pera di uno sconosciuto, che si 
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era servito della punta di un 
ombrello, camuffante quindi 
una speciale «pistola»: le due 
particelle metalliche hanno 
provocato l’avvelenamento del 
sangue. Il fatto era avvenuto a 
Londra. Ma il 26 agosto, a Pari- 
gi, con lo stesso procedimento, 
era stato colpito un altro profu- 
go bulgaro, Vladimir Kostov, 
che tuttavia, dopo una forte 
febbre, è riuscito a cavarsela. Il 
2 ottobre scorso, infine, sempre 
; Scotland Yard ha rivelato la 
| scoperta del cadavere di un al- 
, tro dissidente bulgaro, Vladi- 
; mir Simenoff, che collaborava 
alla BBC dallo scorso anno. La 
morte viene considerata «so- 
spetta». 


Gli «ombrellai» (o, latina- 
‘ mente, «ombrelliferi») che uc- 
sidono appartengono certa- 
mente al servizio segreto bulga- 
ro. La prima domanda a cui bi- 
sogna rispondere concerne 
quindi il perché di tanto attivi- 
smo della Bulgaria. La risposta 
è duplice e si trova tanto nel 
ruolo speciale che recita la Bul- 
garia nel concerto dei paesi 
dell’Est quanto in una scadenza 
ravvicinata: il vertice del Patto 
di Varsavia, che si terrà a Bu- 
dapest alla metà di ottobre. 


La Bulgaria ha sempre osten- 
tato la propria fedeltà all Unio- 

! ne Sovietica, presentata all’opi- 
nione pubblica interna come 
_paese-modello prima ancora 


i 


che come paese-guida.Ilregime . 


di Sofia non hà quindi piacere 


Y 





adammettere l’esistenza di dis- 
sidenti bulgari, prova inconfu- 
tabile che qualcosa non va; so- 
prattutto, poi, quando questi 
dissidenti non sono persone 
qualunque ma elementi che si 
erano distinti in campo cultu- 
rale e per un certo tempo ave- 
vano anche frequentato l’en- 
tourage dei massimi gerarchi 
del regime. 

A Budapest verrà affrontato 


sicuramente il problema dei 
dissidenti per stabilire una li- 


i nea comune di condotta: faran- 


no certamente migliore figura 
quei paesi che possono vantare 
l’esistenza di un dissenso poco 
vistoso. La Bulgaria, non poten- 
do giocare questa carta, ha così 
pensato di giocarne un’altra: 
quella dell’efficienza nella re- 
pressione del dissenso stesso. 
Così i killer del servizio segreto 
bulgaro sono stati sguinzagliati 
alla caccia dei dissidenti 
all’estero, affinchè i rappresen- 


: tanti di Sofia possano presenta- 


re un bilancio «positivo» al ver- 


:. tice del Patto di Varsavia: non 


potendo negare l’esistenza di 
un dissenso anche bulgaro, po- 
tranno ‘affermare di avere già 


liquidato i suoi più pericolosi .. 


rappresentanti e intimorito gli 
altri. 


L’offensiva contro i dissidenti © 


non è però un fatto improvviso. 
Recentemente, a Praga, Milan 
Matoush ha pubblicato un libro 
intitolato «Il fronte senza tre- 
gua» dove, analizzando gli av- 
venimenti della seconda metà 
degli anni ’60, esamina i proble- 
mi relativi alla «diversione 
ideologica», cioè l’azione «sov- 
versiva» che l'Occidente con- 
durrebbe contro i paesi dell'Est. 
Lo stesso autore ha pubblicato 
un articolo, diffuso dall'agenzia 
di stampa sovietica «Novosti», 
dove attacca le trasmissioni 
dell'emittente «Europa libera» 
e i centri di emigrati che diffon- 
dono e introducono clandesti- 
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namente nell’Est, a Scopo «sov- 
versivo», riviste, nastri-casset- 
ta, ecc., facendo breccia soprat- 
tutto tra le nuove generazioni 

. che non conoscono cil capitali- 
smo per propria diretta espe- 
rienza», puntando «sull’inge- 
nuità politica dei giovani». 
Nell’articolo vengono fatti i 
nomi di alcuni che «sono preci- 
pitati fino a toccare il fondo del 
tradimento di classe». Si tratta 
dunque di precisi avvertimenti, 
che toccano Mljnar, Pelikan, 
Ota Sik, Golstucker, Pachman, 
Svitak e Popshtefl. 


Non è tuttavia certo che l’ec- 
cesso di zelo mostrato contro i 
dissidenti dal regime bulgaro di 
Zivkov sia «pagante» perché i 
sovietici sono in grado di valu- 
tare più obiettivamente del go- 
verno di Sofia le conseguenze 
politico-psicologiche di un uso 
avventato degli ombrelli avve- 
lenati: la stampa occidentale, 
infatti, ha dato grande risalto 
all'uccisione di Marcov e al feri- 
mento di Kostov. Così che a Bu- 
dapest, - invece di raccogliere 
lodi, i rappresentanti della Bul- 
garia potrebbero venire rim- 
proverati per avere creato 
inopportunamente dei martiri. 


L’ipotesi dell’eccesso di zelo, 
che è una virtù tipica di Zivkov, 
per non presentarsi a mani 
vuote a Budapest, deve però te- 
nere conto del.fatto che gli om- 
brelli speciali: devono essere 
stati forniti agli agenti bulgari 
dai loro colleghi sovietici: cioè 
farebbe supporre l’esistenza di 
‘un consenso preliminare di Mo- 
sca, che poi si inquadra nella lo- 





esi inquadra anche nella tatti- 


ca sovietica di far condurre a 
terzi alcuni esperimenti, tanto 
nel campo economico che in 
quello militare (forniture di 


| armi, ecc.) e spionistico. Inoltre, 


__sul piano internazionale, il 



















































































Cremlino può sempre sconfes- 
sare l'operato di un satellite, 
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traendo per sé vantaggi ogget- 


tivi e facendogli pagare lo scot- 
to formale. Questi sono i van- 
taggi e gli inconvenienti di chi 
recita la parte del «fedelissi- 
mo». 

Tutto comunque sta a dimo- 
strare che è in atto un’offensiva 
contro il dissenso. Si potrebbe 
avanzare, a questo proposito, 
anche un’ipotesi più sofisticata. 
Poiché le condizioni di salute 
non permettono a Breznev un 
controllo pieno di tutto l’appa- 
rato di potere sovietico ed est- 
europeo, i membri del Politburo 
fautori di una linea dura contro 
il dissenso, lavorando per linee 
interne attraverso i servizi se- 
greti dell'URSS e dei satelliti, 
potrebbero avere avallato una 
linea dura, che oggettivamente 
riduce il potere contrattuale di 
Breznev di fronte a Carter nella 
trattativa del SALT II, giunta 
alla fase finale. 


Non bisogna infine trascura-” 


re un altro fatto: nel colpire il 


dissenso, il regime sovietico tie: 
ne lo sguardo fisso ad una sca- 
denza ormai prossima: nel 
1980, tra due anni appena, si 
svolgeranno a Mosca le Olim- 
piadi e non è assurdo supporre 
che il Cremlino si proponga di 
sgombrare il terreno dal mag- 
gior numero possibile di dissi- 
denti per contenere al massimo 
l'inquinamento ideologico che 
gli atleti e gli spettatori-turisti 
provenienti da tutto il mondo 
provocheranno inevitabilmen- 
te. È certo che i doganieri sovie- 
tici avranno un bel da fare per 
controllare cineprese, registra- 
tori, nastri-cassetta nonché gli 
attrezzi sportivi, sicuri veicoli 
atti a celare perfidi messaggi 
antisocialisti. Il prestigio che 
deriverà all’URSS nell’ospitare 
i giochi olimpici verrà dunque 
pagato dai dissidenti, dai so- 
spettabili, dai doganieri, ma 
anche dai dirigenti del Cremli- 
no che vivranno parecchie notti 
d’incubo. 


AFFARI INTERNAZIONALI 


-_ ANCHE IL PCI 
APRE A PECHINO? 


Giancarlo Pajetta, autorevole 
esponente del Pci e finora con- 
siderato sempre allineato sulle 
posizioni moscovite, dopo un 
colloquio con Alexander Grlic- 
kov, membro della Presidenza 
della Lega dei comunisti jugo- 


slavi, ha dichiarato che tra la 1 


Lega di Tito e il partito comuni- 
sta italiano esiste una quasi 
identità di vedute per quanto 
riguarda i rapporti internazio- 
nali. L'affermazione è impor- 
tante perché il giorno dopo 
(cioè il 29 settembre) è stato 
reso noto che Tito non andrà in 
Unione Sovietica, annullando 


così un viaggio ufficiale che era 


stato previsto da tempo e che 
avrebbe dovuto bilanciare, 
presso Mosca, il significato del- 
la visita di Hua Kuo-feng in Iu- 
goslavia. Ma la stampa sovieti- 
ca è stata così violenta nel criti- 
care la visita del premier cinese 
a Tito, che l'anziano Marescial- 
lo, preparato il terreno con al- 
cune calcolate mosse, è tornato 
a rompere clamorosamente con 
il Cremlino. 


Quali sono state le mosse di 


| Tito? Essenzialmente due, ma 
di grande importanza: ha spe- 


dito a Pechino il capo di stato } 
maggiore dell’esercito, Stane 
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Potocar, che ha discusso con i 


cinesi anche la vendita di armi 
iugoslave; e ha spedito a Wa-. 
shington il ministro della dife- 
| sa, generale Nikola Ljubicic, fi- 
; gura-chiave del dopo-Tito, che 
‘ ha ottenuto dal governo ameri- 
| cano l'impegno di vendere alla 
: Iugoslavia notevoli quantitati- 
i vidiarmi per un miliardo e 700 
| milioni di dollari all'anno. Gli. 
Stati Uniti forniranno i motori 
per una nuova versione del cac- 
cia iugoslavio «Orao» e forse 
anche missili antiaerei, anti- 
carro e antinave, sistemi radar 
e di comunicazione. Riprendo- 
‘no così massicciamente quelle 
forniture che erano state inter- 
‘rotte nel 1961. Il rafforzamento 


‘ delPatto di Varsavia nel fianco 


sud, alle frontiere bulgara e un- 
therese, ha fornito all’inviato 
di Tito e ai suoi interlocutori 


‘americani una buona giustifi- 


i cazione per fare un’altra ecce- 
, zione all'impegno di Carter di 


- | ridurre -la. vendita di ‘armi 


: all’estero. Senza sbilanciarsi in. 
! dichiarazioni vfficiali, il gover- 
| no di Washington vuol fare in- 
‘ tendere a Mosca di non essere 


. disposto a tollerare interferen- 
ze militari sovietiche in Iugo- - 


slavia. 


La Iugoslavia, quindi, torna a 

i schierarsi apertamente nel 
| fronte antisovietico ed è in que- 
sta prospettiva che la dichiara- 
zione di Pajetta assume parti- 
colare importanza tanto più 
che l’esponente del Pci, in 
‘un’intervista al settimanale iu- 

! goslavo in lingua italiana «Pa- 
‘ norama», ha espresso anche un 
i giudizio molto. positivo della 


| politica iugoslava verso la Cina, 


‘“augurandosi che essa possa di- 
| ventare «significativa» anche 
| per i comunisti italiani. Nei 
| confronti della disputa cino-s0- 
| vietica, la linea di condotta del 


___Pciè stata sempre quella di evi- 


‘tarecondanne formali del Pc ci- 


‘nese in occasione delle riunioni 
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‘dei Pe organizzate da Mosca, 


tanto è vero che l’annuale rap- 
porto del Dipartimento di Sta- 


to sulle formazioni comuniste. 


‘ nel mondo definisce «open 
| split» (cioè atteggiamento 
‘ aperto) la linea del Pci sul pro- 


blema del conflitto Cina-URSS. 
Ma sarebbe erroneo dedurre da 
questo un atteggiamento neu- 
trale dei comunisti italiani per- 
ché di fronte alla fitta rete di 
rapporti tra le Botteghe Oscure 
e il Cremlino c’è stata finora la 


totale assenza di rapporti con 


Pechino. A maggior ragione, 
quindi, le affermazioni di Pajet- 
ta sono importanti. Già da 
qualche settimana, tuttavia, si 
parlava con insistenza della 
possibilità di contatti tra la 
Cina e il partito comunista ita- 
liano. La miglior prova dell’in- 
dipendenza del Pci da Mosca 
sarebbe certamente quella del- 
lo stabilimento di normali rap- 
porti con Pechino: questo sa- 
rebbe un «fatto» molto più im- 
portante di tutte le dichiarazio- 
ni verbali di autonomia. 


A questo punto non si può 


‘però evitare l’ipotesi che il Pci 
voglia aprire a Pechino in ma-. 


niera strumentale, cioè proprio 
per controbattere quella che è 
rimasta l'accusa maggiore nei 
suoi confronti: la dipendenza 
da Mosca. E un fatto che il Pci, 
sul piano delle scelte di politica 
e di gestione interna, non trova 


! stimolante l’esperieriza cinese, 
i che del resto non pretende di 
| imporsi ai paesi altamente in- 
i dustrializzati; ed è un altro fat- 


| to cheinduce a sospetto la scel- ‘ 


ta di Pajetta, che è sempre sta- 


‘to utilizzato per missioni di fi- 


ducia al Cremlino. 
Invece c’è'un’ipotesi più seria 


‘da prendere in considerazione. 


Se l’Unione Sovietica decides- 


se, sotto forma diretta o indi- 


retta, un intervento in Roma- 
nia o in Iugoslavia, il Pci non 
potrebbe più cavarsela con pro- 


teste verbali come in occasione 
dell'invasione della Cecoslovac- 
chia ma, per conservare un mi- 


-nimo di credibilità in Italia e in 


Occidente, dovrebbe schierarsi 
apertamente nel fronte antiso- 


‘ vietico, saldamente guidato 


dalla Cina. È ovvio che la credi- 
bilità del Pci risulterebbe mag- 
giore se già da qualche tempo 
avesse stabilito buoni rapporti 
con Pechino. In ogni caso, lo 
stabilimento di questi rapporti 
non potrà che attirare condan- 
ne sovietiche sulle Botteghe 
Oscure, dando così l’impressio- 


' ne concreta di un’autonomia 


dei comunisti italiani 
dall'Unione Sovietica. 


Un’apertura del Pci alla Cina 
sarebbe in sé un fatto positivo 
anche perché aprirebbe un vero 


| dibattito, su una questione im- 


portante, all’interno del parti- 
to. Come tuttii dibattiti, provo- 
cherebbe lacerazioni tanto più 


: che bisognerebbe dar ragione a 


quelle frange che nel passato si 
erano richiamate a Mao, ben- 
ché la Cina di oggi appaia ben 
diversa da quella governata dal 
«grande timoniere». E poiché 
proprio in questi giorni il quoti- 
diano sovietico «Izvestia» ha 


; accusato Craxi e il Psi di «pre- 
: dicare ostilità verso l'URSS», 
i una eventuale svolta filo-cinese 


: del Pci finirebbe per mettere 


questo partito a rimorchio di 
quello socialista. 


Si può quindi concludere che, 
comunque si muova, il Pci sem- 
bra destinato a imbarcare ac- 


| qua e a rendere più difficile la 


sua navigazione nelle acque 
della politica italiana; ma è al- 


‘ trettanto vero che fino al 1976 


: non-scelte è talvolta pagante . 


tutte le forze politiche avevano 
favorito in tutti i modi un ab- 
norme incremento elettorale 
comunista. La politica delle 


ma, al momento venuto, il prez- 
zo delle scelte diverita assai 
alto. 
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Dopo aver preteso 
e ottenuto un tratta 
mento di lusso da 
parte ‘degli organiz- 
zatori e una speciale 
protezione da parte 
della polizia argenti- 
na, i giornalisti ita- 
liani inviati a seguire 


il mondiale di calcio 
in Argentina sono 

. tornati a casa propi- | 
. nandoci una combi- 


nazione ‘estrema- 


| mente edificante di 
- sport e politica, il cui 


scopo. non era tanto 


quello di informarci 
. sull'andamento : del | 
campionato di calcio, . 


quanto. piuttosto di 


fare il ‘punto sulla 
‘«drammatica  situa- : 


zione argentina. 


|, La nostra schiera 
© di virtuosi censori 
‘della dittatura. era | 


vtalmente numerosa 
e ingombrante da 


; provocare commenti 
più o meno divertiti 
da parte dei colleghi 


stranieri, oltre adun 


 superlavoro per i | 
membri della nostra 


Ambasciata. 
: Dei quarantasette 


‘inviati speciali, una 


quindicina sono 
iscritti al PCI, men- 


‘tre la maggior parte. 
degli altri milita nel- 


la ‘brillante schiera 
«radical chic»... Ma 


| basta essere dell’am- 
‘ “biente e conoscere gli 

‘uomini ( e le donne!) 

‘per fare un confron-. 


to fra ciò che hanno 
scritto sui giornali 


_ italiani e la vita bea- | 


ARGENTINA 


DEMOCRATICI 


MA ALL'ARIA 
CONDIZIONATA 


ta. che, i in quei giorni 
hanno scroccato. a 


‘spese dei loro lettori. 


e degli organizzatori 
argentini. Mentre 
vituperavano il regi- 
me poliziesco di Vi- 
dela ne pretendeva- 


‘no la protezione co- 


stante, chiedendo, a 

differenza dei loro 
colleghi inglesi o te- 
deschi, di essere ‘ac- 
compagnati da una 


scorta armata persi- |. 


no o nelle oro gitarello 


notturne. 


. A giudicare dal 
comportamento  te-. 


nuto e dalla fama che 
si sono guadagnata a 
Buenos Aires, i com- 


i pagni giornalisti itaà-o 
liani devono aver ri- 


scontrato «la mise- 


ria e la rassegnazio- | 


ne del proletariato 


argentino» dalla pa- 


zienza e dall’impe- 


gno che i camerieri . 





dei Palaces impiega- 


‘vano per mescolare 


le bibite o per servire 
la colazione a letto 


(nonostante in Ame- 

rica si usi poco) ai 
‘gentili -visitatori 
‘ stranieri. 


‘Particolare atten- 


zione meritano i: 


nomi di Renato Ca- 
nosa del Corriere 
della Sera (se non si 
tratta di un caso di 
omonimia costui do- 
vrebbe essere un ma- 
gistrato regolarmen- 
te in servizio), di Al- 
fio Filippi (sacerdo- 
te), di Gian Giacomo 
Foà (che dirige per 


conto di Rizzoli un 


giornale italiano edi- 
to a Buenos Aires) e 


‘Alejandro Romero, 


di origine cilena, ex 
fuoruscito,: ora im- 
piegato in Italia nel 


- quotidiano Lotta 


Continua. 


< Se da una parte è - 


vero che una critica 


| alregime di Videla si 
|: impone, è anche vero 


che la serietà della 
situazione . politica 
argentina. richiede 
che lo si faccia seria- 
mente e. non dalla 
terrazza di un gran- 
de albergo con un 


‘bicchiere di daiquiri 
in mano. E la critica 


sui giornali di sini- 
stra è risultata mag- 
giormente sgradevo- 
le se si pensa che è 
stata scritta tra un 
tuffo in piscina, uno 


spettacolo di strip. 
‘tease, e la protezione 


delle baionette! 
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LA LIBERTÀ 
‘DI STAMPA 
| COSTA UN PIENO 


. -.La scorsa sotkimana ci chiedevamo come mai nessun organo di iatiiicae si fosse inte- 


. a SÒ vesaato, del colossale scandalo della benzina gratis che stiamo denunciando litro per litro già 


da più: di un mese. «Slamo oggi in grado di rispondere anche a questo penoso interrogativo. 


L’'Eni non ha riempito soltan- 
‘ to i serbatoi di ministri e magi- 
strati, di sottosegretari e consi- 


‘glieri di stato,.non si è limitata 


a passare qualcosa ‘come 
340.000 litri l’anno a 15 suoi di- 
rigenti di fiducia né a stringere 
solidi rapporti d'amicizia super 


con una dozzina di mezzifusti 
televisivi, ma ha lasciato cadere 


qualche goccia di benzina an- 
che nelle tasche di quaranta 
giornalisti di carta, rappresen- 
tanti della gloriosa stampa ita- 
liana, democratica, pluralista, 


__indipendente e -iuetigatrice; di 
—— costumi altrui. i ù 
BE ‘consuetudine | ormai da 
anni mettere a disposizione di. 





‘alcuni. giornalisti. amici, in oc-. 
.casione delle ferie, buoni benzi. 


na per complessivi 200 litri». 
P_i Recita così il documento inter- _ 


no dell’Eni finito nelle nostre 


‘ mani; Si tratta. della proposta. 
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di elargire 200 litri di benzina ai 
«giornalisti amici» indicati nel- 
la tabella riportata nella pagi- 
na seguente: in calce all’ultimo 
cognome (per onor di cronaca, 
Arrigo Galli della Notte di Mi- 
lano) lo «sta bene» del presi- 
dente di stato che sancisce il pe- 
culato e la corruzione. 


«Ma torniamo al testo dell’au- 
torizzata corruzione: in 
quell’«è consuetudine», in quei 
«giornalisti amici», c’è tutto lo 
stile di questo potere. Nel lin- 
guaggio burocratico del funzio- 


‘ nario di Stato, si leggono la con- 
discendenza ela rioia del satra- 
po, quasi infastidito per l’esi- 
| guità dell’affare cui si è dovuto 


dedicare, e irisieme la sua con- 


suetudine a comprare silenzio 6. 


lodi. 


Murialdi e Ceschia parta di » 
‘ libertà di stampa, sostengono 


che il problema cardine della 
democrazia italiana è quello 
della riforma dell’editoria; l’or- 
dine dei giornalisti si ammanta 
di nobiltà decaduta e ci riempie 
di spesso superflui comunicati. 
Che dicono di questi quaranta 
colleghi che per un piatto di 
lenticchie (200 litri di benzina) 


“si fanno cucire la bocca 


dall’ente di stato? 

I giornalisti, a differenza dei 
politici e dei magistrati, rap- 
presentano l'estrema periferia 
del potere, non hanno ancora 
bene assimilato le omertose re- 


“gole di questo regime. Vuoi ve- 
- « dere che lo scandalo della ben- 
-. zina gratis non scoppiato per i 
-22.000 litri dell'on. Vincenzo 


Russo né per i 340.000 dei quin- 


‘dici dirigenti Eni, salirà sulla 


ribalta delle cronache giudizia- 
rie per il pieno lucrato da Gian- 
ni Corbi.e Pasquale Bandiera? 


21 





2 200 LITRI 
| CADAUNO 


Dr. Giorgio Lauzi (Avanti) 
Capo redattore sindacale 


Dr. Luigi Pedercini (Avanti) 
1 Dr. Giuseppe Bellucci (Il Po- 
da ‘ polo) e 


: dì Dr. Pusguale Bandiera Voce 
ai REV alla, deputato 








fo Dr. Rerizo Stefanelli (Unità) 
sf Redattore economia - 

pe Dr. Carlo Monotti 4 Ore) 
| ® ora red, Corriere della Sera 





| 
I . 
||. . Dr. Paolo R. Andreoli (24 
-- . Ore) ora red. Nazione Sala 
PUStDa 


Dr. Arturo Barone (La 
i Stampa) Collaboratore 
| esterno 


Dr. Rolando Montesperelli 
é i red. La Repubblica 
Dr. Michele Tito (La Stam- 


pa) ora Segretario Secolo, 
—_KIX di Genova. 





|__| pr Giancarlo Fossi (1 Mat- 


tino) Collaboratore esterno 


ex art. 2 


1 db. duc Barrese L'Ora) 
——[-_ __Capo:red.-romana-—— 
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(La Stampa) ora Segretario . 


na 


Dr. Caterbo Mattioli (La 


Voce Adriatica) 


| Dr. Roberto Perugini (Il Pic- 
» ora redatt. Giornale radio Di 


colo) | 


Dr. Enrico Appio (Il giornale 


S di Sicilia 


Sig. faoiuoe Nobécourt (Le 
Monde) Corrispondente da 
Roma 


Sig. Bruce Renton (Econo- 


, mist) Corrispondente da 


Roma 


Dr. Paolo Granzotto (Mes- 
saggero) figlio di Gianni 
Pres. ANSA 


Dr. Alessandro Panini Fi- 
notti (Messaggero) Vice 
Capo Servizio Economia 


Dr. Pietro Manno (Messag- 


‘ gero) ora licenziato 


Dr. Gianni Letta (Il Tempo) 


‘ Direttore 


Dr. Alessandro Salvatori (Il 
Tempo) ex informatore par- 
lamentare 


Dr. Fausto Coen (Paese 
Sera) ex direttore 


Dr. Pietro Gentilucci (Il Glo- 
bo) 

Dr. Matteo De Girolamo (Il 
Globo) - 





Dr. Luigi Vianello (ANSA) 


. Dr. Francesco Arbitrio 


(ANSA) 


/ Dr. Enrico Nobis (Successo) 


Dr. Umberto De Franciscis 
(Successo) Ex capo red. ro- 
mana di Tempo Illustrato: 


Dr. Gianni Corbi (L’Espres- 
so) Direttore Servizi edito- 
riali 

Dr. Aldo De Dominici (Rivi- 
sta italiana del Petrolio) 


Sig. Michael Kravtchenko 
(Petrole Informations) 


Dr. Gino Speciale (Sapere) 


Dr. Pietro Ardenti Mondo 
Nuovo) 


Dr. Ugo Indrio (Corriere del- 
la Sera) ora collab. esterno 


Dr. Gianni Cabella (Corriere 
della Sera) vela Serv. Eco- 
nomia 


Dr. Roberto Stagno (Corrie- 
re della Sera) Red. Economia 


Dr. Franco Serra (Panora- 
ma) ora direttore di Espan- 
sione 


Dr. Arrigo Galli (La Notte) 
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L’utente telefonico italiano 
era partito per le vacanze con 
un triste presentimento: gli 
turbinavano nella mente i titoli 
di giornali, i preoccupanti 
dati sugli investimenti e l’occu- 
pazione nel settore, le conferen- 

‘ ze stampa di Petrilli, le intervi- 

“ca ste di direttori generali della 
Sip. i 

Il ministro delle Poste Gullot- 

ti, è vero, aveva assicurato (e 

Libertini, il comunista Presi- 

dente della Commissione Tra- 

sporti della Camera gli aveva 
-— fatto eco) che nell’agosto non vi 
«sarebbero stati aumenti: se ne 
i sarebbe riparlato a settembre e 
solo dopo una pronuncia defini- 
tiva del Parlamento. 

Settembre è appena passato e 
zac arriva il preanuncio degli 

--aumenti:—gridano- tutti -allo 
scandalo, i giornali chiedono 
«che sia fatta luce sull'impiego 
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delle centinaia di miliardi che 
la Sip incamera. Quanto piom- 
bo sprecato! i î 

La verità è che ancora una 
volta tra gli altri aumenti delle 


. tariffe pubbliche — era la fine 


del 77 — si sono volute infilare 
anche quelle della Sip; che con- 
trariamente ad Enel e FF.SS. 
guadagna e distribuisce ogni 
anno dividendi ai privati. Me- 
scolare le tariffe telefoniche a 


quelle in perdita di altri servizi. 


pubblici è una truffa perpetrata 
in nome di occupazione e inve- 


stimenti col beneplacito degli 


organi di governo. 


Come nel ’72, anche allora . 
Presidente del Consiglio era . 


Andreotti. Nel ’75 il Divo Giulio 
era invece ministro del Bilan- 
cio, e in tale veste propugnò un 


‘ secondo salato aumento tariffa- 


rio. E forse solo la crisi del suo 


III gabinetto ha impedito che i. 


ii 





«ritocchi» scattassero già nei 


tempo. 






| mesi scorsi. Ora non c’è più 


Il dibattito pro o contro è ac- 


ceso, ma tra tante voci non una 
che ponga il dito sulla piaga, e 


che risponda in modo chiaro a 


perplessità e a interrogativi. 

I massimi dirigenti della Sip, 
sono stati a suo tempo incrimi- 
nati per concussione, per via di 
alcuni servizi speciali fatti pa- 
gare con tariffe multiple. Suc- 
cessivamente, il presidente 
Carlo Perrone e il direttore ge- 
nerale della Sip, Ernani Nor- 
dio, furono accusati di falso in 
comunicazioni sociali, per aver 
presentato agli organi di gover- 
no un «bilancio tipo» fasullo 
che consentisse all'azienda 
(come in effetti consentì) di ot- 
tenere l’autorizzazione ad au- 
mentare le tariffe. I risultati 


| della perizia contabile disposta 
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fem en 


dal magistrato Torri stabiliro- . 
no che ben 5 voci di spesa su 9 
‘erano state «gonfiate», mentre 
altre voci attive erano state ri- 
dotte. Grazie a questo strata- 
gemma la Sip ottenne gli au- 


menti stabiliti nel dpr 28-3-75, 


entrati in vigore il successivo 1° . 


aprile. Un «pesce» DSPEHA: 
mente riuscito. 

Anche la successiva ristrut- 
turazione, che introdusse la fa- 
mosa «tariffa sociale» per i pri- 
«mi 70 scatti trimestrali, non si 


risolse che in una beffa per gli 


utenti, lasciando invariato l’in- 
troito globale per la Sip: intro- 
ito che era stato conseguito ap- 
punto falsificando il bilancio. 

| Dati i precedenti, prima di 
procedere ad un nuovo aumen- 
to tariffario sarebbe opportuno 
che si faccia luce anche sui più 
recenti bilanci. Sip. La storia 
dell’occupazione e degli investi- 


‘menti si ripete con la monoto- 


nia di una presa per i fondelli, 
che non fa più ridere nessuno. 


MA RIENZI 
SI RIVOLGE. 
TALLA GIUSTIZIA 


| Confrontare. l’attuale livello 


occupazionale. all’interno. 


dell'azienda e le promesse, i do- 
“cumenti;i piani presentati dal- 


la Sip per estorcere gli aumenti 


tariffari degli ultimi anni pro- 
mettendo... pane e riforme (os- 
sia nuovi posti ed investimen- 
ti), significa verificare se 


l'azienda ha ottemperato effet- 


tivamente al suo imperioso do 
ut des. 


È quanto hanno tentato di 
fare gli avvocati Rienzi, Matti- 
na e Canestrelli, i quali hanno 
presentato nei giorni scorsi un 
esposto alla Magistratura. Da 
esso risulta che la Sip, per bocca 
del suo Presidente Carlo Perro- 
| e, ha di recente assicurato — 
--— con riferimento al piano di in- 


vestimenti 78-79 — «4.000 nuo- i 


ve assunzioni dirette, in parti- 
colare tra i giovani, sostenendo 
e incrementando in tal modo 
l'occupazione». La stessa azien- 


__da, nel documento programma- — 











tico del novembre ’77 affermò 
invece che l’investimento pre- 
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visto, di circa 1.500 miliardi nel 
‘78, -non lascia prevedere «un 
sostanziale mutamento di 


- quanto registrato nello scorso 


anno»: ossia un decremento 
nell’occupazione. Non basta. 
Mentre Perrone parla oggi, per 
ottenere gli aumenti, di 4.000 
nuove assunzioni, egli stesso 
nel contratto collettivo prevede 
solo 3.000 assunzioni «ordina- 
rie» (ossia comprensive del 
normale turn-over — sostitu- 
zione di lavoratori cessati — 
che nel biennio precedente è 


‘stato di ben 2.700 unità e di al- 


trettante può essere valutato 
per il biennio futuro). Cosa an- 
cor più sorprendente — sosten- 
gono gli avvocati e che la Sip in 
un documento riservato della 
Direzione generale. del 24-1-78 
(successivo cioè alla richiesta di 
aumenti e di pochi mesi prece- 
dente alla conclamata futura 
assunzione di 4.000 lavoratori) 
confessava che all’azienda sono 
state impartite precise diretti- 


ve per il decremento del perso- 


nale! 


Il comportamento del Presi- 
dente della Sip pertanto, che 
nel bussare a quattrini inventa 
migliaia di nuove assunzioni, 
dovrà essere valutato dal magi- 
strato alla luce del concetto di 
«artificio e raggiro» previsto 
dall'art. 640 c.p. (truffa), sia 
pure sotto il profilo del «tenta- 
tivo». 


Nell’esposto sono illustrati 
altri dati allarmanti: nel pro- 
gramma quinquennale 73-78 la 


Sip si impegnò ad accrescere . 


l'occupazione fino a 85.000 ad- 
detti al 31-12-77. Nel marzo ’75, 
al fine di ottenere gli aumenti 
tariffari poi concessi, l’attuale 
direttore generale della Sip ing. 
Dalle Molle dichiarò testual- 
mente dinanzi alla Commissio- 
ne Centrale Prezzi che vi sareb- 


be stato «un aumento degli or- ‘ 


ganici, che è dell’ordine di 
10.000 unità». I problemi 


dell’occupazione furono nuova- 


mente sbandierati dalla Sip per 
ottenere gli aumenti tariffari 
nel *76. 


Ottenuti grazie anche a tali 
assicurazioni, ben tre aumenti 
delle tariffe in soli due anni, la 


| Sip ottemperava così ai suoi 


impegni: a fine ”75 aveva 70.463 
addetti, che a fine ”76 erano sce- 
si a 70.347 per risalire l’anno 
successivo a 70.447. Altro che 
aumento di 10.000 unità nell’or- 
ganico, come sosteneva Dalle 
Molle, o gli 85.000 addetti pre- 
visti dal programma quinquen- 
nale al dicembre ’77! 


Ora i dirigenti della Sip non 
potranno sostenere che le accu- 
se non si concretizzino in «rag- 
giri» penalmente rilevanti. 


E allora che diranno? Che si 
tratta di innocenti bugie enun- 
ciate con la compiacenza del 
CIP, l'organo di controllo, o su 
suggerimento dell'IRI da cui la 
Sip dipende? 


| 
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INDISCREZIONI 


Un soviet per 
forze nuove 
«Accade ora che 
un mondo congestio- 
nato sia portato a 


considerare sempre 


di più, soprattutto 
‘ per l'influenza che vi 
esercitano gli intel- 


letuali, l'eguaglianza 


.nelle relazioni priva- 
te ed in quelle inter- 
nazionali, come 
l’obiettivo predomi- 
nante da perseguire, 
mentre i valori tra- 
dizionali dell’ameri- 
canismo, quali l’indi- 
vidualismo, la libera 
iniziativa, la libertà 
d’impresa privata e 
corporativa, l’effi- 
cienza, il controllo 
solo indiretto dello 


.. Stato sulla società, 


sono ormai larga- 
mente contestati — 
all’estero e: talvolta 
negli Stati Uniti — 
.da coloro che si fan- 


. no assertori dello 


statalismo, del col- 


lettivismo, dell’egua-. 


- glianza sociale del 
benessere». Zbi- 


gniew Brzezinski, 


assistente per la 
Casa Bianca al-Na- 
tional Security 
Council, Internatio- 
nal Herald Tribune, 
3 gennaio 1978. 
Piuttosto che pia- 
gnucolare come orfa- 


.. .nelli per il crescente 


disimpegno degli 
Usa dalla vicenda 


. italiana in genere e 


loro personale in 
particolare, certi po- 
litici e certi politici- 








— industriali di casa” 


nostra farebbero me- 
glio a chiedersi se le 
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scelte e gli indirizzi. 
| del governo italiano 


sono compatibili con 


la filosofia yankee e. 
con i modelli econo- . 


mici del mondo occi- 
dentale. 

Che dire per esem- 
pio del commissario 
di governo nominato 
alla Liquichimica? 
Un industriale pri- 
vato, Raffaele Ursini 
viene espropriato 





della sua azienda con 
una procedura che se 
trova l’assenso di 
partiti e sindacati 
| del cosiddetto arco 
| governativo, non 
trova «pezza d’ap- 


poggio» alcuna 
nell'attuale ordina- 
mento legislativo. 

Il fatto è gravissi- 
mo, tanto se si consi- 
dera che il provvedi- 
mento preso oggi- 
contro Ursini potrà 


‘essere applicato fin 


da domani contro al- 
tre migliaia di picco- 
li-medi imprendito- 
ri. In realtà i partiti 
di maggioranza con 


il commissario go- 


vernativo si sono do- 
tati di uno strumen-. 
to cheli mette in gra- 
do di metterele mani 
su quel poco che re- 


.sta alla proprietà 


privata, già colpita a 
morte nei settori 
dell’edilizia e 
dell’agricoltura da 


«due altre leggi «spe- 


ciali», (equo canone e 
fondi rustici) con la 
382 espressione 
dell’attuale equili- 
brio comunista-cri- 
stiano. 

Nel caso del com- 
missario alla Liqui- 
chimica, Palazzo 


Chigi e sindacati 


giustificano di con- 
certo il provvedi- 
mento invocando le 
insormontabili diffi- 
coltà finanziarie del 
gruppo Ursini. Si 
tratta di argomenti 
pretestuosi. Nei pae-. 
si del mondo libero, 
cioè laddove viene ri- 
spettata la proprietà 
privata e la libertà 
d’impresa, quando 
un’azienda è soffoca- 
ta dai debiti, è con- 
dannata al fallimen- 
to giudiziale. Opera- 


re al di fuori delle 


leggi di mercato per 
motivi demagogici e 
clientelari, è proprio 
dei regimi totalitari. 
Si chiamino Unione 
Sovietica di Leonida 
Breznev o Repubbli- 
ca Italiana di Berlin- 
guer e Zaccagnini. 


Fin dal 25 luglio 
scorso (cfr. OP n. 17) 
denunciando la ma- 
novra del commissa- 
rio alla Liquichimica 
e le sue implicazioni 


politiche e legislati- 


ve, fin d’allora parla- 
vamo del disegno so- 
vietizzante di Donat 


Cattin, il ministro. 


che intende piazzare 
un suo scherano al 
timone della chimica 
ex privata. Nel silen- 
zio stampa più com- 
pleto, a riprova che 
l'operazione non tro- 
va né in Parlamento 
né in Confindustria 
opposizioni signifi- 
cative, oggi il mini- 


stro dell’Industria . 


torinese sta portan- 
do a termine il suo 
piano sottile. Piazze- 
rà il fido Filippi alla 


scrivania che fu di. 


Ursini, poi, dopo 
aver comunistizzato. 
a dovere il mondo in- 
dustriale, entrerà a 
Piazza del Gesù uffici 
di vicesegreteria. 
Dove le teste d’uovo 
democristiane lo ac- 
coglieranno trionfal- 
mente come l’antico- 
munista più sincero. 





Sindacalista 
Cgil come i 
camerati del 
Circeo 

Lei, Licia Corlero 
inserviente ausilia- 
ria «in prova» presso 
l'ospedale di. Pescia 


in quel di Pistoia non 
vuole iscriversi né al 
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partito (PCI né al 


sindacato (CGIL). 


Lui, Piero Danesi. 


dipendente dello 
stesso ospedale, 


iscritto al PSI, la pi-. 


glia, la sbatte sulla 
scrivania di un uffi- 
cio e tenta di violen- 
tarla. . 

Lei fa rapporto al 
Presidente dell’ospe- 


dale che natural- 


mente non risponde. 
I colleghi di lavoro 
sono .tutti lì, che vo- 
gliono aiutarla. Ma 


poi vengono a sapere 


che Licia Corlero, la 
«inserviente ausilia- 
riain prova» ha fatto 
rapporto denuncian- 
‘do il «compagno» 

.. Piero Danesi e ci ri- 
pensano. Perché il 
voltafaccia sia credi- 

. bile ricorrono 
‘ all’ambiguo sotter- 
fuggio del «se». Cer- 


to, «se» avesse evita- 


. to di fare rapporto... 
ma era proprio ne- 
cessario? 


Certo «se» fosse 
stata iscritta al sin- 
dacato... Ma che le 


sarebbe costato. . 
iscriversi? .E perché 


ha rifiutato la tesse- 


ra del partito? Si sa, 


l'uomo .è cacciatore. 


In conclusione, dico- 


no i compagni di la- 
voro, o ritratti tutto 
e chiedi scusa al 


_ compagno Danesi. 
oppure sarà impro-. 


‘babile che riuscirai a 


‘’essere assunta al la- 


VOLO. 


Ma Licia Corlero 
dimostrando dignità 


--_ pari-all’indegno- 


. squallore dei compa- 
: gni-compari scrive 
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una lettera di dimis- 


sioni al Presidente. 


dell’Ospedale e la in- 
via anche alla confe- 


‘-derazione sindacale 


CGIL CISL UIL. 
Nessuno natural- 
mente risponde. Al- 
lora la donna scrive 
ad un periodico de- 
nunciando la tentata 
violenza e lo squallo- 
re dell’omertà. Il fat- 
to sarebbe passato 
definitivamente nel 
dimenticatoio delle 
morte cose, se Stefa- 
no Passigli, consi- 
gliere regionale re- 
pubblicano alla Re- 
gione Toscana, ve- 
nuto a conoscenza 
dell’articolo, non 
avesse fatto un’in- 
terrogazione sull’in- 
credibile episodio. 
+ Adesso i compagni 
della giunta a chi da- 
°ranno ragione? 


All’uomo, alla donna: 


o al partito? 





Come ti eru- 
disco il diret- 
tore 


Brutta storia ‘al 
Ministero della Pub- 
blica Istruzione; il 
tema del concorso 
assegnato ai maestri 
candidati era identi- 
co all'argomento di 


un seminario tenuto 


da.un sottosegreta- 
rio democristiano. 


«La formazione di 
una mente critica è 
requisito essenziale 
per ogni seria forma- 
zione. Illustri il can- 
didato attraverso 
quali metodologie la 


scuola elementare 
può risolvere questo. 


importante compito, 
importante anche 
sul piano sociale». 


Questo il tema ‘del’ 


concorso per diretto- 
ri didattici, la cui 
prova scritta si è 
svolta lo scorso feb- 
braio. 


Stranamente, per 


una di quelle coinci- 
denze che capitano 


‘soltanto dalle nostre . 


‘parti, si è saputo che 
fino al giorno, prece- 
dente al concorso 
lAIMC, l’Associa- 


zione Italiana Mae- : 


stri Cattolici aveva 


‘ tenuto un seminario: 


in evi, per una for- 


tuita combinazione : 
si studiava «In che. 


modo formare criti- 


. camente la mente 
dei giovani attraver-. 


so la sperimentazio- 
ne didattica». Come 
si forma la mente dei 
giovani? Attraverso 
la ricerca, il lavoro di 
gruppo e l’interdio- 
sciplinarietà, esatta- 
mente come propone 
nel quindicinnale 
«Tuttoscuola» edito 
a cura della demo- 
crazia cristiana, Da- 
rio Antiseri, presi- 
dente della Commis- 
sione del concorso. 
Evidentemente il 
problema della for- 
mazione critica dei 


giovani riguarda sol- 


tanto le riviste di 


ispirazione confes- 
sionale, perché a 
quanto pare, a diffe- 
renza delle maggiori 
riviste laiche, dove il 
tema non sembra di 
attualità, nella rivi- 
sta di ispirazione de- 
mocristiana «Scuola 
Italiana moderna» il 
professor Mario 
Mencarelli tratta 
l'argomento della 
«educazione dello 


spirito critico» in’ 


ben sei articoli, dei 
quali tre escono im- 
mediatamente pri- 
ma dell’esame. 


Quanto a Mencarel- 
. li, sempre per caso, 


risulta collaboratore 
abituale di Dario 
Antiseri, 

Il concorso, natu- 
ralmente non è stato 
annullato: in set- 
tembre si sono svolte 
le prove orali. Col 


î prossimo anno avre- 


mo perciò mille e 
quattrocento nuovi 
direttori didattici; 
tutti democratici. E 
naturalmente cri- 
stiani. 





La faccia mu- 
sicale del mi- 
nistro Scotti 


Meno nota dell’al- 
tra, quella tosta del 


‘fautore dello sconsi- 


derato progetto sulle 


- pensioni, è la faccia 


OP - 17 ottobre 1978 


nt i granaio. [area 
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[ars 
iti ‘vitunmaniai 


musicale dell attuale 
giovane Ministro del 


Lavoro Vincenzo 


Scotti. 


Non sappiamo 
bene quali strumenti 


‘ suoni, oltre ai pen- 


sionati. Gli piace for- 


-se.dirigere, pareanzi. 


diriga un piccolo ha- 

rem, ma discreto’ © 

confidenziale: quello 

che con un acrostico 

chiameremo un ha-. 
rem DC. 

È dunque forse per 
il gusto di dirigere 
che Vincenzo Scotti 
è anche Presidente 
del CISM —' Centro 


Internazionale Studi 


Musicali — largo 
Nazzareno 8 in 
Roma, nel Palazzo di 
proprietà della Bo- 
nomi-Bolchini. 
Rispettoso degli 


_ impegni verso l’Am- 


mi come lo è degli 
impegni dell’Ammi- 
nistrazione italiana 
verso i pensionati 


-dell’Inps e non 
__dell’Inps, Scotti si è 





guardato bene ‘dal 
pagare gli affitti, ben 
modesti, per il CISM. 
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Tanto chel’Ammi- 


nistrazione, creditri- 
ce di 800.000 lire, gli 
faceva causa. 

Più rispettoso del- 


la causa che non de- - 


gli impegni, Scotti si 
dava da fare, proprio 
come si addice ad un 
giovane Ministro del 
lavoro. 

La fresca Eccellen- 
za suggeriva all’on. 
Scalia l’idea di crea- 


re un Centro per 


parlamentari non 


| meglio identificati. 


Nel giugno scorso, 
alla data fissata per 


. la causa intentata a 
Scotti, nell’altra di- 
‘scutibile qualità di 
. Presidente musicale, 


l’on. Scalia tacitava 
Amministrazione 
Bonomi, permetten- 
do-a Scotti di ricupe- 
rare la tranquillità 


‘ di coscienza che gli 


occorreva per tacita- 
re i Sindacati nel 
tentativo di pubblica 
estorsione che persi- 
no Andreotti deplo- 
ra. : 





--Il--pelle grino 


- ministrazione Bono- Val n Si 
_@ tornato a 


mani vuote 
‘ Giorgio Almirante 


‘ha un uomo di fidu- 
_cia in Argentina: 


Gaio Gradenigo (di- 


rettore del giornale 


«Risorgimento»). È 


nei guai. Gli si ad-" 
dossa la colpa di non 
‘essere riuscito a far 
ricevere degnamen- 


te dalla colonia ita- 
liana il primo emis- 
sario missino Tre- 


maglia (tornato a° 
mani vuote) e di aver 


fallito anche con il 


secondo, Giampiero ‘ 


Pellegrini. 
La situazione. fi- 


nanziaria dell’MSI è 
stata in realtà il vero . 


motivo della scissio- 
ne Demonazionale. 
Non è che i demonazi 


fossero preoccupati 


della linea politica 
del segretario del 


‘partito: a loro anda- 


va bene Almirante 
come Covelli, Ander- 
son come Turchi. 


Tutto era buono fin- 
ché «giravano i sol-. 


di». Poi cominciaro- 
no ‘a scarseggiare i 
fondi, il bilancio del 
partito presentava 


buchi «misteriosi», il - 


malumore cresceva. 
La trovata fu: «pri- 


‘ ‘ma che sparisca tut- 


to dividiamoci quel 
che resta, in par- 
ticolare il finanzia- 
mento pubblico di 


‘quest’anno». 


Detto fatto. Si inven- 
ta un nuovo partito 
con l’unico scopo di 


salvare il salvabile. 


Si divide in parti 


eque. Avvenuta la’ 
spartizione i demo- 


nazionali tornano ad 
occuparsi di tutto 
fuorchè di politica. 


.-Intanto, in via Quat- 
| tro Fontane gli ad- 
detti ai lavori rima- 
sti si preoccupano: 


non tanto’ dell’iner- 


zia, dello scadimento 
ai vertici del partito, 


. della polvere che or- 


mai copre scaffali e. 
gagliardetti, quanto 
di un fatto più con- 
creto: mancano i sol- 


‘ di per gli stipendi! Il 


licenziamento di cir- 
ca 35 impiegati è 
cosa quasi certa. È 
cominciata la lotta 
senza quartiere: 
all’insegna del 
«mors tua vita mea». 
Almirante ha fatto 
un ultimo tentativo 
per sanare le casse 
del partito: esauriti i 
finanziamenti raci- 
molati in Brasile, ha. 
deciso di tentare la 
via argentina dove la 
colonia.italiana è nu- 
merosa. Le cose sono 
andate diversamen- 
te dalle aspettative. 
Gli oriundi italiani 
sono pesantemente 
influenzati dalla 
presenza di esuli ita- 
liani. Per essi Almi- 


‘ ranteèil «traditore e 


delatore» che prima: 
li ha messi nei guai, 
poi li ha abbandona- 
ti a se stessi ed infine 
li ha traditi. Il segre- 
tario del MSI ha ri- 
tenuto opportuno 
non recarsi in Ar- 
gentina. In sua vece 
ha inviato Trema- 
glia. Tornato a mani 
vuote, si è attribuita 
la colpa dell’insuc- 
cesso a Gaio Grade- 
nigo, «che non aveva 
predisposto nulla». 
Ha riprovato in se- 
guito Giampiero Pel- 
legrini, atterrato 
pieno di buone spe- 
ranze a Buenos Aires 
il 15 agosto e riparti- 


toil 23. 
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Allora il leader 
missino ha cercato 


. l’Eurodestra. Anche 
qui però le cose non 
sono andate per il 
verso giusto. I fran- 
cesi di Forces Nou- 
velles, stanno. già 
pensando ad uscire 
dalla «Eurodestra», 
attaccati come sono 
dai loro compatrioti 
del Front National 
che rinfacciano loro 
l'alleanza col «tradi- 
tore e delatore Almi- 
rante». 

Dal canto loro; lo 
spagnolo Blas Pinar 
ed il suo movimento 
di Fuerza Nueva de- 
vono'‘ sostenere gli 


ritissimo gruppo 
neofascista CE- 


.. delle accuse più gra- 

‘ vi che vengono mos- 
: se a Pinarè di essere 
ebreo: il che, in que- 


gravissima. 
A parte le ‘eritiche 


comincia & preoccu- 








gnoli della «Eurode- 
stra» .@.la continua e 
i pressante richiesta 


italiani; 


non: soho*interessati 


zione della «Eurode- 


‘ espediente pre-elet- 
torale a beneficio de- 


SRI 
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un’altra strada: 


ca attacchi dell’agguer-. 


i. DAOE e dei Circulos Pi 
Josè ‘Antonio. Una 


gli ambienti, è. cosa : 


ricevute ' la. cosa che: 


pare francesi e spa-. 


di fondi dei consoci . 
Negli ezio a che. 
. alle elezioni. per il 
— parlamento: ‘europeo, Dosi 
- c'è .infinela preoccu--- |{{{ 


© pazione che la crea-: {{{ 


stra» sia solo un. 


gliitalianie dei fessi 


ces e/o gg 





n 


4 
il 


MINISTERI 
FARNESINA 


Le accuse di scarsa compe- 
tenza e scarsa professionalità 


‘rivolte ai dipendenti delle Am- 
‘ ministrazioni Pubbliche, non 


sembrano ‘potersi applicare ai 


. dipendenti del Ministero degli ic: 
Esteri. Nell’ultimo concorso 
esterno per la carriera Diplo- 
i matica, infatti, su 50 posti mes- 


si in concorso ben 13 sono stati 


attribuiti a cancellieri del mini-... 
stero, sindacalisti ed ex sinda-.. 


calisti, i quali, evidentemente, 
oltre l'intensa attività sindaca- 
le nelle file della Uil e della Cgil 
e illavoro negli uffici hanno an- 
che duramente studiato. Tem- 
pre d’altri tempi. |. - 

- Tale strepitoso successo in- 


‘ terno ha tolto un grave peso dal 
cuore del direttore generale del : 

Li personale Luigi Vittorio Ferra- 
‘ris e dell’ ‘onnipotente direttore .. 
dell'ufficio concorsi, Felice Di : 
|. : Roberto. Infatti una delle pro- 
_ messe. fatte dal Ferraris alle 
. Botteghe Oscure, in cambio 
‘dell’ appoggio del PCI per la sua 
nomina a Direttore Generale ‘ 
‘del Personale, era stata quella . 
di far entrare, in un, modo o * 

|. nell’altro, in'carriera Diploma- 
|- tica .i più attivi ed esagitati ca--. 
- porioni sindacaltriplicisti, in: 
modo da dare una spinta decisi- ' 
‘va verso la comunistizzazione 
della nostra diplomazia, ancora *. 
‘. contemporanea affermazione 


fondamentalmente sana, nono- 


stante i vari Moreno Montefel- “ 
--. ministeriali, tutti amici del 


Ferraris? _ 


‘tro: e-Co.- 


È “Purtroppo p però lo leggii in vi- <j 
‘. gore non prevedevano per il ©... 
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DI SAN LUIGI 


Ministero degli Esteri l’accesso 
alla carriera Diplomatica me- 
diante concorsi interni e altre 
forme di passaggi di categoria, 
e il Ferraris, nonostante l’ecce- 
Î 
d Di Roberto, non era riu- 
sescito a trovare il modo di far 








fronte agli impegni presi con il 
«PCI. 


=» L'inattesa vittoria al concorso 


È diplomatico dei cancellieri sin- 
‘*«daealtriplicisti, che su oltre 
: imille concorrenti si sono aggiu- 
“'dicàti più del venti per cento 


dei posti, è stata quindi per il 
Ferraris un balsamo meravi- 
glioso. 

‘“Meno allegri è sono sati però i 


Ni candidati esterni esclusi, molti 
in attesa del concorso da annie. 


spesso preparatissimi per aver 
frequentato: corsi. di altissimo 
llo in Italia e all'Estero. 

cuni di questi candidati 
lianno. trovato. quantomeno 
no che.in una commissione 
inatrice di sette membri, 
Jen quatro (presidente, segre- 
tario e due commissari di lin- 


‘gua) facessero parte del Mini-' 
. stero «dipendendo quindi dal 


Ferraris per i loro trasferimen- 
ti eil seguito della loro carriera. 
«.Chesi spieghi così l’incredibi- 


lo imprevisto successo dei can- 


cellieri: triplicisti e anche la 


i. tanti figli di ambasciatori 


| 
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1 -Quella che qui vi presentiamo è la storia di uno scandalo edilizio. 


La scena si svolge nel Trentino, ai piedi delle Dolomiti nella Valle di 


Fassa, un tempobella e suggestiva. È una storia di speculazioni e di ‘ 


politica, i cui protagonisti, guarda caso, sono il deputato democri- 
stiano Giorgio Postal, il moroteo on. Bruno Kessler e uno stuolo di 


personaggi minori ma non per questo meno importanti, quali Raf- 
‘.faele Rasom, facoltoso commerciante di legami, nonché fedele se- 


gretario zonale della DC e intimo dell’on. Giorgio Postal; il geome- 


—tra:Navacchia, emiliano e funzionario della RAI-TV di Trento; e in- 
- fine-un-certo dottor Cavada, acquirente di tutti i terreni compresi 
. tra Mazzin e Campestrin in Val di Fassa. 








LA 


Sfaceli edilizi in Val di Fassa 


«C'era una volta una valle verde-e spaziosa 
dominata da montagne incantate, chiamate 
Dolomiti, sulle quali alla sera il sole sembra 
fermarsi un poco, nel momento magico della 
“enrosadira”. In questa valle e tra quelle 
montagne viveva un popolo mitico, laborioso 
ed ordinato, governato da un re di nome 
Laurino...» Così parlava l’attacco della più 
bella tra le molte e belle fiabe ladine della Val 
di Fassa. Oggi i giornali ne parlano in manie- 
ra diversa: «i pini e i prati sono scomparsi 
per far posto a degli orribili palazzoni» dice 
il Corriere della Sera del 22 settembre 1976; 
«Fassa = Museo degli Orrori», riecheggia a 

‘ più riprese il battagliero periodico locale, il 
«Postiglione delle Dolomiti»; «Betonmon- 
ster in Fassatal!» proclama l’autorevole Ber- 
liner Morgenpost. E così via. 


Che è accaduto di tanto grave da spiegare 
la rovina di uno dei posti unanimemente 
considerato tra i più belli del mondo? 


Nel cuore della valle è sorto, come d’incan- 
to, un complesso enorme, destinato ad allog- 
giare più di 2.500 persone; in un paesino, 
come Mazzin, di nemmeno 300 anime; collo- 


‘economico degli spazi. E questo in una valle 
che, sommando i suoi dieci comuni, non su- 
pera le poche migliaia di abitanti e che ha 
seri e noti problemi di approvvigionamento 
di acqua potabile. 


Appena sorto, il complesso ha assunto un 
‘nome malioso, quello di «Fassalaurina», ri- 
chiamandosi alla leggenda del re e all’incan- 
to delle fiabe. 


«Italia nostra» ha guidato l'attacco, defi- 
..nendo nei suoi bollettini la Fassalaurina «un 
cancro per la val di Fassa». Ad essa hanno 
fatto eco le associazioni‘ladine e i dirigenti 

‘ turistici locali che la considerano, oltre che 
brutta, un corpo estraneo all'economia della 
zona. Non parliamo, poi, dei turisti che han- 


Fatto si è che, di fronte a critiche così gene 


Tia, -per-vendere, ha dovuto cambiare nome 
‘all'insediamento, passando dal mitico «Fas-: 
salaurina» ad un richiamo da spiaggia, «So- 
laria», ed è stata costretta a contrapporsi 
alla ricorrente pubblicità negativa con 
un’ondata di pubblicità commerciale su 
giornali e rivist Aoegi lipol=.isc cone 





Vero che il dig volo fa le pentole ma non i 
coperchi. Che le| pndite dei loculi della cola- 


ù | 





“cato tel punto più stretto della valle; e impo- 
stato secondo canoni di gretto sfruttamento Si a 


no dimostrato la loro avversione evitandola. 


— rali, diffuse e drastiche, la Società proprieta-.- | © 








sibilato ila totizi cir ri ei A ii i i e rire 


SOLARIA UN PIZZICO DI PARADISO 

A 1400 metri nel cuore delle Dolomiti, 

dove la natura ha ancora ragione 

dell’uomo. e la vita corre seguendo riti 

di allora, fra abeti e larici, maestose 

montagne e sereni campi verdi sorge 

Solaria, centro di vacanze totali. 

A due passi da Canazei, da Cortina, ; i 
dalla Marmolada, dai Brennero, dai Sella 


"e dal Pordoi. ‘ 


Un cantuccio di natura ancora intatta, . 
per vacanze piene di sport, di relax, di 
aria pulita. A un palmo dai solè. 


SOLARIA L'INVERNO ° 

Gli sci ai piedi, a due passi da casa. 
Piste continue e diverse, per ogni tipo di 
sciatore: 3 funivie, 3 telecabine, - 

10 seggiovie, 36 skilift. E a pochi minuti 
d'auto altri 43 impianti di risalita. 

Lo Sporting Solaria, organizza ginnastica 
presciistica, lezioni singole e collettive 
per bambini e adulti, escursioni. 

Per chi ama il fondo, una considerazione: 
di qui passa la Marcialonga, la più 
appassionante gara di fondo italiana. 


-.SOLARIA L'ESTATE 
.. Sci primaverile al Passo S. Pellegrino, 


a. un quarto d'ora d’auto o di navetta. 


"Sci estivo alla Marmolada, a meno 


di 10 km. da Solaria. 

Ma in estate si fanno molte altre cose. 
Lo Sporting Solaria propone ogni 

tipo di ginnastica preparatoria e queste 
attività: basket, nuoto, tennis, pallavolo, 
pdliamano, ping pong, scherma, 
equitazione, tiro con l'arco, bocce, 
curling. E, naturalmente, escursioni, 
alpinismo, roccia. 


Ci SI ARRIVA COS! 

Solaria è in Val di Fassa, nel comune 

di Mazzin, a 1400 metri sul livello 

del mare, subito a valle di Canazei, sulla 
statale delle Doiomiti, la n. 48. 

E' poco distante da Trento e da Bolzano 
e quindi collegata facilmente con 


. Milano e Monaco di Baviera. 


Facilmente raggiungibile in macchina, 
treno o pullman di linea. 


L'OSPITALITA’ ; 

Solaria è un centro vacanze 4 
autosufficiente. Tre centri residenziali : 
e un centro servizi assicurano una 

ospitalità totale. All’albergo di prima .. 

categoria, dotato di tutti i possibili 


__ confort si ‘aggiungono | un classico 


«gorni» e i residences. 

A vol rimane la scelta delia tormula 
che più vi conviene: Albergo, albergo 
garni, residences. 
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ta di cemento sono andate assai a rilento, co- 


‘stringendo i proprietari ad abbassare i prez- 


zi fino a livelli incredibili. Che gli alberghi 
sono rimasti, anche in piena stagione, vuoti 
a metà. Che i negozi, per logica conseguenza, 
non hanno dato profitti. Di qui un’intensifi- 
cazione della campagna promozionale. In 
maggio è arrivato il Giro d’Italia e la Fassa- 
laurina ha sborsato 30 milioni all’organizza- 
zione: e pare che Moser abbia giustificato il 
ritardo con cui è giunto al traguardo, dicen- 
do che lui non se la sentiva di transitare per 
primo in un posto così schifoso. Ma Fassalau- 
rina — Solaria viene presentata a milioni di 
telespettatori con accorte riprese panorami- 
che, come unica. bellezza delle Dolomiti 
(sic!!), in grazia di qualche telecronista ed 
operatore certo sensibile al fascino della 
montagna. 


I giornalisti seri, invece, nel raccontare le 
imprese di Baronchelli e di Moser, non man- 
cano di biasimare lo scempio. Si legga la Gaz- 
zetta dello Sport del 25 maggio U.S.: «Stam- 
mattina abbiamo lasciato sotto la pioggia 
quella sorta di fortino di cemento eretto nel 
cuore della Valle di Fassa e gabellato per al- 


bergo. Dentro è bello, anche se piuttosto 


stravagante, ma fuori se non lo ingentiliran- 
no arbusti, rampicanti e sbarramenti di abe- 
ti resterà un esempio di aggressione del ce- 


--mento-alle montagne. E.se si deve ricorrere 


alle piante per nascondere la costruzione 
vuol dire che qualcosa non va. Credevamo 
che la ferocia edilizia italica si fosse limitata 
a prendere d’assalto solo le coste, già irrime- 


diabilmente devastate. Ma ora le immobilia- | 


ri stanno agendo, forti dell’esperienza fatta 
al mare e in città, anche sulle montagne e si 
vedono sorgere dappertutto poco ameni 
«complessi» per indurre gli italiani a farsi la 
seconda casa e rovinare paesaggi nonché 
l'economia delle valli. Purtroppo non c’è spe- 
ranza. E pensare che l’idea di Solaria è buo- 


‘na. Bastava solo non abbondare in cemento. 


Ma le autorità hanno voluto così» 


Alla fine il marcio viene a galla. La società 
non paga più i debiti. I creditori fremono e, 
dove possono, ritirano la merce consegnata, 


come nel caso delle grandi cucine dell’alber- 
go. Finché la società, denunciando un miliar- . 
‘-do-di-buco;-porta-i libri in tribunale. 


Oggi Solaria è in amministrazione con- 
trollata, affidata ad un giovane legale pave- 
se, l'avv. Claudio Gregori, esperto in pifferi e 
fischietti, per parte di moglie. La scelta pare 


azzeccata, vista la storia che vi abbiamo nar- 
ICE rato-——————_—T—_—— leali ina © sedia TRAE 
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La storia e i responsabili 


Un giorno, in Val di Fassa, capita il dott. 
Cavada, e acquista, l’uno dopo l’altro, tutti i 
terreni costituenti la bella plaga che si snoda 
tra Mazzin e Campestrin. Centomila metri 
quadrati di prati e di boschi all'ombra delle 
Crepe di Lausa. In questa sua opera è aiuta- 
to, con ampia interpretazione del suo mini- 
stero, da don «Metro», il miniparroco di 
Mazzin e da Raffaele Rasom, fedele segreta- 
rio zonale della DC, intimo dell’on. Postal e 
del Presidente della Provincia Grigolli e fa- 
coltoso eommerciante di legnami. L’opera- 
zione è brillante: la gente vende a 1.000, 
2.000, 3.000 lire il metro terreni che, in valle, 
varrebbero dieci volte tanto. 

Qualche tempo dopo l’operazione acquista 
un volto. E quello del geom. Navacchia, emi- 
liano, funzionario della RAI-TV di Trento, 
poco esperto, tuttavia, di elettronica, ma at- 
tivo'in affari immobiliari, accreditato in Val 
di Fassa dal deputato democristiano Postal, 
allora funzionario con mansioni direttive 
presso la RAI trentina. Ha alle spalle una so- 
cietà per azioni di nome «Fassalaurina». In 
un batter d’occhio Navacchia ottiene dalla 
Commissione urbanistica comprensoriale di 
Cavalese il placet per una grandiosa specu- 
lazione immobiliare. Lo appoggia l’arch. 
Goio, membro della Commissione per la Pro- 
vincia di Trento, su suggerimento ed auspi- 
cio del suo patron politico, il moroteo-catto- 
lico democratico-giocatore di morra-caccia- 
tore di camosci protetti del Parco Naturale 
delle Dolomiti di Brenta-bevitore accanito, 
on. Bruno Kessler. | 

Non manca che la licenza edilizia del Co- 
mune di Mazzin. Il Navacchia prospetta al 
Sindaco Fortunato Costazzer, autista delle 
corriere di linea Bolzano-Canazei, il proble- 
ma come grandioso progetto per la valoriz- 
zazione turistica di Mazzin. Il sindaco «capi- 
va», e si faceva parte diligente per far appro- 
vare il progetto, che era tra l’altro molto bel- 
lo, avendo avuto il tocco gentile dell’architet- 
to Grazia Postal, moglie dell’omonimo depu- 
tato. Non v'era dibattito in municipio. L’uni- 
co oppositore Giacinto Spinel viene messo a 
tacere con una mozione di dubbia eleganza 
giuridica. l 

Non manca, dunque, nulla: terreno e licen- 
za sono assicurati. Ma la società ha solo due 
milioni di capitale sociale. Non è un proble- 
ma: i soldi piovono dove ci sono le idee! Infat- 
ti, la Fassalurina ottiene un prestito dal Cre- 
dito Fondiario di Trento per ben 3 miliardi e 


400 milioni attraverso i buoni uffici del dr. . 


Diego Postal, direttore generale dell’istituto 


- e fratello maggiore dell'onorevole Giorgio. 
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È tutto fatto. E subito si trova una potente 
impresa che realizzi il complesso. E la «Stra- 
dedile», grossa società bresciana di proprie- 
tà del fratello del defunto papa Montini, rap- 
presentata in Trentino dal fratello del primo 
deputato, ora consigliere di Stato (sic!) Alci- 
de Berloffa. Ma poi la gran parte del lavoro 
è eseguita — a quanto consta — dalle «coope- 
rative rosse». Per carità: non per completare 
armoniosamente il compromesso storico 
(Postal=DC; Navacchia=PRI; cooperative 
rosse=PCI), ma. per dare nuovo lavoro alla 
«valle», come aveva più volte dichiarato Na- 
vacchia: solo che la «valle» cui siriferiva non 
era evidentemente la Val di Fassa ma la ter- 

ra emiliana dalla quale provengono e Navac- 
chia e le cooperative rosse. 

La Val di Fassa, alla fine, insorge. Viene 
aperta dalla Procura di Trento un’inchiesta 
che finisce archiviata. Vista l’inanità dei ri- 

‘medi legali contro il sopruso, qualcuno mette 
.una bomba nel cantiere. Le autorità accorro- 
no sul luogo del delitto e trovano un colpevo- 
le, un ragazzo di 18 anni, Alex Jori, che viene 
schiaffato in galera con una condanna a 7 
anni (sic!!). Questo accadeva nel 1976. Fac- 
‘ciamo adesso un ulteriore piccolo passo in- 
dietro. 














O 





Com'era verde quella valle 





I127 gennaio 1973 tutto è pronto per la ce- 
rimonia di presentazione del progetto. Il pe- 
riodico mensile democristiano locale «Fiem- 
ma e Fassa» nel numero doppio gennaio/feb- 
braio 73 si fa in quattro per incensare la lo- 


scopi e gli obiettivi di crescita che il centro 
turistico alberghiero comporterà per la val- 
le. Silegge fra l’altro nell’articolo che «l’irre- 
petibile scenario naturale della valle, la tipi- 
ca particolarità dell’insediamento umano; 
l’acuita coscienza paesaggistica particolar- 
mente attenta e sensibile nei confronti dei 
nuovi contesti edilizi che vengono a inserirsi 
nell’ambiente e, per altro verso le esigenze di 
__._Uuna ospitalità sempre più qualificata, esige-. 
«vano dai promotori dell'iniziativa e dagli ar- 
chitetti: progettisti e arredatori, uno sforzo 

. di sintesi ardua tale da mediare rigorosa- 
mente il rispetto, la tutela e l'esaltazione del 
‘paesaggio con la funzionalità, la signorilità, 
la confortevolezza dell'impianto abitativo». 
Naturalmente, com'era doveroso aspettarsi, 








alla tutela del paesaggio o alle esigenze della 
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devole iniziativa illustrando come può gli 


||-lo sforzo-di-«sintesi ardua» si riferiva non già | 


peculiare popolazione della valle, bensì alla. 


. Ia darte libera a sensi del D.P.R. 29.9.1973 N.607 


Ufficio Tevolare di CAVIELESE Prenot, N. ...582., /.....26 


R.P. 





GENESALE — BOMMARI: 





12 corpo tavolare: 


arativo 





..1 10. feleghete p.fond. 361/3 
2° corpo. tavolare: rai 
1 “167 Rotie p.fond. 275/2 prato K 
2 ni Val de pra." ®  413/2 Sa 
3" Doèf . "i "o 340/22, strada 
. Îa 


‘Nessun diritto iscritto. - SR ii aa 
# x B 
. Proprietaria è: FASSALAURINA -— Società per Azioni 
con gode in TRENTO. - - - « - - = ---- --_ 
- c 
1)Fervenuto 1 agosto 1974 G.N.1312 
A carico della p.fond. 361/3: 
Si annota la convenzime urbanistica dd.24 maggio. . 
1974 a sensi della L.P. 3-agosto 1970 N.11. - - — 
’ 2)Pervenuto 7 noventre 1974 G.W:1788 PARTITA ACCESSORIA 


LA capico del 1° corpo tavnlare: po: 


« “© Im base al contratto ‘di mutu 26 ottobre 1974, si 
intavwela il diritte di ipoteca convenzirnale a fa- 


vore dell'Istituto di Credito Fendiario della Regio 





ne Trentino Alto Adige, con sede ìn Trento, nel- 
l'importo di Lire duemiliardi (3.000, 600,000 =) di 
- ) capitale, con l'interesse del 7%, Lire 1.000,000.G0U,® 


a copertura perdita collecamento cartelle e Lire 





3 p È. =400,000,000,= per interesei ed accessori, e si an- 
# — TTT 
n° 


y * nota la simultaneità con la partita principale 557.- 


"a : 
L: (RI 3)Iscrizinne considerata alla posta 2, - —- - - — 


Pa 


A 
2! 


4)Iscrizirne considerata alla posta agata 
5)Pervenuto 19 gennain 1976 G.N.111 

In base al confrattr definitivo di mutur in contan- 
ti 5 gennaio 1976 si intavela il diritto di ipoteca 
per l'ulteriore tasse di ‘interesse del 2% annuo ris 


| petto al creditn G.N.1788/74 iscritto a posta 2, — — 





. COMUNE CATASTALE DI MAZZIN — P.T. 557 
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raccolta di fondi e all’esproprio delle terre. A 


‘tale proposito è interessante la lettura di 


una lettera «riservata personale» che Aure- 
lio Dozio, segretario amministrativo del 
Consiglio dei Comuni d’Europa, in data 6 
febbraio 1973 invia da Roma al presidente 
della Regione Grigolli. Ecco il testo. 

«Caro Grigolli, l’anno scorso, a conclusione 
della mia campagna elettorale in Val di Fas- 
sa, in occasione delle ultime elezioni politi- 
che, ho scritto una lettera a Bertorelle sugli 
umori della Valle nei confronti della Demo- 
crazia Cristiana, lettera che mi risulta ti sia 
stata inviata per conoscenza e che mi pare 
abbia provocato qualche salutare intervento 
sia pure in extremis. Reduce di alcuni giorni 
passati in Val di Fassa in occasione della 
«marcia longa», ritengo mio dovere scriverti 


personalmente questa lettera per portare a 


tua conoscenza, qualora tu non ne fossi già al 
corrente, quel che si dice circa il complesso 
alberghiero residenziale «Fassa-laurino», in 
quel di Mazzin e dintorni. Si dice che è una 
grossa speculazione, dietro la quale stanno 
alcuni uomini della Democrazia Cristiana di 


. Trento (si fanno nomi e cognomi), operazio- 


ne condotta con rara perizia tecnica e abilità 


‘ propria dei «ras» della speculazione e con ve- 


locità grazie agli appoggi, non disinteressati, 
degli uomini di cui sopra. Si lamenta che 
l'operazione si è risolta in un danno per i 
contadini, costretti da pressioni «civili e re- 
ligiose» a vendere terreni, sotto minaccia di 
esproprio o dopo essere stati «incastrati» in 
vari modi. È soprattutto sulla bocca di tutti 
la questione dell’acquedotto che deve servire 
unicamente a questo complesso privato e 
che, chissà perché, nonostante una delibera 
che ne addossava le spese al complesso (de- 
libera approvata a suo tempo in quel di 
Trento), sarà invece costruito con danaro 
pubblico, a seguito di una successiva delibera 
del Comune. Questo, in sintesi, ciò che si 
dice: ti tralascio naturalmente i particolari. 
Ventidue anni da Sindaco non mi rendono 


‘molto tenero verso le chiacchiere, ma se mi 


sono deciso a scriverti è segno che comunque 
ne sono rimasto. Qual'è la mia opinione? Io 
non ho un'opinione, non posso averne una: 
ciò non m’impredisce però di ritenere questo 
complesso come un grosso fatto speculativo 


- che,oltre ad-essersirisolto tutto sommato in 
‘un danno della popolazione del luogo (molti 


di loro hanno venduto a prezzi irrisori i ter- 
reni per le più svariate circostanze, alcune 
anche a mia conoscenza), ha visto completa- 
mente assorbita da questa iniziativa tutta 0 
quasi la zona alberghiera del Comune. Perso- 
nalmente (e qui parlo come esperto di ecolo- 


- gia del Consiglio dei Comuni d'Europa), ri- 


tengo questo complesso, che viene piazzato 
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in unò dei pochi angoli ancora incontaminati 
della Val di Fassa, come una iniziativa che 
accelera il processo in atto della completa sa- 
turizzazione della Valle, con obiettivo finale 
quello di renderla l’equivalente montano 
della Riviera di Rimini. Provideant consules! 
Se si è ancora in tempo (cosa di cui dubito 





molto) e, naturalmente, se c’è qualcosa a cui 
provvedere. Se non sono male informato, è in 
partenza o è già partito un esposto in propo- 
sito al Procuratore della Repubblica di Tren- 
to. Relata refero. Affezionatissimo Aurelio 
Dozio». 





Ma sia la voce di Dozio, dissidente «riser- 
vato personale», sia quella degli organi di 
stampa locali come «La Veis» o il quotidiano 
«Alto Adige» sia il palese malcontento dei 
valligiani turlupinati, sia una denuncia alla 


- Procura della Repubblica di Trento non ot- 


tengono una benchè minima o accennata ri- 
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sposta. Anzi. Per quel che riguarda una in- 
chiesta ufficiale sollecitata recentemente sui 
trascorsi poco chiari di Fassalaurina, sem- 
bra che non ci siano grandi speranze. Infatti 
la Giunta Provinciale, in un documento a fir- 
ma dell'Assessore al Turismo Pancheri, ha 
categoricamente escluso questa possibilità, 
dal momento che, almeno formalmente, tut- 
ta la vicenda si svolge in ambito privato. Tale 
atteggiamento cautelativo è comprensibile. 
Cui prodest infatti chiarire i meccanismi e 
gli interessi che hanno portato a svendere e 
a disgregare il più prezioso tessuto delle val- 
late turistiche trentine? Certo non giova 
all’intera Giunta provinciale che ha autoriz- 
zato lo scavalcamento della tutela del pae- 
saggio. Non giova certamente a Sergio Na- 
vacchia, funzionario della RAI e costruttore 
della sede di Trento, né gioverebbe a Giorgio 
Postal direttore della sede RAI a Trento, pri- 





Giorgio Grigolli = 

Dottore in legge e giornalista, è nato. 
a Mori (Trento) il 21-12-27. Democri- 
stiano, è Consigliere regionale eletto 
nel Collegio di Trento. Direttore del pe- 
riodico Il Trentino, presidente del Cen- 
tro del Legno, è stato presidente della 
Regione Trentino-Alto Adige. Succes- 











| vincia autonoma di Trento, ne è presi- 
dente della giunta. CES 





ma di essere eletto al Parlamento e diventare . 


braccio destro di Flaminio Piccoli per i pro- 
blemi trentini (come esperto del settore). 

A pensarci bene non gioverebbe neanche a 

‘ Diego Postal, fratello di Giorgio nonché di- 

rettore dell’Istituto di Credito Fondiario 


(che avrebbe poi finanziato l’impresa per ol- - 


tre tre miliardi), né a Maria Grazia Corradi- 
ni Postal, moglie di Giorgio e componente 


della équipe di architetti che hanno partori- 
| tol’audace progetto.» 


Il resto è storia recente. La Fassalaurina, 
oggi, sta per fallire.Ma tutti i protettori d'un 
tempo sono al suo capezzale. L’on. Postale i 
suoi amici s'impegnano a trovare nuovi part- 
ners al gigante ammalato: provano con il 
Club Mediterranée; provano con la CIGA 


_ (ma l’avv. Cosentino è persona troppo navi- _ 


gata ed accorta per cadere nel tranello). Stu- 
diano, infine, rimedi interni, i più insidiosi. 
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sivamente eletto consigliere della pro-{__ 


n 4 
Mii 






— Bruno Kessler 
Nato a Peio (Trento) il 17 febbraio. 
1924, è stato eletto deputato nelle liste. 
DC con oltre 31 mila preferenze alle ul- 
time politiche. Vice presidente della 
Commissione per le questioni regionali, .. 
. fa parte delle Commissioni Affari Este-. 
ri e Bilancio e Programmazione. Consi- 
gliere della provincia autonoma ‘di 
Trento, l'avvocato Kessler è anche pre- 
sidente della Finanziaria Trentina, 
dell'Istituto Trentino di Cultura, 
dell'Istituto agrario provinciale di S. . 
Michele all'Adige e del consiglio di am- 
ministrazione della Libera Università 
degli Studi di Trento. 


















Pare, infatti, che Postal, Grigolli e Kessler 
stiano premendo per ottenere le autorizza- 
zioni urbanistiche per far sì che gli alberghi 
del complesso possano essere «trasformati» 
in residence e consentire così che una nuova 
speculazione sani i guai della vecchia. O ri- 
correranno, infine, alla chiacchieratissima 

Tecnofin, la finanziaria pubblica, della quale 

— non avendo nel suo pacchetto di parteci- 

pazioni, tra le molte sballate, un affare buo- 

no — dovremo occuparci quanto prima. 

- Che resta, dunque? Alla Val di Fassa, un 
museo degli orrori. A don «Metro», il restau- 

ro della canonica fatto dai «pepponi» emilia- 

ni. Alla signora Postal, una congrua parcella, 

che — speriamo — sia già stata tempestiva- 

mente incassata. A Raffaele Rasom, attivo 


| segretario di zona DC, due negozi nel cuore 


del complesso (affari magri, però, coi tempi 
che corrono!). Al dr. Diego Postal, il proble- 


















Giorgio Postal Ta 
Nato a Trento il 17 agosto 1939, è co- 
niugato con due figli. Laureato in 
Scienze Politiche, è dirigente d'azienda. 
Già dirigente del movimento giovanile . 
e segretario provinciale della DC a 
Trento, è stato eletto alla Camera nel 
maggio ’72 con oltre 25 mila preferenze. 
Dal’68 al ’75 è consigliere nazionale del 
partito. E uno dei ‘70 parlamentari so- 
stenuti dal Movimento M.I.L.L.E. Rie- 
letto nel giugno "76 con 22 mila voti nel- 
la Circoscrizione di Trento-Bolzano, è 
Sottosegretario di Stato ai Beni cultu- 
rali e ambientali nel III e IV governo 
Andreotti. 
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ma di recuperare i crediti concessi in gran 
copia dal suo istituto. Ai politici, Postal, Gri- 
golli, Kessler, ecc., non sappiamo: certo, un 





duro impatto con la valle in occasione delle 


| prossime elezioni e, forse, un po’ di rimorso, 


per lo schifo che hanno agevolato. 
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il “ PROCESSO LOCKHEED 











MA SULL’ANTILOPE 
| | OMERTÀ 


| ASSOLUTA. 





ila Il processo è alle ultnzò battute. Sono già iniziate le arringhe dei vari col- 
Î I legi di difesa e tra Gui, Tanassi, Lefebvre e Fanali ne avremo per almeno un 





p ... ricana. 
I 
Î 


Roger Bixby Smith alla mano, 
la rosa dei papabili si riduce a 
tre nominativi: Mariano Ru- 
mor, Aldo Moro e Giovanni 
R0S: 


‘ Assolto il primo dalla mag- 
gioranza delle Camere riunite, i 
sospetti e le pesanti allusioni 
della stampa italiana si concen- 





‘ tutt'altro che limpida figura 
dell’ex presidente Leone, la si- 


i Quanto. 








Lo. e scritto su Op n. 
25, l'abbiamo ripetuto la scorsa 
‘| settimana: nel quadro del pro- 
cesso Lockheed si continua ad 
ignorare la testimonianza di 





.. della Repubblica e incaricato 
..- da Giovanni Leone di contatti 
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Chi è Antilope? Lettera di. 


| trarono per alcuni mesi sulla. 


tuazione stava dia Tonia 


il--— Luca Dainelli, ex-ambasciatore 


particolari con ambienti politi- 
co-militari americani. Costui il 
10 febbraio scorso dichiarò alla 
Corte Costituzionale che da 
suoi canali confidenziali aveva 
appreso che Antilope Cobbler 


.. era Aldo Moro, indicando per- 


sino i nomi di alcune personali- 


tà in grado di confermare le sue. 


parole. 

Arnaldo Ferrara, allora vice- 
comandante dei carabinieri e 
l'ambasciatore Federico Sensi, 
chiamati da Dainelli a testimo- 
niare,-non- furono in grado di 
deporre in suo favore. Diversa 
la versione dei-fatti fornita il 15 
febbraio alla Corte Costituzio- 
nale da Riccardo Pignatelli, 
fino a martedì 3 ottobre consi- 
gliere diplomatico del Quirina- 
le. Seppure per vie traverse, 
l'ambasciatore sembra confer-. 
mare la clamorosa rivelazione 





‘deposizione Dainelli, 


ll ——’—’paiodisettimane, poila sentenza senza appello, come nei tribunali speciali. 
ili Nato per rispondere alla domanda: chi è l’Antilope Cobbler — il presiden- 
o te del Consiglio italiano che nel 1968 favori l’operazione commerciale della 
i Lockheed — il processo ha però tralasciato ogni traccia, ogni documento, 
|| ————ognitestimonianza che potesse svelare il mistero, venendosi così a trovare 
if nella umiliante condizione di dover procedere solo contro alcuni imputati, 
i "presumibilmente i minori dato che non si è approfondito nemmeno sulla de- 
_ © /stinazione della più parte delle tangenti versate dalla multinazionale ame- 





A ‘diDainelli. Nonostante le depo- 


sizioni contrarie o a favore ab- 
biano ingigantito il caso, alla 
Consulta nessuno ha più voluto 
sentire parlare di Luca Dainelli 
e delle accuse a Moro. Forse 
perché trapelate sulla stampa 
lo.stesso giorno dell’agguato di 
via Fani, potevano far sorgere il 
sospetto di un'operazione com- 
binata in alcuni ambienti mul- 
tinazionali contro la persona 
del presidente democristiano? 


. Forse “perché, fosse risultata 


evidente la strumentalità della 
avrebbe 
dovuto esser. revocata qualche 
altissima amnistia? O perché, 
all’italiana, non si voleva infan- 
gare la memoria di un caduto? 
Chissà, tutto resta ammanta- 
to. nella notte del mistero. Ma 


: può una DURCOE esser DI DALERI: 


ta? 
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La deposizione di Pi- 
gnatelli alla Corte 
Costituzionale | 





residente a Roma via Q. An- 
nunziata senza numero, e non 


gli imputati. 


nelli, diplomatico a riposo, resi- 
dente a Firenze? Da quando lo 
conosce? Intercorrono con lui 
rapporti di amicizia? Quando 
viene a Roma, il Dott. Dainelli 
suole venire a trovarLa? Quan- 
do lo ha vino, l'ultima volta? 


‘’noscere. il Dott. Luca Dainelli 
nel 1955, allorché entrato da 
poco nella carriera dip lomati 





Particolare del Sottosegretario 
di Stato agli Esteri On. Domi- 
nedò, a capo della quale Segre- 
teria era appunto il Dott. Dai- 
‘nelli. Da allora ho mantenuto 
con il Dott. Dainelli rapporti di 
buonaamicizia. Quando il Dott. 
Dainelli viene a Roma, spesso 
viene a farmi visita o mi telefo- 
na: e ciò capita quattro o cinque 
volte l’anno. Talvolta viene da 
| me a colazione. Una volta sono 
stato suo ospite a Ischia, ed al- 


una ‘casa che. posseggo ‘nella 
campagna senese. Anche saba- 
to scorso il Dott. Dainelli è ve- 
nuto da me in ufficio alla Presi- 





“.._°.». deposizione quale teste dinanzi 
“DE alla Corte Costituzionale, e che 
nel corso di tale deposizione 

aveva fatto il mio nome; inoltre 

mi ha domandato se ricordassi 


| << —. informato. che. aveva.-reso una 


“durante un--volo dagli Stati 
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Sono ‘Pignatelli Riccardo, | 
nato a Napoli il 14 aprile 1927 | 


ho rapporti di parentela o di ‘af. 
finità, né affari in comune: con LI 


D: Conosce il Dott. Luca Dai- i 


R: Ho avuto. occasione cala co- 


ca, fui assegnato alla Segre steria 


tra volta è stato mio ospite in: 


—.denza-della Repubblica, e mi ha - 


“ ‘che égli” mi aveva & suo tempo 
Î riferito un episodio verificatosi | 
i 
î 









UFFICIO DEL GIUDICE ISTRUTTORE 





ALE 
onio 


PROCESSO VE 
Ne di esame dii tesi 











e- ‘atto. ‘istruttorio, in-virtà-del--de-- 
‘struttore Dott. Giulio _LIONFRIDA, in data 





Risponde : 


PIGNATELLI Federioo Riccardo, nato a Napoli il 14.4,1927 


Sono 





Da 


fui assegnato SORTE ‘Purticolare del Sottusseretario dr 
Stato-agti-Fsteri-On;-DOMINEDO*;-u-capo della quale Segreteria: so 


4. Spinosi - Roma 
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Uniti all'Italia dell'allora Assi- 
stente Segretario di Stato sta- 
tunitense Loewénstein. l 
D: Le consta che il Dott. Dai- 
nelli è amico di Antonio Lefeb- 
vre? Come ha saputo dell’ami- 
cizia fra i due? 
R: Desumo che Antonio Le- 
. febvre e Luca Dainelli sono 


che va dal settembre 1975 al 
giugno 1996, per accertare alcu- 
ni aspetti della vicenda Loc- 
| Kheed. Lei conferma? In quali 
termini il Dott. Dainelli l’ha in- 
formata? Le ha fatto nomi di 


persone coinvolte nella vicen- 
da? 


riferire tali informazioni ad au- 
torità italiane a qualsiasi livel- 
lo; e d’altro canto non ritengo 
che questa fosse l'intenzione del 
Dott. Dainelli nel mettermi al 
corrente di tali informazioni. 
Quanto affermo, per quanto mi 
riguarda, vale anche per l’epi- 
sodio cui mi sono innanzi riferi- 
to, che tuttavia fu portato dal 
Dott. Dainelli a conoscenza del 
Dott. Sensi, allora consigliere 
diplomatico del Presidente del- 
la Repubblica. 


PROCESSO LOCKHEED 


R: Premetto che, secondo 
quanto mi risulta, il Dott. Dai- 
nelli ha sempre mantenuto 
buoni contatti con ambienti 
americani, anche ad alto livello 
(tra cui, ad esempio il Sen. Ro- 
bert Murphy, recentemente 
scomparso) in ciò agevolato sia 
da rapporti familiari sia dal 
servizio diplomatico colà pre- 
stato. Inoltre, durante la per- 
manenza delle truppe america- 
ne in Italia, aveva esercitato 
funzioni di collegamento tra i 
Comandi Italiano ed america- 
no. Egli ha continuato a mante- 
nere questi contatti anche dopo 
il suo collocamento a riposo. 

“Non'mirisulta che egli mante- 
‘nesse tali contatti per fini di lu- 
cero o comunque per interesse 
personale; ricordo, invece, di 
avergli spesso sentito dire che 
svolgeva questa attività nell’in- 
teresse del Paese. Mi risulta al- 
tresì che personalità politiche 
italiane e statunitensi si sono 
valse, in alcune occasioni della 
sua collaborazione per una mi- 























D: Quali sono i termini 
dell’episodio cui Lei ha fatto ri- 
ferimento? 





















R: In epoca che non posso 
precisare, ma che si colloca nel- 
la primavera del 1976, il Dott. 
Dainelli ritenne suo dovere 
render noto al Dott. Sensi allo- 
ra, come ho detto, consigliere 
diplomatico del Presidente del- 
la Repubblica, un episodio veri- 
ficatosi nel corso di un volo da- 
gli Stati Uniti all'Italia, che 
avrebbe avuto come protagoni- 
sta l’allora Assistente Segreta- 
: rio di Stato Loewenstein. L'epi- 
sodio non fu riferito al Dott. 
Dainelli dallo stesso Loewen- 
stein, ma dal sig. Stone, ex fun- 
zionario dell'Ambasciata degli 
USA a Roma. Il Sig. Loewen- 








molto amici dalle affermazioni 
fattemi più volte in tal senso 
dallo stesso Dainelli Ho cono- 


: sciuto Antonio Lefebvre agli 


To dnizi del 1974, ma da allora non 


---ho avuto modo d’incontrarlo 
‘più di quattro o cinque volte. 


D: Il Dott. Dainelli, nella sua 
deposizione, ha affermato di 
. averla tenuta costantemente 


informata dell'attività da lui 


|_—Splicata quanto inItalia quan- 


to negli Stati Uniti, nel periodo 
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gliore conoscenza della situa- 
zione dei due Paesi. Nei nostri 
incontri egli mi parlava di que- 


‘ sta sua attività, dati i nostri 


rapporti di antica amicizia, co- 
noscendo, penso, la riservatez- 
za di cui gli avevo dato non po- 
che prove. Più specificamente, 
per quanto riguarda la vicenda 
Lockheed egli mi ha spesso te- 
nuto al corrente di fatti ed opi- 
nioni di cui era venuto a cono- 
scenza in virtù dei predetti con- 
tatti; ma devo aggiungere che, 
a mio avviso, non si trattava 


.mai di informazioni rilevanti. 
Posso escludere nella maniera. 


più assoluta di aver mai dovuto 


stein nel dialogare a bordo 
dell’aereo, non ricordo se con lo 
stesso Stone o con un altro suo 
collaboratore, di fronte alla ri- 
chiesta esplicita, da parte del 
suo interlocutore, di chi si na- 
scondesse sotto l’appellativo 
«antilope cobbler», indicò con 
un gesto della mano, non ricor- 
do se una fotografia o un nomi- 
nativo che figurava sulla pagi- 
na di un giornale che si trovava 
nelle vicinanze della sua poltro- 
na. La fotografia, o il nominati- 
vo, a detta dello Stone, corri- 
spondevano al nome di Aldo 


Moro. Si trattava, indubbia- } 


mente, di una notizia clamoro- 
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sa; ma, per quanto mi riguarda, 
non diedi ad essa alcun seguito, 
in primo luogo perché non com- 
peteva a me, essendo allora un 
collaboratore del Dott. Sensi, e 
in secondo luogo perché consi- 


°°. derai del tutto inattendibile 


l'asserita identificazione. Non 
mi risulta se il Dott. Sensi abbia 


dato a tale notizia un qualsiasi 
seguito. 


D: Lei era presente al collo- . 


quio nel corso del quale il Dot- 


“tor. Dainelli informò il Dott. 


Sensi dell'episodio. che Lei ha 
riferito?” 

R: Fui certamente informato 
dell’episodio da parte del Dott. 
Dainelli; ma non ricordo con 
precisione se fui presente all’in- 


© formazione da lui data a Sensi, . 


o se egli me ne diede notizia pri- 


“ma: 0 dopo il suo colloquio con 
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Sensi, che-si svolse nell’ufficio g 
del consigliere diplomatico, al 


Quirinale. 

D: Ricorda se, in epoca prece- 
dente all’episodio da Lei riferi- 
to, il Dott. Dainelli, in occasione 
di un incontro con Lei, L’abbia 


informata di essere venuto, per 


altra via, in possesso di notizie 


riservate concernenti sempre il 
caso Lockheed? 


R: Non ricordo. D'altra parte 


confermo che le notizie riguar- 
danti l’affare Lockheed mi ve- 
nivano fornite dal Dott. Dainel- 
li limitatamente all'interesse 
che esse, a suo giudizio, poteva- 
no avere nella sfera della mia 
attività professionale e nell’in- 
teresse del Paese. 


D: Le risulta che il Dott. Dai- 


nelli svolgesse la sua attività, a 


proposito della vicenda Loc- | 


kheed, per incarico ricevuto? E 
da-chi?. 

R: Non mi siga che avesse 
avuto alcun incarico. - 

D: Le risulta che il Dott. Dai- 
nelli sia andato altre volte a 
trovare il Dott. Sensi, mentre 
questi era consigliere diploma- 
tico al Quirinale? 


R: Non più di due o tre volte, 
compreso il colloquio avente ad 
oggetto l’episodio che ho riferi- 





D: Lerisulta che l’Ambascia- . 


tore Sensi nell’aprile 1976 
avrebbe dovuto effettuare un 
viaggio in Messico al seguito del 
Sen. Fanfani? 


R: Ricordo che era previsto: 
che della Delegazione Italiana: 


} 


da inviare nel Messico per l’in- 
sediamento del nuovo Presi- 
dente facesse parte l’Ambascia- 
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tore Sensi, nella sua qualità di 
collaboratore del Presidente 
della Repubblica e ciò in armo- 
nia con una sorta di prassi per 
cerimonie del genere. Ma, poi, il 
Dott. Sensi non effettuò tale 
viaggio a causa delle illazioni 
che si sarebbero potute fare per 
l’asserita presenza nel Messico 
+ di Ovidio Lefebvre. 


D: Ricorda se l’Ambasciatore 
Sensi, in vista del suo viaggio 
nel Messico, avesse program- 
mato di sostare negli Stati Uni- 
ti nel viaggio di ritorno? 

R: Non lo so, ma non posso 

. eseluderlo, considerate le atti- 
vità lavorative, di carattere 
privato, che, dopo il suo colloca- 
mento a riposo, il Dott. Sensi ha 
assunto nel gennaio 1977, quale 


presidente di società connessa 


al gruppo Montedison; funzioni 
che comportano visite negli 
Stati Uniti. e Da 
----D: Le consta che il Dott. Dai- 
nelli è amico del Sig. Howard 


« Stone? Il Dott. Dainelli Le ha 
mai parlato dei suoi rapporti 


con tale persona? Lei ha cono 
.sciuto il Sig. Stone? 

R: Mi risulta che il Dott. Dai- 
nelli è amico del Sig. Stone; tra 
i due vi sono affinità di forma- 
zione culturale, oltre che una 

fede cattolica particolarmente 
sentita da entrambi. Il Sig. Sto- 
ne è stato ospite del Dott. Dai- 
nelli, con la famiglia, ad Ischia, 
dove Dainelli ha una villa con 
dependance. Io ho incontrato il 
Sig. Stone appunto ad Ischia. 
Ricordo che il Dott. Dainelli 
chiama il Sig. Stone con uno 
. scherzoso appellativo, la «Nin- 


| fa». Ho sentito dire da Dainelli 


._ Che il Sig. Stone era stato as- 
sunto dalla Montedison, anche 
per le maggiori facilità che gli 
americani hanno in Arabia 
Saudita. 

-.D: Le consta che il Dott. Dai- 
nelli fosse amico dell’Amba- 
sciatore degli USA in Italia, 
Volpe? :Il Dott. Dainelli Le ha 




















| fice. 


x 


mai parlato dei suoi rapporti 
con tale persona? 

R: Mirisulta che il Dott. Dai- 
nelli era in buoni rapporti con 
l’Ambasciatore Volpe, accanto 
agli altri contatti che egli man- 
teneva con personalità statuni- 
tensi. Anche dopo la partenza 
di Volpe dall’Italia, il Dott. Dai- 
nelli mi ha detto che continua 
ad intrattenere con lo stesso 
rapporti epistolari. 


D:IlDott. Dainelli Le ha par- 
lato dei rapporti da lui intratte- 
nuti con alcuni funzionari 
dell’Ambasciata USA in Italia 
a proposito della vicenda Loc- 
kheed? 

R: Si, mi ha parlato di tali 
contatti anche a proposito della 


vicenda Lockheed. Talicontatti . 


avevano luogo sia con l’Amba- 
sciatore Volpe, sia con il suo se- 
gretario particolare Trimarco. 
Quando però mi riferiva qual- 
che notizia, Dainelli usava la 
formula «gli americani dico- 
no». 


D: Le consta che il Dott. Dai- 
nelli è amico dell’Ambasciatore 


‘‘Messeri? i 


R: Si, so che sono amici da 
vecchia data e che la loro amici- 
zia risale all’epoca del loro co- 
mune servizio negli Stati Uniti, 
prima della guerra. 


D: Le consta che il Dott. Dai- 
nelli conosce Mons. Di Meglio? 

R: Si, mi risulta che il Dott. 
Dainelli è in buone relazioni 
con Mons. Di Meglio; egli mi ha 
detto che questo prelato gode 
della fiducia dell’attuale Ponte- 


D: Quando il Dott. Dainelli 
Le parlava per telefono, usava 
riferirsi a determinate persone 


* con nomi convenzionali? 


R: Non sempre, ma spesso. 
Ad esempio si riferiva all’Am- 
basciatore Volpe con l’espres- 
sione «l’astuto». 


| 
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PROCESSO LOCKHEED 





PHOCESSO LOUCKHEEL 


| GIUSTIZIA 


| CRIMINALE 
ALLO SPECCHIO 


I grandi crimini contro le persone (come l’uccisione di Moro) o contro il patrimonio (dei 
privati o dello Stato fa lo stesso, come illustrano gli scandali Lockheed, Italcasse, Caltagi- 
rone tra i più recenti) sono le punte dell’iceberg della criminalità italiana, quelle su cui — 


--.--S$pessoin maniera parziale e distorta — vienerichiamata l’attenzione dell’opinione pubblica. 


E sono anche, purtroppo, i «modelli» che alimentano e paradossalmente giustificano la co- 
 siddetta criminalità comune, tradizionale, inestricabilmente legata alle sacche di miseria, 
alle lotte tra le fazioni politiche, agli stimoli artificiali della società consumistica, alla «li- 


Tra la criminalità da «prima 
pagina» e quella confinata nella 


. più umile «pagina di cronaca 


nera» non esiste una separazio- 
he netta: lo scambio osmoticò 


tra l’una e l’altra è continuo e.a. 


ciò sì è aggiunta, specie negli ul- 
timi anni, una componente 
ideologica che cementa e unifi- 


.... ca le manifestazioni delittuose. 

_che si stagliano sullo sfondo di’ 
«una: pubblica amministrazione. 
inefficiente e scorretta, di una. 


classe politica che non perde 


‘ occasione per ridurre la pro- 
| pria credibilità, di una Magi- 
stratura che sembra masochi- 


sticamente godere nello stru- 











‘mentalizzarsi, di un sistema 
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carcerario che è rimasto l’unica 
«scuola» dove ci sono maestri in 
grado di insegnare e allievi vo- 
lenterosi di apprendere. i 

Le cifre sono impressionanti. 
Con riferimento ai soli reati de- 
nunciati per i quali l’autorità 
giudiziaria ha iniziato un pro- 
cedimento penale, in cinque 
anni, dal 1972 al1977,il numero 
dei delitti è quasi raddoppiato, 
passando da 1.209.346. a 
2.044.394. A queste cifre biso- 


gna aggiungere un buon 25 per . 
cento di fatti delittuosi mai de-- 


nunciati. 

L'ultimo quinquennio è stato 
sicuramente il peggiore, né ci 
sono motivi validi p‘r sperare 


-. . berazione» delle passioni da una moralità oggettiva e comunemente accettata. 


in una inversione di tendenza. 
Infatti, nel quadriennio prece- 
dente, 1968-71, la progressione 
dei delitti era stata graduale: 
889.782 reati nel 1968, 909.813 
nel 1969, 1.015.324 nel 1970 e 
1.109.364 nel 1971. Ma tra que- 
sto ultimo anno e il successivo 
1972 l'incremento è stato altis- 
simo: 257.000 delitti in più e 
tutto l’ultimo quinquennio ha 
registrato un aumento annuale 
medio di 187.000 reati. 
All’interno di queste cifre 


sono possibili diverse analisi. 


Così, ad esempio, all’inizio degli 
anni’70 si era registrata una di- 
minuzione dei reati contro la 
persona, bilanciata però da un 
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ANNI (delitti) 


1968. . . . 
1969 ... . 
1970 . 

1971 





CONTRO LA PERSONA ... - 
di cul; Omicidio consumato @). 
— Omicidio tentate . 
= Omicidio preterintenzionale . 
= Omicidio colposo (b) . 
- Percosse . ‘. . 
— Lesioni personali volontarie i. 
= Lesioni personali colpose (d) . 

— Ingiuria e diffamazione. . . ... 
CONTRO. LA FAMIGLIA. .-._. .. 
CONTRO LA MORALITÀ PUBBLICA E IL BUON 

COSTUME . + 
di cul: Violenza camale. ©. ‘. 
— Atti di libidine violenti. 
- Atti osceni... 
= Istigazione, sfruttamento e favoreggiamen- 
to prostituzione (e). . 
CONTRO LA INTEGRITÀ E LA SANITÀ D DELLA 
STIRPE . . P 
CONTRO IL PATRIMONIO. 
dicui:Furto. . . 




















>. perrapina.o estorsione. 
- Truffa. 







E IL COMMERCIO. 

‘di cui: Frode nell’eserc. del comm.. 

= Vendita di sostanze. alimentari non n genuine 
"=‘Bancarotta (e) . A È 

- Emissione di assegni a vuoto le): ded 54 
3 CONTRO L'INCOLUMITÀ PMERLICA pesa 
‘di cul: Strage... . . a 
CONTRO LA FEDE PUBBLICA |‘. è ; 
CONTRO LA PERSONALITÀ DELLO STATO. 
CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE . 

Violenza, resistenza, SORGGA aun opaco 

ufficiale, ecc... . 

Peculato, malversazione, ecc... 

Omissione di atti di ufficio, ecc.. .. . 
CONTRO L’AMMINISTR. DELLA GIUSTIZIA . . 
CONTRO IL SENTIMENTO RELIGIOSO E CON- 

TRO LA PIETÀ DEI DEFUNTI. . 4 
CONTRO L'ORDINE PUBBLICO . 

ALTRI DELITTI (e) . a 










TOTALE.” 


lesioni personali a causa di onore. 
ta (e) Delitti previsti da leggi speciali. 


aumento netto e consistente dei 
reati contro la proprietà (basti 


pensare all’autunno caldo del 
--'69 e ai successivi momenti sin- 
dacali «caldi»). Il fenomeno è 


stato però di breve durata e dal 
1975 la curva ha ripreso a sali- 
re: nel 1977 i crimini contro la 
persona sono stati 154.555, di 
cui 7.396 contro la vita; ad essi 





|. vanno aggiunti 15.795 casi a ti- . 


tolo di attentati contro l incolu- 
mità pubblica. 
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1971 — Delitti denunciati per i quali Pautorità giudiziaria ha iniziato 
Pazione pese: Persone denunciat È 


Ig 















= Rapina, estorsione, sequestro di ‘persona 


CONTRO L'ECONOMIA PUBBLICA, L'INDUSTRIA 





118 f 41 136 14 

516 41 1.502 162 
31.875]-. 10.380 21.184 258 
1.109.346] . 668.683 486.463 22.738 


(a) Compresi l'omicidio del ‘conseziente, l'omicidio a causa di onore e l’infanticidio per causa 
, di onore. — (b) Compreso il delitto di morte come conseguenza di altro delitto —- (c) Comprese le 
— (d) Comprese le lesioni come conseguenza di altro delitto. 


eronologici, 
















PERSONE DENUNCIATE 


noto 





Minore di 


















166.695 12.764 | | 159.858 3.805 
613 69 772 24 
732 66 1.032 î 56 

68 4 97 4 
5.284 172 5.661 78 
4.707 142 3.043 62 

31.058 2.338 37.670 1.244 
78.368 7.185 74.456 1.499 
22.377 929 18.289 223 
15.597 180 15.172 212 














8.560 7.812 

1.378 143 1.540 192 
1.126 137 892 115 
2.367 270 1.846 112 








1.452 34 





236 9 306 7 
694.231 620.280] 103.317 16.141 
643.155} 603.551 60.037 14.607 








13.908 80 





















9.875 320 10.100 648 
* 486 16 650 11 
18.413 319 19.591 51° 
6:379 - 154 7.041 333 























Il balzo più drammatico av- 
venuto nell’ultimo quinquennio 
riguarda i reati contro il patri- 
monio. Nel 1971 furono 694.231; 
nel 1977 risultano aumentati di 
quasi il 300 per cento, avendo 


.raggiunto la cifra di1.621.461.I 


furti, riferiti agli stessi limiti 
sono passati da 
643.155 a 1.545.882. Le rapine e 
le estorsioni da 4.312 a 46.979. 
L'impennata di queste cifre 
trova un drammatico conforto 


nell’aumento del numero dei 
criminali. Ogni anno entrano 


in. campo, massicciamente, 


nuove leve di criminali. Nel 
1973, ad esempio, contro i 
39.288 cittadini con precedenti 


‘penali condannati, ve ne furono 


49.112 condannati che non ave- 
vano precedenti: i delinquenti 
nuovi che, ogni anno, prendono 
la strada de) crimine rappre- 
sentano quindi oltre il 20 per 
cento: si tratta di un «investi- 
mento sociale» elevatissimo e 


drammaticamente produttivo. 


Sul fronte delle forze dell’or- 
dine la situazione è tutt'altro 
che buona: a parte certe insuf- 
ficienze nell’addestramento e 
nella preparazione e la scarsità 
di mezzi a disposizione, il sorge- 
re e l’affermarsi del terrorismo 
politico ha agevolato una scelta 
politica che ha alterato e in al- 
cuni casi stravolto i compiti 
istituzionali di Carabinieri e 
Polizia i cui uomini -più prepa- 
rati e i reparti più efficienti 
sono stati utilizzati per proteg- 
gere (si fa per dire: Coco, 


Moro...) uomini politici, istitu-. 


zioni politiche, sedi di partito, 
ecc. Così il cittadino comune, 
che paga le tasse direttamente 
prelevate dalla busta paga e che 
quindi dovrebbe usufruire dei 
servizi dello Stato a tutela della 
sicurezza sua e del patrimonio, 
resta in balìa della delinquenza 
comune, che cresce e dilaga. 


Anche in questo caso, le cifre 
parlano chiaro. Nel 1971, su 
1.109.346 reati denunciati, ben 
666.883 furono dichiarati di au- 
tore ignoto. Nel 1977, su 


2.044.394 casi, ne sono rimasti 


d’autore ignoto 1.578.463. In 
particolare, i furti di autore 


ignoto ammontano a 1.450.428, . 


le rapine ed estorsioni a 34.208, 

i reati contro la fede pubblica a 
14.415. Invece l’incidenza dei 
reati di autore rimasto ignoto 
diminuisce enormemente 
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1973 - Imputati giudicati secondo il delitto e alcuni caratteri 










i DELITTI 
MOTIVI DI 


Lesioni 
‘ personali Conto 
> 


PROSCIOGLIMENTO 
CARATTERI Totale 





A — PROSCIOLTI 


TOTALE ....... 89251 4.134) 25.964; 70.634| 8410; 22.810) 1.304 14.788| 1.946; 3.432 641; 64.508 | 218.996 
. Perchè Il fatto non sussiste, i i Ì 
GO 81 21891 196) 4850| 4600] 6.482 582| 5441 548| 1338 470} 21.509) 49.280 
Mancanza o remissione di : î 
querela . .. - -| 19750) 49.137 372 369 -| 2387 S - -| 212471 93.262 
Amnistia . .....- - 27}: 1.117 352 z4| 2505) | -| 2981 402 328| = 42| 3928] 11930 
Insufficienza di prove . . 51] 1578] 1128] 4195] 2061] 4695 354} 2232 298/1157 77| opderl 27311 
Altri motivi... ... 193 z4aol 2773Ì 12100) ici 8759 3681 1747 700 609 s2| asesì 37.113 
| B — CONDANNATI 
TOTALE . . .....| 432] 3618| 2070) 5566) 1.784; 12.363; 1.097; 3.367) 28.961) 3.168 135 25.819] 86.400 


‘400Î 3458) 1711] 5188) 1338| 10407] 1047| 2915) 25685) 2.900 123| 19.173] 74340 


32} :* 160 359 383 446|' 1.956 50 472] 3278 288 12| 6.646) 14.060 
20). 9 33 38 11| 1249 116 39 80 71 1 292}. 1.999 
274... 819 165 594 83) -3266|. 343 218 90 431 6} 1240| 6.782 
46 721 219} 1.078 243] 2471 248 437| 1655 517 11] 2455) 10.099 
SLI 59 636 280 902 336 1613). 179 613] 4793 578 16] 3.884| 13.889 
lil 138 965 577| 1.363 588] 1.917 146| 1048! 11.560 815 41 7.661) 26.817 
86 608 447 897 355]. 1.127 41 651} 7.167 520 8681 5.774f 17.709 
ani 26 262 212 439 120 480 19 268) 2725 171 17] 2828 7.567 
60eoltre. . v.. 30 98 . 137 255 48 240 7 115 911) è». 65 7| 1685) 36598 
STATO CIVILE , ; 
Celibi e nubili . . . . 121 | 1.945 520) 2098 114| 7.186 747 950} 4156) 1.325 30| 5.359) 23.900 
Coniugati. . . . . . 297 2.256 1.490 3.415 1.809 5.048 378 2.390 | 24.410 1.809 102 19.779 | 62.983 
Vedovi. : . 12 44 48 49 13 1038 1 34 322 23 2 591] 1242 
Separati e divorziati». . 2 ‘3 8 4 48 26 1 13 73 1 1 90 275 
CONDIZIONE 
Occupati . . . ‘d° 3311 2919] 1425} 46501 1243) 7.693 729] 2416) 23796] 2.325 115) 17.403f 65045 
In cerca di nuova occup. ._ 15 35 38|.. 45 45 820 95 142 220 79 4 6096 2.134 
In condiz. non profess. 86 684 607 871 496) 3850 © 273 820] 4945)" 764 161" 7.820| 21.221 
PENA INFLITTA | 
- Multa . . - = ° bed 5.334 579 22 = 198 | 26.672 22 — | .13.675| 48.502 
Reclusione 432| ast8f 2070 232| 1205] 12341] 1097] 3189| 2289] 3.146 135 | 12.144] 41.898 
mesi: fino a 8‘ 1 1.306 1.540 219|. 800 8.475 59 2.048 2.224 2.278 13 8.362 | 25.325 
ERCRA 6-12... 1| 190 156 9|._229} 2.278 222 630} . 42 692 44} 1573| 7.779 
1° NI #30. .{—s3|. 402 325 4 167 | 3.150 526 472 20 171 69|. 1.857} 7.196 
| 310 .-.$- 162 7 48 |. 5 430 267 36 3 4 8 329| 1.299 
10° È 235" - 1 - 4 8 23 3 - 1 i) 23 299 
PRECEDENTI PENALI 
Con precedenti. . . . 197 567 723} 1.127 ss0l. 4399) 475) 1823) 16884] 1.322 30f 11.111) 39.288 
Senza precedenti . . . 235 3051] 1347) 4439| 1.154| 7.964]  622| 1564| 12077] 1.846 105) 14.708| 49.112 
n  |&g 8° < ‘—"‘1dsRlò»<>———1—1É————t@@—@1@1@@@@‘n‘@DIIIINu-SREmEEkININWmEDU Mor DasINMENIRia sz; EncronesoTanI ‘I 
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> ‘ quando si esamina la voce «eri- 
1977 — Delitti denunciati per i quali l'Autorità giudiziaria ha iniziato «mini contro lo Stato, le altre 




















P; ;} Le . S è ° . . 
Fazione penale - Persone » denunciate istituzioni sociali e l’ordine 
PERSONE DENUNCIATE | pubblico» in quanto, su 27.338 
DELITTI “e reati denunciati, solo 2.398 sono 
ipa rimasti di autore ignoto: e ciò 
conferma in quale direzione 
SECONDO LA SPECIE DEL DELITTO | io | 
CONTRO LA PERSONA . . . 154.555 | 24.375) 134.018 x sono: state utilizzate le forze 
CRE TA ani e e ‘ dell’ordine, non più «al servizio 
Omicidio volontario consumato . °°. 77°. 770 209 870 del ‘cittadino», ma «a protezio- 
Omicidio volontario tentato . ....°. 891 214 1.069 > 
Infanticidio per causa dionore. . . .7 22 5 - 15 ne dell uomo politico». 

Omicidio preterintenzionale . . . 68 11 78 5 z 
Omicidio colposo. . . | 5.638 331 5.977 n ‘quadr. o è meno fosco ri 
Vane: RINCOLUMITA: E LA | LIBERTÀ | indi-' esa = ou guardo ai reati contro la perso- 
Percosse . . . SA To 583| 2697 È na. Controi154.555 casi del ’77, 

Lesioni personali Volomiaria. SE Sca 28.445 x 28.847 ta 
Lesioni personali colpose. . . dan 72.236 } 65.279 ll : solo R4. 375: sono rimasti di auto 
. Rissa, abbandono d'incapace, ecc... . . i 1.697 5.136 | re ignoto. Ma è una cifra che va 
Violenza privata, minaccia, ecc... 22.785) 5. 10.523 : 1 
VINGIUÙRIA E DIFFAMAZIONE," ;°.- 17.924 ; ‘13.519 presa con cautela in quanto; 
‘Contro ia famiglia, la moralità ‘pubblica e n ui sa 
balua costante 18.169] 2. 18250 trattandosi di un periodo re 
CONTRO LA FAMIGLIA . ne 1% J00n 10008 cente corisiderate le lungaggi- 
lolazione obblighi assistenza familare at . . 
Maltrattamenti in famiglia. . de 3.464 3.482 ni della, Magistratura, non si 
Adulterio, bigamia, ecc. . 938 827 
CONTRO LA MORALITÀ PUBBLICA E IL BUON conoscono i dati degli ultimi 
FSIUME LS i Ia 20so anni relativi al rapporto tra de- 
tolenza carnale vie ha ue ran Ò 
Atti di libidine violenti. 0.0.0. 1.620 616 nunciati da un lato e condanna- 
Atti osceni . . I Edi nt daenta 1.795 913 ’ 
Corruzione di minorenni, ecc. RI 2.025 1.274 | ti o assolti dall altro. Peròi 1 dati 
pene sfnittamento e favoreggiamento ” sli : del 1973 indicano che su un to- 
rostituzione (a ‘ . 5 
CONO LAMIERA ELASANTADEL'ASTPE 192 tale di 307.396 denunciati 
pnt Renna CRI ; S all'autorità giudiziaria a vario 
Furto semplice 3 11 10 i rta .897] 8 831° titolo, ne. vennero condannati 
Furt DE iu. i] 1.408. g 7 
RAPINA E DANNI Lili i01.] 46970] 34208] 171. / in quell’anno 88.400 mentre 
i RE H=<6 Ma 218.896 vennero prosciolti. 
Sequestro di persona a scopo di rapina o di SL ; ‘ Tra tanti dati sconsolanti, ce 
estorsione (c) .. . i Pe ° 
.. Danni a cose, animali, terreni, eco. i e 34.532 1 p n’ è uno positivo: riguar dala de- 
TRUFFA ED ALTRE FRODI Dtaleot,] SARIoO i fol linquenza minorile che, contra- 
Appropriazione indebità °°. ch PRI $92 4397 riamente a quanto si crede, ri- 
icettazione . . RCA {3 14) .34 x j 
Insolvezza fraudolenta, ecc, IST 2.720 |. 1.934 i sulta; in fase calante o quanto- 
Contro l'economia e la fede pubblica.‘ 198.412 153.210 È 
CONTRO L'ECONOMIA PUBBLICA, L'INDUSTRIA meno stazionaria. I minori de 
E IL COMMERCIO 149.484 | © 8, 143.624 nurciati nel 1972 furono infatti 
‘ Frode nell'esercizio del commercio 778 i 831 ; 
Vendita sostanze alimentari non genuine. . . 337 - ‘126 RR. 738 contro i 1 RR. 068 del 1977. 
prbitraria invasione aziende, ecc 629 1.304 Anche sulla base percentuale 
‘ Bancarotta (a)... $ CARLA e 2.040 2.213 . 
Emissione assegni a vuoto (a) 145.700 È 139.147 relativa ai vari reati, la presen- 
o 
CONTRO ro cpl sigg de 77% za minorile è decrescente: 





ERORA Mi moneta: 19009 . 2090 14.607 furti nel 1972 contro 
Falsità in sigilli tua 664 i 327 
Falsità in atti e persone 19.399 i 5.222 14.461 nel 1977. I delitti contro 
Contro lò Si Istituzioni sociali i 
gn ra neri n ora 27.338 |. s la persona, sempre ad opera di 
. CONTRO LA PERSONALITÀ DELLO STATO | _ 829 
CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE . 19.359 ) minori, furono 3.805 nel 1972 e 
Violenza, resistenza, olraggio a pubblico ufficiale 10.368 | . } 2.996 nel 1977, Si conferma così 
Peculato, malversazione, ecc... 418 : , 
--Omissione atti di-ufficio;ecc;-----,-- 8.573 | —. 9498 : ; che la fascia d'etàa più alto tas- 
“CONTRO L'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 6.443 | 
* CONTRO IL SENTIMENTO RELIGIOSO E CONTRO : so di criminalità è quella che va 
‘LA PIETÀ DEI DEFUNTI toni 111]. dai30 ai 40, che poi corrisponde 
. Gemma ner FABBRO sura j | al periodo in cui l'individuo è 
i nel vigore delle sue possibilità 


ur) Delitti previsti da leggi speciali. > o di ; igi- 
(b) Secondo le comunicazioni pervenute al Ministero dell'interno nel'1975, le rapine più gravi (cioè creative S delle DS energie fisi 
quelle caratterizzate dall'uso delle armi e dall’ elevata entità del bottino) sono state 3. 340. che e psichiche: e questo è sco- 
(c) Secondo le comunicazioni pervenute al Ministero dell'Interno nel 1975, i sequestri di persona > 
3; I “di rilevante gravità (cioè ‘quelli'organizzati @ posti in essere cor ‘particolari modalità e caratterizzati Tr aggiantei m quanto è e un preoc- 
i . dalla richiesta di ingenti somme per il rilascio delle vittime) sono stati 62. cupante. sintomo di scollamen- 


to sociale. [| 
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«Finarmente è finita! Stava 
‘dicendo Giulio il segretario del- 
la mia sezione, è finita, compa- 
gni! Stamo vivendo un momen- 
to storico... lo volete capi? Ave- 
mo vinto le elezioni e mò i de- 
mocristiani devono ammorgia- 
re. E tu, Maria Grazia, disse. ri- 
volgendosi a me, adesso penso 
‘‘che finalmente la casa la potrai 
avere... Ho già preso appunta- 
mento col compagno Peretti, 
domani mattina ti presentie gli 
.esponi il tuo problema... 

Una casa! Boh, sono 
trent'anni che vivo in una ba- 
racca all’Acquedotto Alessan- 
drino e devo dire che quasi qua- 
si mi sono abituata a vivere 
così... i vicini sono gentili, la 
sera-ci riuniamo a chiacchiera- 
re... i ragazzini giocano. nel 
piazzale, non ci sono macchi- 
ne... non c’è niente, è quasi come 
essere al paese. Se non fosse per 
ù acqua da andare a prendere, i 
x servizi igienici che mancano e 
va OO si BQ poi quelle quattro creature con 





una casa è una casa, anche se 
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quell'aria malsana... Ah, ma 


IN VISITA — 
ALL’ASSESSORE 


poi bisogna pagare quelle tren- 
ta, quarantamila lire al mese 
d'affitto... Mah, ci devo proprio 
andare anche se... 

«Vorrei parlare con il compa- 
gno Peretti, dissi alla custode 
giù in portineria, qualche mat- 
tina dopo. 


«Terzo piano quarta porta a. 


destra... 

«Il compagno Peretti, per 
piacere... 

«L’assessore? Chi lo deside- 
ra? 

«Sono Sguazzini Maria Gra- 
zia, ho un appuntamento... me 
l’ha procurato Giulio, il segre- 
tario della sezione. 

«Puoi dire a me, sono il segre- 
tario di Peretti... 

«Ecco, sarebbe per una casa 
popolare... sono una compagna, 
sà, iscritta al partito dal 46... 
Siccome abito in una baracca, 


‘ con mio marito e quattro regaz- 
zini, avevo pensato che magari,. 


il compagno ci poteva dare una 
mano... a rimediare una casa, 
una casa mica grande...; un paio 
di stanze, magari... sà ci ho mio 


. 45 


) 























marito che fa il carpentiere e 
adesso sarebbe un po’ tuberco- 
loso e i pupi, poi... quelle creatu- 
re, io ho paura che s'ammala- 


no... Ho fatto domanda all’Isti-.. 
tuto Case Popolari... ma sà, non 


m'hanno risposto... hanno detto 


che ci vuole il punteggio... An- 


che per ‘la casa del Comune... 


ma prima c'erano i democri-: 


stiani... ma adesso al comune ci 
sono i compagni... —. 
- «Come hai detto che ti chia- 
mi? Fece lui. 
«Sguazzini Maria Coeasia 
«Quanto tempo è che abiti i in 
baracca? 


«Te l'ho detto, è dal ’46, dopo 
la guerra... Sà, eravamo sfollati 
da Cassino... 

«Ma scusa, compagna, disse lui, 
da quanto tempo abiti in barac- 
ca... non l’ho capito... puoi ripe- 
terlo? Disse aggiustandosi pen- 
sosamente gli occhiali sul naso. 

«Te l’ho detto, sono più de 
trent'anni, dal ‘46... 

«E quanto ‘paghi di pigione 
per la baracca? 

«Veramente riiente; l’ha co- 
struita mio marito... 

«Non capisco, disse ancora 
nervosamente lui, perché dopo 

più di trent'anni abiti ancora in 
‘una baracca. Se ti fossi messa 
trentamila lire al mese da parte 
| a quest'ora la casa te la saresti 
comprata! 


Non reagii, perchè mandarlo 
a farsi fottere quel figlio di mi- 
gnotta? In fondo era sempre un 
compagno... 

«Non sono venuta a cercare 
te, dissi, vorrei parlare con l’as- 
sessore Peretti. Sono stata invi- 


.-—tata. Adesso vuoi andartene o ti 


devo dare una borsettata i in fac- 
cia? Urlai.. 

«E se volevi parlare con l’As- 
sessore potevi pure dirlo subito, 
invece di farmi perdere tutto 
‘ questo tempo! Disse il tizio di- 


nti spettosamente,. tanto l’Assses- 
sore non c’è e se c’è non ti rice- i 


veli 


46. 














«Ah, sì, non mi riceve? Gri- 
dai esasperata. Vedrai che mi 
riceve! Ho speso quattrocento 
lire d’autobus per venire fin qui 


elui non miriceve! Ma ioviaro-... 
vino! Io vi faccio chiamare il 
centrotredici! Io vengo qui do-: 


mani con tutta la sezione e ve- 
drai se l’assessore non mi rice- 


vel 


«Allora, visto che insisti, va 
dall'assessore, compagna... La 
porta è quella... ma cerca di non 


‘ fargli perdere tempo! Mica pos- 


siamo... aggiunse velenosamen- 
te, mica possiamo fargli perde- 
re tempo tutti i giorni con le ba- 
raccate! 


«Mavaff...! Grugnii, scostan- 
dolo e ditigendomi verso la por- 
ta indicata. 

«È permesso? Dissi dopo aver 
bussato educatamente. Nessu- 
no rispose e quindi entrai. La 
stanza. era rettangolare, molto 
lunga. La scrivania di Peretti 
stava addossata-in fondo alla 
parete nel-lato più piccolo. La 
stanza non era molto bella, 
c'era un pavimento di legno, 
qualche pianta, alle pareti qua- 
dri, disegni, prospetti di case... 


-Non si alzò e non disse nulla. 


Mi avvicinai, presi una sedia 
e mi sedetti. 

«Mi manda Castrichella Giu- 
lio, il segretario della sezione 


mia. Sarei venuta per il proble-. 


ma di una casa... 


«Oh! disse guardandomi con 
occhi vuoti, come se non mi ve- 
desse... 

«Tu lo conosci, Castrichella 
Giulio, vero? Aggiunsi improv- 
visamente sospettosa che il 
Giulio avesse lavato un po’ con 
le sue conoscenze in Federazio- 
ne. 

«Sì... ANI... Sì... esalò Peretti 
con un gemito. 

«Meno male, dunque, ti dice- 
vo, sono venuta per il problema 
di una casa, non so se Giulio te 
l’ha detto, ma io abito da 





trent'anni in baracca all’Ac- 
quedotto Alessandrino e vole- 
VO... 
«Ah... sì sì... sospirò... 
«Veramente volevo sapere se 


» era possibile avere una casa del 
‘comune, sai, ci abito dal ’46 nel- 


la baracca... 

«Ah... Ah... sì, così, bene... vai 
avanti... 

«Ma quel maleducato sulla 
porta mi ha detto che... ° 

«Nol... Non così... Ah... Mi fai 


. male! 


.«Non è per offendere, scusa 
compagno, ma soltanto volevo 
esporre il mio punto di vista... 

«Non così ti ho detto!... Mi fai 
male! Ecco... brava... 

«Non mi prendere per una 
invadente, scusa compagno, ma 
sono iscritta al Partito da tanti 


.anni e mi dispiace che mi sono 


arrabbiata. Ma sai, al Partito 
non ho mai chiesto niente e al- 
meno volevo una risposta! Si 
può avere o non si può avere 
una casa del Comune? 
- «Sì... Sì! Ah... esalò lui. 

«E se si può avere, che docu- 


menti bisogna fare per averla? 


. Si alzò in piedi. Aveva la pat- 
ta dei calzoni slacciata e il coso 
di fuori. Lo guardai e si riabbot- 
tonò, paonazzo. 

«Ma si può sapere che cavolo 
vuoi, e chi t'ha fatta entrare? 
Gridò. 

‘ «Il tuo segretario... per il pro- 
blema della casa... 

«Ma che me ne frega a me del 
problema di casa tua! Strillò 
ancora. 

«E inoltre — disse una voce 
da sotto al tavolo — Giulio mici 
ha mandato prima a me dall’as- 
sessore! 

Girai dietro la scrivania e an- 
dai a guardare. 

‘ Sotto, inginocchiata c’era 
Rosa, una mia vicina di barac- 
ca... teneva in mano un fazzolet- 
to... Anche lei aveva il problema 
della casa... 
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‘+ C'è chi da queste leggi trae 
consistenti profitti. Gli «equo- 
canonisti» ad esempio, riversa- 
‘no sul mercato editoriale libri- 
| :cini, libercoli, leggi stampate la 
sera prima della loro ufficiale 
pubblicazione sulla Gazzetta 
$-—--. “Ufficiale: insomma; come bril- 
—lantemente li-ha- definiti 
«L'Espresso», sono gli accalap- 
. piacanoni che per 60-70.000 lire 
| stabiliscono quanto sarà l’au- 
mento o la diminuzione dell’af- 
fitto a partire dalla fatidica 
data del 1° novembre 1978. - 


. È un po’ la corsa alla pubbli- 
cazione facile, come si registra 
puntualmente all’avvicinarsi 
della denuncia unica dei reddi- 
4 ti. La fantasia italiana non ha 
—— limiti. Ecco, quindi, un redditi- 
zio lavoro nero. per ragionieri 
alle prese con la contabilità del- 
.leaziende, conla partita doppia 
bancaria; uno straordinario 
più consistente per impiegati e 
funzionari dello Stato; un se- 
= dondo lavoro per geometri del 
«catasto, ingegneri edili, avvoca- 
ti che non esercitano la profes- 
sione perché dipendenti di un 
ente parastatale, eccetera. 


. Un modo antico di «arran- 
“{——giarsi» -per-piccoli-travet, in- 
somma, a tutto danno degli 
‘ignari lettori che si rivolgono 
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1] Risponde il governo: per: porre termine 
j —lacuraòéstata peggiore del male stesso. 


| EQUOCANONISTI _ 


UNITEVI 


alle librerie di secondo ordine o 
alle edicole per capire qualcosa 


dell’infernale legge sugli affitti. 


Il mercato però, propone «ri- 
ciclaggi» interessanti anche 
per costruttori in disarmo che 
non trovano più conveniente 
fabbricare immobili con licenze 


* facili e congrue sovvenzioni sta- 


tali. i 


È il caso di un noto «palazzi- 
naro» della Collatina che attra- 
verso parenti ed utili teste di le- 
gno ha costruito in un batter 
d’occhio una grande tipografia: 
dove, appunto, vengono pro- 
dotti milioni e milioni di stam- 
pati, dichiarazioni dei redditi, 


‘denunce iva e libercoli da pro- 


pinare agli sprovveduti e asse- 
tati lettori di tasse ed equo ca- 
none. 


Fra le decine e decine di so- 
cietà di cui il Fisco ignora l’esi- 
stenza, il costruttore che domi- 
cilia in un elegantissimo resi- 
dence di Valleranello, nei pres- 
si dell'Eur, annovera la «Conta- 
bilità sistema» in via Scipio Si- 
ghele n.-39, alla Collatina. Se 
non risulta la sua presenza fisi- 
ca, non c’è alcun dubbio circa la 
presenza del suo tocco impren- 
ditoriale, attraverso una co- 
gnata ed un suo amico di sem- 
pre, omonimo nel nome e nel 


‘. La 1° agosto oltre 10 milioni di cittadini sono coinvolti nei problemi dell’equo canone. C'è 
chi già l’ha definito, per la complessità della legge stessa, «iniquo» perché — dicono — non 
soddisfa né i proprietari degli alloggi, né gli inquilini. Allora, perché si è fatta questa legge? 

s dopo 40 anni, all’iniquo blocco dei fitti. Insomma, 





‘ cognome di quell’imprendibile 


brigatista a capo della forma- 
zione romana dei terroristi. Co- 
stui, dipendente di una delle 
più importanti branche della 
contabilità statale, è da sempre 
distaccato al Poligrafico dello 
Stato (guarda caso: dove ven- 
gono stampati i modelli di de- 
nuncia dei redditi) con fre- 
quenze molto elastiche. Dove . 
invece il giovane si impegna, è 
presso un’altra tipografia, la 
«Ripoli» del sig. Franco a Tivo- 
li, per pubblicare e far pubbli- 
care. libri, manuali, deplians, 
insomma un po’ di tutto per il 
mercato confuso ed irrazionale 
dei contribuenti e degli inquili-. 
ni. 

Al nostro, come al costrutto- 
re, l'iniziativa consente acqui- 
sti, come noccioline, di appar- 
tamenti, alcuni negli stabili di 
Via Sighele, dove ha sede 
l'azienda. Costruttore, parenti 
del costruttore, impiegati dello 
Stato, commercialista scaltro, 
ruotano intorno ad affari di mi- 
liardi senza che il fisco sappia 
cogliere almeno le briciole di 
tanti guadagni societari e per- 
sonali. Ironia vuole che la stessa 
casa editrice pubblichi volumi 
in cui ci si affanna a spiegare le 
tasse ed a inveire contro gli eva- 
sori fiscali! | 
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‘Benelli. È il nome del «candi- 


«dato» sul quale punterà il nuo- 


vo conclave. I Cardinali si sono 
. piuniti subito, e in ambienti 
qualificati si dice e ch ull’Arci- 
© vescovo di Firenze converge- 
. ranno i voti degli eminentissi- 
‘ mi. Sempre che, poi, lo Spirito 
Santo non faccia saltar fuori un 
nome a sorpresa, e forse non 
. tanto, come quello dell’Arcive- 
scovo di Milano. 

I motivi «terreni» che spinge- 
| rebbero alla scelta di Benelli è 
la reputazione di uomo fattivo, 
. inflessibile, militaresco del gio- 
vane Cardinale toscano (classe 
1921), il cui compito sarebbe 
quello di governare con piglio 
deciso. i 

Papa Luciani era uomo di 
preghiera e, mentre aveva affa- 
scinato i fedeli di ogni ceto col 
suo. linguaggio semplice usato 
“per farsi capire, ma che nasceva 
- da una cultura profonda, pro- 
‘babilmente aveva scontentato 
coloro che, al sentir nominare 
S. Pio X così spesso in solo quat- 
tro settimane, temevano di ve- 
der risucitare la famosa encicli- 





creduta morta e sepolta... © 
La «Pascendi», datata 8 set- 
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—@ca «Pasceridi dominici gregis», 


TRA FUMATE 
BIANCHE E 
NERI SOSPETTI 


tembre 1907, «condanna ener- 
gicamente gli errori dell’eresia 


modernista, dimostrando .con 


acuta analisi i gravi pericoli che 
ne derivano per la Chiesa e per 


le anime»... Dai pochi discorsi 


di Papa Luciani si intuiva facil- 
mente che egli tale enciclica la 
conosceva a memoria. Richia- 


mando i sacerdoti all’abito-ta- 


lare, a non inventare riti, pro- 


Sebastiano Baggio 





mettendo di seguire attenta- 
mente le parrocchie della sua 
diocesi, insegnando la Dottrina 
cattolica durante le udienze, 
come aveva fatto S. Pio X, nel 
cortile di S. Damaso — gli an- 
ziani ricordano quando, bambi- 
ni, andavano a quelle «lezioni 
di catechismo» dal Papa Pio X 
— indirizzandosi anch'egli ai 
bambini, come nell’ultima 
udienza, aveva manifestato la 
sua vocazione di pastore che si 
preoccupa dell'anima del suo 
gregge. 

Il gregge l’aveva immediata- 
mente captato e, assetato 
com'era di ascoltare, finalmen- 
te, parole di fede, amore, carità 
e certezza di una vita eterna, 
con la notizia della sua morte 
repentina, si è sentito orfano di 
colpo. 

Da ciò l’unanime reazione; in 
tutto il mondo: un dubbio atro- 
ce sul dichiarato «infarto mio- 
cardico acuto» e — il cronista 
non può ignorarlo — spontanea 
è affiorata la domanda, in otto 
telefonate ricevute, su dieci, nel 
tempo di un’ora: «non l’avran- 
no fatto fuori?»... Questo dub- 
bio universale, manifestato in 
tutte le lingue, detto, scritto, e 
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riportato dalla stampa, denota 
‘un’immensa sfiducia nei con- 


vive nel mondo contempora- 
neo. i 

Coni fedeli — pur se a torto — 
convinti di una simile eventua- 
lità, che non accettano «le vie 
imperscrutabili di Dio», che ri 
dà un Pontefice amato in pochi 
giorni per togliartelo ] l’indoma- 
ni, è venuto a crearsi un clima 
che renderà assai più difficile la 
scelta di un nuovo Pontefice. 


essi dicono — «si vedrà da chi 
gli succederà se il sospetto sia 
valido, oppure no»... 

Il «sospettato» non ha né 


‘coinvolti nel clima di diffidenza 


bra, docente di filosofia all’uni- 
versità di Madrid, in una lette- 
ra dedicata alla morte del Pon- 
--tefice Giovanni-Paolo I-e pub- 
| blicata il 30 settembre dal quo- 
.tidiano madrileno «El impar- 
.cial». Nel testo dice tra l’altro: 
«Poco abbiamo saputo della sua 
personalità e delle intenzioni di 
| Sua Santità G.P.I. nello scarso 
mese di pontificato. Poco, però 
. qualcosa. Perla prima volta, 
| dal Concilio in poi, si è parlato 
di disciplina tra il clero. Per la 
prima volta di opposizione ra- 
dicale al consumismo e di porre 
fine alle sbandate di un certo 
clero, secolare e regolare, so- 
prattutto in America Latina. 
«Di nuovo un Papa, dalla se- 
dia gestatoria, benediceva il po- 
polo fedele anziché ricevere, sa- 
-.lutando,..le.acclamazioni del 
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rono di fede e non di problemi 
«sociali». Gli organizzatori 
« marxisti della conferenza di 
. Puebla per la chiesa «Latino- 
‘ americana» erano sconcertati. 
-...--Ci sarebbe da pensare.che la pe- 
netrazione marxista nella 
.. Chiesa e la «autodemolizione» 
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‘fronti dell'ambiente nel quale si - 


«Un Luciani è irripetibile» — 


. nome né volto, e questo è grave, 
. perché tutti vengono a trovarsi: 


‘generale, espressa senza mezzi. 
termini dal prof. Rafael Gam- 





-mondo. I suoi pochi discorsi fu- 


‘ di ‘quest’ultima avrebbero in- 


contrato, per lo meno, gravi dif- 
ficoltà per la loro avanzata fi- 
nale.. st 

«Sarà stato per prudenza che 
(il Pontefice) non aveva ancora 
cambiato la curia romana. Con- 
tinuava a vivere nell'ambiente 
umano del «fumo di Satana en- 
trato nella Chiesa». Il Pontefice 
che le profezie di S. Malachia 
avevano chiamato «de medie- 
tate lunae» ha potuto conoscere 


Papa Giovanni Paolo | 


ben presto la mediazione della 
luna, regina della notte e delle 


‘ tenebre»... Perciò, il prof. Gam- - 


bra non escludendo la morte 
per infarto, riteneva che, in 
ogni caso, «per fugare il dub- 
bio» era SPRODHIZIO pEossdsra 
all’autopsia. 

‘E l’autopsia è -stata chiesta 
dal vescovo di Guernavaca, 


Messico, mons. Sergio Orozco, e 


‘dal Cardinale Miranda, che lo 
farà appena giunto a Roma. Si è 


appreso che anche il fratello di. 
Papa Luciani ha fatto la stessa 
‘richiesta. 

Si è letto, in questi giorni, i.che 
è un ritorno al Medio Evo, «ve- 
leni e pugnali», e che «l’Italia è 
il paese del melodramma», 
come se-di morti provocate non 
ve ne fosse stato alcun esempio, 
mai. Tra le più vicine a noi v'è 
quella proprio di Antonio Ro- 
smini — oggetto ‘della tesi di 
Papa Luciani — avvelenato con 
l’arsenico durante un pranzo 
da amici a Rovereto, e soprav- 
vissuto sei ca perché, avver- 
tito; .d'era premunito del con- 
travveleno.:Il Cardinale Merry 
del Val, operato al S. Marta di 
una banale ernia — o appendi- 
cite — che morì sotto i ferri. Il 
sospetto che la sua morte non 
fosse stata del tutto naturale 
nacque dalla voce messa in giro 
che, avendo egli la dentiera, si 
erano dimenticati ‘di toglier- 
gliela, perciò era morto soffoca- 
to durante l'anestesia... Il Car- 
dinal Canali, commentando il 
fatto con un amico, rivelò che 
Merry del Val «non aveva nem- 
meno un dente piombato», tan- 
to sana era la dentatura.... 

La gente, però, non fa tanti 
ragionamenti, anche perché 
ignora molte cose, ma segue il 
suo istinto filiale che la spinge 
in lunghe processioni di ore, 
pur di vedere per l’ultima volta, 
e salutare con un segno di croce, 
quel.Papa che ritiene vittima di 
trame oscure e inesplicabili, e 
basta. Così ximarrà nella storia 
la sensazione che, ancora una 
volta, il detto Vox populi vox 


‘Dei potrebbe aver avuto ragio- 


ne, nell’anno di grazia 1978. È 
sconcertante. 

L’autopsià ai Pontefici non si 
fa — chissà perché — ... ma que- 


| sta è la parola che grava sul 


prossimo conclave, e, forse, po- 
trà incidere. sulla scelta del 
nuovo Pontefice. 
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Il pontificato di 33 giorni di 
‘Papa Luciani, «De medietate 
lunae», si è verificato sotto l’in- 
flusso dell’eclisse di luna piena 
i il 16 settembre, e nel tempo di 
una luna, ch’era nuova il 2 set- 
tembre.Il prossimo Papa è indi- 


solis», (del travaglio del sole), e 
il conclave avverrà sotto l’in- 
‘ flusso . dell’eclisse parziale di 
. sole del 2 ottobre, dagli astrolo- 
gi definita «minacciosa». 

‘ Per chi crede negli oroscopi, 
sarà interessante apprendere 
che la pubblicazione periodica 
-HOROSCOPE di ottobre, nel 
«ritratto del mese» dedicato al 
nuovo Papa Giovanni Paolo I, 
nato il 17 ottobre 1912, alle 
‘ 11,30 a Canale di Agordo, Bi- 
lancia con ascendente in Sagit- 
tario, Albino Luciani è definito 
«senza esitàzione un Papa tra- 
‘ dizionalista».. E. proseguendo 
nell’analisi degli aspetti plane- 
«tari al momento della sua na- 
scita; il compilatore dell’orosco- 
. po scrive: 


«Monsignor Lefebvre avreb- 
_ ‘be torto di preoccuparsi, do- 
vrebbe . piuttosto ‘trovare un 


‘ papa di transizione che è stato 
eletto per calmare gli spiriti e 
tranquillizzare. Il. capo della 
. Chiesa senza dubbio farà delle 
concessioni 'e sarà molto diffici- 


nea l 


i .. Sicuramente l'ala rivolu- 
‘ zionaria della Chiesa decante- 
* rà. Può attendersi di essere 
amabilmente pregata di mette- 
re un freno: alle sue rivendica- 
zioni». 

Va ‘che; sì legge: «Tuttavia, una dif- 
ficoltà importante è da temere: 


. to dissonante di quadrato conil 


Questo trensito è un indizio di 
| preoccupazioni. gravi durante 
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cato da S. Malachia «De labore - 


| terreno di accordo con questo , 


. lea Monsignor Lefebvre di: non’ 


Ma, [proseguendo oltre, ecco: 


la congiunzione Sole-Saturno. 
che si trovain Vergine in aspet-. 


-_suo Saturno natale in Gemelli. 


un anno, o di malattia. È diffici- 
le dire se questo cattivo aspetto 
toccherà il papa in quanto rap- 


presentante della Chiesa o nel-. 


la sua persona (...). Non bisogna 
farsi delle illusioni, i primi 10 
mesi del suo pontificato sono 


carichi di minacce. La Chiesa . 


‘rischia di trovarsi sempre più 
divisa. Se il papa dà un colpo di 
freno per piacere agli integristi, 
la contestazione dei cristiani di 
sinistra diventerà sempre più 
virulenta». 


Nel numero di HOROSCOPE 
di Luglio, l’astrologo Jean 
Diaud aveva previsto la morte 





di Paolo VI per una crisi cardia- i 


ca. 

Di nuovo tutti vanno a cerca- 
re nelle profezie più famose un 
accenno sul mistero del-futuro. 
Nell’inestricabile groviglio del- 
le quartine -di Nostradamus, 
che si capiscono a malapena a 
fatti avvenuti, ve ne sono due 
che sembrano riferirsi alla no- 
stra epoca. 

i X-12 


Eletto Phpa, dagli elettori 


sarà deriso — subito improvvi- 


samente pronto e timido — per 


ASTROLOGIA & 
E PROFEZIE 


la sua bontà e dolcezza provo- 
cato a morire — ‘ché la stretta 


della paura la notte della sua” 


morte sia guida. 


: V-46 


Per ‘le contese dei' cardinali 
nuovo disaccordo e nuovo sci- 


. sma — quando sarà eletto il Sa- 


bino — si enunceranno contro di 
lui grandi isofismi — e Roma 
sarà lesa dagli Albanesi. 


:VII- 20 
Il falso messaggio dell’elezio- 
ne fatta — correrà per l'urbe di- 
visa dalle lotte — voci ascoltate, 


Il Cardinale Benelli 


. VATICANO ©’ 


la cappella: sarà insanguinata si 


— mentre il potere sarà abban- 
donato ad un altro. 
| VI-98 


Il Prelato avaro, tradito 
dall’ambizione, — non farà al- 


tro che ottenere tutta la fiducia 


dei suoi i partigiani — con lui ben 


abbindolati — tutto alcontrario - 


si vedrà chi sarà il padrone. 
(Dr, de !'Fontbrune: 


Nostradamus» Michelet, edi- 
teur, Sarlat - 1946). 


«Les . 
. Propheties | de Maistre Michel 


) 
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ENCICLICA DI S. PIO X 


PASCENDI 
DOMINICI 
GREGIS 


p. 50. VI. Il riformismo dei 
‘modernisti. 


75. «Restano da dire per ul- 
tino poche cose del moderni- 


sta in quanto si atteggia a ri- 
. formatore. Già le cose espo- 
‘ste ‘finora ci provano abbon- 
| .dantemente da quale smania 


“di' innovazione siano rosi 






























































































‘questi uicmini. E tale smania 


_hai per oggetto quanto vi è 
nel cattolicismo. 


filosofia specialmente nei Se- 


‘ minari, sì che relegata la filo- 


‘ sofia ‘scolastica alla storia 
‘ della filosofia insieme ‘cogli 


; altri sistemi passati di uso, si 
insegni ai giovani la filosofia 
moderna, unica vera e ri- 





* spondente ai nostri tempi. 
b) Volendo riformare la 
tec snologia, vogliono che 
quella, che diciamo teologia 
razionale, abbia per fonda- 
mento la filosofia moderna. 
Chiedono inoltre che la teo- 
logia positiva si basi princi- 
« palmente sulla. storia” dei 
dogmi: a 
€) Anche la storia chiedo- 
noche si scriva e s’insegni 
con metodi di lavoro e pre- 





cetti nuovi. 


d) Dicono che i dogmi e la 























Li road CREA 
loro evoluzione debbono ac- 


4) Vogliorio riformata la. 


cordarsi con la scienza e la 
storia. 

e) Per il catechismo, esi- 
gono che nei libri catechistici 
s’inseriscano solo quei dog- 


mij che siano stati riformati 


e che siano a portata dell’in- 
telligenza del volgo. 

Circa il culto,.gridano 
che si debbano diminuire le 
divozioni esterne e proibire 
che si aumentino. Benché, a 
dir vero, altri. più favorevoli 
al simbolismo, si mostrino in 


questa parte più indulgenti. 


8) Strepitano a gran voce, 
perché il regime ecclesiastico 
debba essere rinnovato per 


i ogni verso, ma specialmente 


per il disciplinare e per il 
dogmatico. Perciò pretendo- 
no che dentro e fuori si debba 
accordare con la coscienza 


‘moderna, che è tutta volta a 


democrazia; perciò dicono 
doversi nel governo dar la 
sua parte al clero inferiore e 
perfino al laicato e “discen- 
trare, ci si passi la parola, 
l'autorità troppo riunita e ri- 
stretta nel centro. 

h) Le Congregazioni ro- 
mane si devono svecchiare; 
e, in capo a tutte, quelle del 
santo Offizio e dell’Indice., 

i) Deve cambiarsi l’atteg- 


“giamento dell’autorità eccle- 


siastica ‘nelle questioni poli- 












tiche e sociali, così che essa si 
tenga estranea dai civili or- 


dinamenti, ma pure vi si. 


adatti per penetrarli del suo 
spirito. 

1) In fatto di morale, da 
danno voga al principio degli 
Americanisti, che le virtù at- 
tive devono anteporsi alle 
passive, e (di promuovere 
l’esercizio con prevalenza su 
questo. 

m) Chiedono che il clero 
ritorni all'antica umiltà e 


‘povertà: ma lo vogliono di 


mente e di opere consenzien- 
te coi: i Prpeotta del moderni- 
smo. 


n) Iiralmente non man- 


cano coloro che, obbedendo 
molto volentieri ai cenni dei 
loro maestri protestanti, de- 
siderano soppresso nel sa- 
cerdozio lo stesso sacro celi- 
bato. 

Che si lascia dunque d'in- 
tatto nella Chiesa, che non si 
deve da costoro e secondo i 
loro principi riformare?». 

E il capitolo seguente spie- 
ga. come «il modernismo 
complesso di tutte le eresie» 
sia la «strada all’ateismo». 


Modernismo — ateismo — 


comunismo, vanno a brac- 
cetto, questo Papa Luciani lo 
sapeva, ed è facile intuire che 
con lui il matrimonio dei 
preti e il sacerdozio alle don- 
ne, corì la scusa che mancano 
i sacerdoti, non sarebbero 
mai stati ottenuti. 

A Firenze, i «balducciani» 
— seguaci dello scolopio Er- 
nesto Balducci — hanno fe- 
steggiato la notizia della 
morte di Giovanni Paolo I 
con «frizzi, lazzi e storielline 
dissacranti», esprimendo la 
loro gioia incoritenibile, giu- 
stificata dicendo: «È bene 
che sia morto perché avreb- 
be rovinato la Chiesa»... 
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L’introduzione massiccia 
dell'automazione nei sistemi 
produttivi industriali è causa, 
fra l’altro, della riduzione alme- 
no temporanea, della manodo- 
pera operaia, accrescendo il nu- 
mero -dei cosiddetti «colletti 
bianchi» rispetto ai «colletti 
blu». In Italia, la forza del PCI è 
stata a lungo concentrata pro- 
prio nelle masse operaie e la 
progressiva introduzione dei 
processi automatizzati non po- 
teva che riflettersi sia sulla 


..del partito comunista, sia sulla 
‘ riflessione dei dirigenti chia- 
mati ad affrontare una realtà di 
base essenzialmente nuova, 

non prevista da Marx, che anzi 
aveva profetizzato una crescen- 


tà industriali. 
- Prendendo seppure conritar- 
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«- composizione. dell’elettorato e - 


Tr te proletarizzazione delle socie- - 


LA MACCHIN Al 
 S'E IN CEPPATA 


‘ do in considerazione tutto ciò, il 
-PCI ha iniziato fin dalla metà 


degli anni '60 una manovra di 
espansione in direzione del ceto 
medio: agricoltori, commer- 


cianti, artigiani, impiegati e 


piccoli industriali, cercando di 
attrarli nella propria area d’in- 
fluenza, sia come iscritti che 
come simpatizzanti, ottenendo 
alcuni risultati positivi. Per 
esempio, è riuscito a tamponare 


‘l'emorragia degli iscritti, che 


era diventata allarmante dal 
1966 al 1970, e ha esteso la pro- 
pria base elettorale nel ’72 e ’76. 
Ma, nello stesso tempo, ha mo- 


-dificato la sua stessa immagine, 
di partito rivoluzionario per as- 


sumere gradatamente i contor- 


| nì sempre meno sfumati di for- 


za politica socialdemocratica. 
Oggi che cosa sia diventato il 
PCI non lo sa più praticamente 





n partito ha abliandonato la classe operaia per diventare interclassista. 
Alla sua espansione elettorale non ha corrisposto il rinnovo ideologico e del- 
-— le strutture.. Ha già cominciato a girare a vuoto. 





nessuno, Non la classe operaia, 
parte della quale continua a . 


‘ credere nella matrice e nella . 
‘vocazione  marxista-leninista 


mentre l’altra parte, essendosi 
convertita a suo tempo al neo- 
capitalismo, giunge a trovare 


, fin troppo blandi i traguardi 


eurocomunisti additati a Ber- 
linguer. Tuttavia la tendenza 
sembrava irreversibile e ‘non 
pochi si aspettavano che Ber- 
linguer, a Genova, avrebbe ten- 
tato una sintesi risolutrice, a 
metà strada fra la dittatura del 
proletariato e il socialismo dal 
volto umano per cui a Praga 
cadde Dubcek. Ma a Genova 
Berlinguer non ha deluso sol- 

tanto il suo estimatore La Mal. 

fa: ha disorientato, con la ripro- 

posta (seppure più smorzata) ‘ 
dell’antica tematica rivoluzio- 
naria leninista, quanti entrati 
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| 1 nel partito o avvicinatisi a esso 
per varie ragioni, hanno dovuto 
ricredersi e ammettere di es- 
sersi sbagliati o di essere stati 

> ingannati. i 
Il partito che aveva cercato di 
coagulare attorno a sé le forze 


sia proletarie che borghesi, ora 


rischia di trovarsi abbandonato 
dalle une e dalle altre. 






Nord 
Ovest 








Operai 
Braccianti 
‘ ‘Coltivatori dir. e mezzadri 
Artigiani 
Impiegati e 
intellettuali 
Casalinghe 
Studenti. 
Pensionati 
Altri 
Totale. 







Dai tanyi del dopo- 
| guerra 





De 


Come hanno scritto su «In- 
chiesta» Marzio Barbagli e 
Piergiorgio Corbetta, «nel 1947 
la composizione sociale degli 


omogenea: operai e braccianti 
erano di gran lunga i due grup- 
pi più forti, mentre era molto 
ridotto il peso dei ceti medi ur- 
‘bani, sia di quelli tradizionali 
(artigiani e commercianti) sia 
di quelli moderni (impiegati, 
insegnanti e 
“situazione da allora è radical- 
mente. mutata tanto è vero che 
lo scorso anno, su «Rinascita», 
Giovanni Berlinguer, fratello 
del segretario del PCI, era co- 
stretto a scrivere: «Si ha una 
i ‘preminenza di quadri intellet- 
tuali e studenteschi, e una re- 
strizione, a partire dalle sezio- 
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iscritti al PCI era fortemente. 


e intellettuali)». La. 


ni, dei quadri operai e più anco- 

ra di quelli agricoli».. 
Secondo Berlinguer, ciò equi- 

valeva non soltanto al rischio di 


‘un’alterazione dell’identità di 


classe del PCI, ma anche a 
un’eresia politica. Infatti la di- 
minuzione del peso del proleta- 


‘riato nei quadri del partito è da 


‘considerarsi in chiaro contra- 


























sto con la linea politica del par- 
tito stesso. 
Il problema da risolvere è or- 


. mai preciso: se alla prossima 


occasione (o elezione) la massa 
degli iscritti e dei simpatizzanti 
continuerà oppure no a seguire 


il vertice del partito, come ha 


messo storico, eurocomunismo) 
e assumere di nuovo una preci- 
sa identità? i 

Tl senso delle cose, cioè la sto- 
ria, va in direzione opposta. 
L’osmosi tra classe e classe è un 
fenomeno generale del nostro 
tempo. Basterà riferirsi come 
esempi ai progressi civili e s0- 
cio-economici dei negri ameri- 





Variazioni in assoluto degli iscritti al PCI dal 1968 al 71 e dal 1971 al 74 per occupazione e zona 






Italia 






+ 5.496| +21.820 77.964 
+ 463) -12.146 -22.218 
— © 370 7 -45.115 
+ 555 +14.235 
+ 1.098 +16.703 
+ 1.374 +47.600 
+ 350 —11.092 
+ 4A11 + 9.139 
+ 3.643 +48.214 
+ 420 — 1.430 
 +13,440 +129.218 © 





cani, alle lotte delle femministe 
e ai risultati conseguiti. Su 
come si presenterà nei prossimi i 
decenni il rapporto sociale fra i 
ceti tradizionali è difficile fare 
previsioni. Forse l’analisi più 
lucida è quella fatta dalle Bri- 
gate Rosse, che da tempo hanno 





Occupazione originaria di deputati e senatori comunisti dal 1946 al 1976: 


percentuale di operai. 





Camera 
Senato 


fatto finora. Ma il problema po- 
trebbe diventare un altro. Sarà 
possibile o no per il PCI emerge- 
re dagli errori finora commessi 


(de-proletarizzazione, compro- - 












11,8 
15,5 


î | 1068 | 1972 1976 
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diviso il mondo in due, come per 
il continente americano appe- 


| na scoperto fece papa Alessan- 


dro Borgia tra Spagna e Porto- 
gallo. Per le Br resteranno da 
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| Composizione sociale degli Iscritti al PCI per zona dal 1968 al 1974. 





diri 


i 





Braccianti 





Operai 


i 


Coltivatori diretti 


e mezza 
Artigiani 


Commercianti 


Impiegati e 
intellettuali 








"Casalinghe 





Studenti 





Pensionati 





‘Altri 


Totale 





1.492.015 





‘371.500 | 1.514.498 


N. Iscritti 












un lato le multinazionali (e i 


‘loro «servi») e dall’altra il neo- 


proletariato, senza niente in 
mezzo a fare da cuscinetto. 


Appare in ogni caso improba- 


bile il riformarsi di una classe 
di proletari tradizionali o di 
un’altra qualsiasi classe, ampia 
e interessante abbastanza per- 
ché una forza politica come il 
PCI possa dedicarle le sue at- 
tenzioni. La conclusione non 
può essere che una : ogni parti- 
to del futuro che voglia essere di 
massa deve diventare comple- 
tamente interclassista. 

Così come - ma per motivi di 
principio - lo è da sempre la De- 
mocrazia Cristiana, o come: ha 
cercato di diventarlo il partito 
socialista dagli anni ’50 in poi. 

Il PCI su questo terreno è 
partito in ritardo ma è stato av- 
vantaggiato dagli errori com- 
messi dai concorrenti, logorati- 
si in una serie di governi non 
certo esemplari. Oggi, non può 
più contare sugli errori altrui. 


I dati della confusio- 
ne 


‘ Lo slittamento del Pci da po- 
sizioni «proletarie» ad una re- 
altà meno omogenea social- 
mente è un dato innegabile. Ciò 
si è verificato a ogni livello della 
sua struttura e del suo appara- 
to. Nel 1947, la percentuale di 
deputati comunisti di origine 
operaia era di 11,8; nel 1976 è 
scesa a 8,7. Per lo stesso periodo, 
la percentuale di senatori co- 


‘munisti «operai» è crollata dal 


15,5 al 5,2. 


Non si tratta soltanto di que- 


stioni di vertice o, come ha la- 
mentato Giovanni Berlinguer, 
di quadri periferici del partito. I 


dati cui ci riferiamo conferma-. 


no la decrescita della classe 
operaia nella composizione so- 
ciale media degli iscritti. A pri- 
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La re, 





‘ L’alternativa 


ma vista, analizzando le tabel- 
le, si può ritenere il contrario. 


| Infatti, dai dati totali del paese, 
.la presenza operaia risulta leg- 


germente in aumento: dal 40,11 
del 1968 al 41,5 del 1974. Ma uno 
sguardo più attento rivela che 
la crescita operaia del Pci è av- 
venuta durante quel periodo 
esclusivamente nel Sud, a cau- 
sa dei nuovi massicci insedia- 
menti operai e che come dato è 
del tutto relativo, in quanto in- 
globa una percentuale preesi- 
stente di braccianti del 4,34 per 
cento. Questa, presente tra le 
componenti del partito in ra- 
gione del 10,34 per cento nel 
1968, nel 1974 si riduce infatti al 
6 per cento. —— ©’ 

Altri dati dimostrano l’esat- 
tezza dell’analisi allarmata fat- 
ta da Giovanni Berlinguer. Da 
un lato vi è l’aumenrito di alcune 
fasce del ceto medio (artigiani, 
commercianti, impiegati, stu- 


| denti e intellettuali) dall’altro 
il calo consistente di altri setto- 


ri sociali, comò i coltivatori di- 
retti, imezzadri e le casalinghe. 
Il fenomeno del graduale im- 


| borghesimento del partito è 


quindi chiaramente rintraccia- 
bile e in un certo senso se ne 


| possono prevedere gli sviluppi. 


che 


resta 


‘ Lentamente, il partito comu- 
nista è giunto a un bivio fonda- 
mentale. A meno di non scopri- 
re la cosiddetta «terza via», che 


—’rischia-di assomigliare sempre... 


più alla pietra filosofale, il'Pci 


‘ ha davanti a sé solo-due strade. 


O proseguire sulla via della so- 


cialdemocrazia o regredire sul- 


la strada del marxismo-lenini- 
smo. Cercare di percorrerle en- 


‘’trambe equivarrebbe alla fine a 


spaccarsi da solo, a separarsi in 


««due tronconi, il che non -è -solo 
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un’ipotesi, considerato che lo 
stesso partito nacque a sua vol- 
ta da una divisione tra riformi- 


‘ sti e rivoluzionari. 


Finora il Pci ha cercato di 
fare l’una e l’altra cosa, o più 
esattamente di non fare né 
l'una né l’altra, trincerandosi 
dietro una cortina di ambigui- 
tà. Nel ’53 difese i carri armati 
sovietici che sciacciavano la ri- 
volta degli operai di Berlino Est 
e nel ’68 li ha biasimati per aver 
invaso la Cecoslovacchia. Nel 
54 bollò con orrore la vocazione 
riformistica del Psi, e nel’74 ha 
tentato di dirigere in prima 
persona la battaglia per la dife- 
sa dell'aborto. A suo tempo ese- 
crò la Nato ed esaltò il Patto di 
Varsavia ma in tempi recenti, 
ha dichiarato di accettare la 
Nato evitando di pronunciarsi 
sul Patto di Varsavia ed auspi- 
cando il superamento di en- 
trambi. Negli anni ’60 si schierò 
con Krusciov contro Mao; re- 
centemente ha ripreso a intrec- 
ciare rapporti con la Cina popo- 
lare. È i 
Opportunista sempre e di- 


.sponibile a ogni scelta tattica, 


come insegnavano Lenin e Sta- 


‘ lin, il Pci è costretto ad operare 


in un paese tradizionalmente 
cattolico, e quindi si ritrova un 
avversario in più. Non parlia- 
mo di Zaccagnini che appare 
piuttosto un alleato. Parliamo 
invece di Togliatti che voleva 
inaugurare un paio di scarponi 
chiodati per prendere a calci il 
democristiano De Gasperi e, al 
presente, di Berlinguer che 
rappresenta il sostegno di An- 
dreotti. Ferravilla non avrebbe 
saputo fare di meglio. 


Il non-futuro è già 
cominciato 


Informazioni in nostro pos- 
sesso parlano di due diversi e 














. separati sondaggi compiuti di 


recente in Italia da organismi 
finanziari europei e americani. 
Lo scopo è di trarre dai test de- 
moscopici determinati orienta- 
menti concreti, quali la fiducia 
da accordare a banche e indu-- 
strie italiane e la ripresa degli 
investimenti. I lettori attenti 
avranno presenti alcuni fatti 
avvenuti nell’ultimo mese di 
settembre e ai primi di ottobre 
di quest'anno: la ripresa della 
lira, l'aumento delle esporta- 
zioni, crediti e prestiti accorda- 
ti a banche e industrie italiane 
sulle piazze di Londra e di New 
York. Pi 
Queste dimostrazioni di nuo- 
va fiducia verso l’Italia, che qui 
si cerca di accreditare come 
prova di serietà ed efficienza 
del governo, in realtà, hanno 
origini diverse. Parono anzitut- 
to dai risultati elettorali delle 
amministrative di maggio e 
giugno e dal referendum che 
denunciarono il calo del voto 
popolare comunista in maniera 
sostanziosa ed evidente. A essi 
hanno fatto seguito i sondaggi 
di cui abbiamo parlato. Noi non 
ne conosciamo i dettagli né sia- 
mo in grado di dire quanti cit- 
tadini italiani sono stati sotto- 
posti al test. Conosciamo tutta- 
via i risultati globali, che ci ap- 
paiono sorprendenti. Da essi si 
desume che se oggi si andasse a 
elezioni politiche, la forza elet- 
torale del Pci si troverebbe ri- 
dotta dal 34 al 18 per cento se- 
condo il primo dei sondaggi fat- 


. ti, I dati del secondo sono più 


moderati e prevedono una ri- 
duzione globale del 10-12 per 
cento. Senza volere in alcun 
modo accreditare e nemmeno 
commentare tali risultati, si. 
può tranquillamente affermare 
che è ormai evidente il fatto che 
la parabola comunista stia per- 
correndo il ramo discendente. 
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MINISTERI 


«agevolazioni; ristrutturazione 
del Ministero delle finanze; 
- strumenti nuovi e più incisivi 
per consentire agli uffici tribu- 
‘tari i cosiddetti controlli incro- 
ciati; quindi, realizzazione-nel 
più. breve, tempo possibile 
dell’Anagrafe tributaria già 
felicemente avviata dalla 
SO.GE.I. 


Il ministro, alle esortazioni di 
Benvenuto, Didò, Romei, e Ros- 
si, oppone alcuni provvedimen- 
ti concreti! già ultimati o in 
avanzata fase di studio. 


‘ Venerdì 22 settembre, al mi- 
nistero delle finanze, i sindacati 
confederali CGIL-CISL:-UIL 
sbattono sul tavolo del ministro 
Franco Maria Malfatti un-loro 
“5 -piano per combattere le evasio--- 
ni fiscali. In esso sono contenute - 
indicazioni abbastanza chiare 
per una strategia di serrata lot- 
.. ta agli evasori, tuttavia. ‘alcuni 
punti risultano agli occhi degli 
| esperti e dello stesso ministro - - 
poco «praticabili», come. ad 
esempio, la «progressiva» inci- 
sione dei redditi derivanti dai 
depositi bancari (già tassati al 
20%), l’assoggetazione all’irpef | 
dei B.O.T., C.C.T., obbligazioni, 
l'abrogazione della cedolare 
secca, peraltro già prevista da 
una legge, infine, nuovo potere 
impositivo &i comuni ed esten- 
sione dell’azione accertatrice 
alle cifcoscrizioni comunali... 

Mai sindacati non si fermano . 


Alcuni di questi provvedi- 
menti, anzi, sono già stati ap- 
-provati dal [Consiglio dei Mini- 
. stri. Eccoli: il disegno di legge 
che. prevede sanzioni penali 
contro gli evasori già approvato 
dal consiglio dei ministri ed ora 
all’esame del Senato per «miti- 
| gare» l'eccezionale severità nei 


‘golare la disciplina — come si 
i afferma i in ambienti giudiziari 

‘che vedrà impegnato un 
esercito di magistrati, daxquali- 
ficare e preparare ai nuovi com- 


mobiliari, con conseguente eli- 
-_minazione dell'INVIM_e_ Pitidi «procuratori delle impo- 
ste». 


dell’ILOR; revisione (e riduzio- : 
ne) delle ‘attuali esenzioni ed © - La bolla di accompagno delle 





. tura fiscale» per loro vuol dire — 
(ed ecco gli altri punti): consigli 
tributari di quartiere; tassazio- 
ne più pesante dei cespiti ìîm- 
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LA TRIPLICE 
ALL’ASSALTO 
DI MALFATTI 


E ‘qui:. ‘«demoeratizzare. la. ‘strut- Confronti di glie evasori Sport: 


Vi 


merci viaggianti. È stato già 
approvato dal consiglio dei mi- 
nistri. Il detreto delegato è uno 
di quei provvedimenti che, se 
attuato corì tempestività e se- 
verità, può certamente ridurre 
le evasioni nell’ambito dell’Iva. 
Mail problema principale resta 
sempre in sospeso: chi control- 
lerà oltre 2 miliardi di bollette 
di accompagno delle merci? 

Le pene per chi viola la nuova 
legge sono estremamente seve- 
re per i fabbricanti, trasporta- 
tori, acquirenti delle merci e 
conducenti stessi. Ma l’ammi- 
nistrazione!finanziaria in peri- 
feria è preparata a sobbarcarsi 
questo nuovo compito? 

La ricevuta fiscale: un docu- 





| mento che dovrebbe inchiodare 


liberi professionisti e commer- 


cianti sulla base documenta- 
ta dell'ammontare globale 


‘delle prestazioni e dei servizi 


resi. Avvocati, procuratori le- 


gali, ingegneri, medici, dentisti, 


‘ artigiani dalle «mani d’oro», 


come idraulici, disegnatori di 


‘oggetti preziosi, carrozzieri, ti- 
i pografi, ecc!, dovrebbero veder- 
si esentare dall’iva le loro pre- - 


stazioni. I compensi e gli onora- 


«ri, sarebbero portati in detra- 
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zione da chi richiede i servizi. I 
controlli incrociati ricevereb- 


' bero una precisa indicazione 





sui reali ed effettivi guadagni 
dei. lori civil e‘ arti- 
giani. . Li. 

Registratori di cassa: spau- 
racchio di commercianti al mi- 
nuto, dettaglianti e &mbulanti. 
Anche qui, la difficoltà resta la 
fatiscente organizzazione: tri- 
butaria degli uffici periferici. 

Chi li vuole non si rende con- 
to del costo altissimo dei regi- 
stratori di cassa, dell’impossi- 
bilità di averli tutti nell’arco di 
un anno. | i 

In Italia chi produse i regi- 
stratori di cassa sono pochissi- 
me aziende. Una di queste, vici- 
no a Roma ne fabbrica 25.000 
all’anno. Ne servono milioni. A 
chi rivolgersi? Probabilmente 
garantirà il ‘quantitativo neces- 
sario una Azienda dell’alta Ita- 
lia. 





Ma dopo quanti anni? L'ini- 
ziativa dei registratori di cassa 
appare a molti esperti. ‘poco 
pratica particolarmente in 
questo momento. I registratori 


sono adottati soltanto in alcuni 


paesi, come Israele, Brasile, 
Svezia. 


| Mail problema è è di sapere se 
le introduzione dei registratori 
sigillati sia!di valido aiuto agli 
uffici dell’iva, registro e impo- 
ste così come sono organizzati 
attualmente: non predisposti 
cioè, a recepire nuove iniziative 
se prima non vengano comple- 
tamente ristrutturati, dotati di 
mezzi meccanici (macchine cal- 
colatrici, macchine da scrivere, 


__e di 12 milioni di metri di scaf- 


falature ‘metalliche). 


C'è, tra l’altro, ‘aliche il pro- 
blema dello spazio. Alcuni uffi- 
ci, durante \il periodo delle de- 
nunce dei redditi, sono obbliga- 
ti a far depositare altrove le 





tonnellate-di:modelli 740... 


Anche il ministro dice di voler 


«rifondare», l’amministrazione 
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finanziaria, estrapolando alcu- 
ne soluzioni prospettate nel do- 
cumento «Santalco». In effetti, 
gli atti della Commissione pre- 
sieduta dall’ex sottosegretario, 
sen. Carmelo Santalco, conten- 


gono cose concrete, in partico-. 


lare gli studi per la revisione 
delle strutture centrali e perife- 
riche dell’Amministrazione tri- 


butaria. Agli esperti appaiono 


soluzioni di immediata e prati- 
ca efficacia; tanto che lo stesso 
presidente :della Commissione 
Finanza e Tesoro della Camera, 
il comunista D'Alema, ha nei 


giorni scorsi sollecitato il mini-- 


stro Malfatti a rispolverarle 
(dopo averle definite 


sull’«Espresso» nei giorni pre- 
cedenti alla costituzione 


Franco M. Malfatti . 





dell’attuale: governo, «un abor- 
to»). i 

Probabilthente alcuni di que- 
sti provvedimenti saranno pre- 
si a base delle parziali modifi- 
che all’attuale assetto dell’ap- 


‘parato fatiscente dell’ammini- 


strazione fiscale, proprio per- 
ché in contrasto netto delle 
iperboliche, quanto suggestive 
ristrutturazioni previste 
dall'ex ministro Pandolfi. Sono, 
infatti molti a chiedersi ancora 
perché mai il presidente An- 
dreotti, nel momento in cui for- 


. mulava il nuovo gabinetto sa- 


pendo di trasferire Pandolfi al 
Tesoro, non abbia lasciato al 
suo posto il ‘sottosegretario 
Santalco, l’uomo che fino a 
marzo scorso si era impegnato 
con grande passione, consape- 
volezza e sénso pratico ai pro- 
blemi delle finanze: Misteri di 
Palazzo. Però, lo studio Santal- 
co era già divenuto in breve una 
proposta suscettibile di concre- 
te realizzazioni ed in esse erano 
ampiamente previste ed accolte 
le sollecitazioni dei sindacati 
confederali CGIL-CISL-UIL e 
le «rivendicazioni corporativi- 


stiche» dei potenti sindacati 


autonomi. SA.C.E.F. - 
S.IL.N.A.F.I.- U.N.S.A. - SAT. 
Perché, dunque, all’incontro 


. del 22 settembre scorso, le posi- 
zioni, come abbiamo obbietti- 


vamente indicato prima, tra 
sindacati e ministro sono ap- 
parse ancora estremamente 
lontane le.une dalle altre? 

C’è chi dice tra le «Torri» di 
vetro dell’Eur che gli incontri 
Governo-Sindacati sul proble- 
ma dell’evasione fiscale si svol- 
gano con gli stessi riti e caratte- 
ristiche del compromesso stori- 
co: sene parla tanto, troppo, se 
ne discute |.sempre ma non si 
conclude niente. 

Non è un caso che la poltrona 
di ministro delle finanze diven- 
ga sempre più intercambiabile. 
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VALE. 


In fatto di abusi edilizi, di li- 


cenze non licenziate, di assen- = 
-teismo dal lavoro, di malcostu- 


me politico, di situazioni ano- 


. male e irregolari, Bologna è riu- 


| scita finalmente a mettersi al 
| passo coi tempi «che corrono», 
senza nemmeno farsi venire il 
fiato grosso. Il. che è quanto 
meno clamoroso per vh tipo di 


gestione politica che ha sempre . 


sbandierato se stessa come il 
‘più perfetto modello, anzi l’uni- 
co in Italia, di buongoverno lon- 
tano anni luce dal sottobosco 
delle clientele e degli intrallaz- 
zi. E invece manco a farlo appo- 
sta anche i comunisti in lotta 
continua contro le prepotenze 
del potere altrui ai danni delle 
.. masse. dei lavoratori (sempre 
_&ltrui) sono cascati (tombés, 
come direbbe. ilbuon Marchais). 
‘nella pania vischiosa delle con- 
 nivenze e delle correità di tipica 
marca «borghese». Ed eccoci ai 
| fatti. La Regione emiliana ha la 
sua sede a Bologna'in un impo- 


"L’ACQUIESCEN ZA 
LA LICENZA 








prietaria di detto fabbricato 
risulta essere la «Assicurazioni 
Generali Venezia». E fin qui 
tutto regolare, se fosse regolare. 
Ma regolare non è. Infatti al 
complesso edilizio manca la li- 
cenza di fabbricazione. O come 
mai, allora, che l'hanno tirato 
su? Semplicissimo. . Quando 
manca la licenza è sufficiente 
l’acquiescenza. Di fabbricazio- 
ne s'intende. 


Che non è proprio la stessa 
cosa, ma ha molto più valore. 
Tanto è vero che la Regione ros- 
sa‘che ha consentito la costru- 
zione, l'impresa che l’ha edifi- 
cata e la «Assicurazioni Gene- 
rali Venezia» che l’ha acquista- 
ta, si sono trovate d’accordo sul 
‘principio di massima che dice: 


BEST acquiesceriza. vale .la. licenza. 


Ed è così che l’edificio, pur es- 
sendo abusivo, frutta alla «Ass. 
Gen. Venezia», a titolo di affit- 
to, una. somma che supera ab- 
bondantemente i 330° milioni 


nente fabbricato a «L», che da __annui. Domanda: che. ne è del 








| una parte domina via Malvasia 
e ‘dall’altra il viale Silvani, Pro- 
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«buongovernoy? Sarebbe inte- 
ressante sentire in proposito 


P eventuale risposta dell’asses- 
sore all’edilizia (e all’urbanisti- 
ca) Cesare Baccarini e, per 
esempio, dell’assessore al bilan- 
cio Enzo Santini, che ogni anno 


| deve approvare l'erogazione di 


una somma come quella sopra 
detta per un palazzo che non 
dovrebbe esserci e invece c'è. 


Inoltre gli apparecchi telefo- 
nici regolarmente installati ne- 
gli uffici sono ben 275. Chi a 
questo : punto fosse tentato di 
giustificare il numero, anche 
solo approssimativo, degli im- 
piegati, sappia che ha sbagliato 
tentazione: Infatti il numero 
degli impiegati del palazzone, 
pur essendo «tale da mortifica- 
re il buonsenso», è di difficilissi- 
ma individuazione. Perché a 
quanto pare nessuno finora è 
mai riuscito a vederli presenti 
negli uffici tutti insieme con- 
temporaneamente. 


L’ ‘assenteismo, che qui assu- 
me i caratteri specifici della di- 
serzione vera e propria, è forse 
da attribuire al fatto che la 
maggior parte di essi gode dello 
stipendio fisso. E che dire del 
parco macchine? Ben nutrito e 
ben pasciuto l’autoparco soddi- 
sfa tutte le esigenze tranne 
quelle propriamente «di servi- 
zio». E a nulla sono valse le nu- 
merose interpellanze che una 
folta schiera di audaci consi- 
glieri dell’opposizione ha river- 
sato sulla Regione: nessun 
provvedimento né disciplinare 
né di altro genere è stato preso. 
Ricapitolando: abuso edilizio, 
abuso nell’uso privato dell’au- 
toparco, assenteismo, conni- 
venza, omertà di massa. Ce n’è 
abbastanzea da far crollare il 
più «resistente» dei miti. E tut- . 
tavia tutto resta com'è. Eviden- 
temente non sempre il malgo- 
verno del «buongoverno» ridu- 
ce a @halpartito il partito dei 
compagni rossi. 


| 
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‘POLITICA SPORTIVA. 


- La colpa è è. delle Società 


I GIOCATORI 


SI MANGIANO 
TUTTO I 


Più la: giurisprudenza (sen- 
tenze della suprema corte di 


< cassazione) che la dottrina 














| (cultori del diritto) è dell’avviso 
: chéla ‘prestazione di attività 
sportiva da parte del professio- 
nista calcistico dia luogo ad un 
-rapporto-giuridico in cui sussi- 
stono tutti gli elementi tipîci 
‘del'lavoro subordinato. Insom- 


ma, ‘il calciatore professionista 


è colui che si obbliga mediante -. 


retribuzione a collaborare 


| nell’impresa (società di calcio), 





prestando il proprio lavoro alle 
dipendenze e sotto la direzione 
dei responsabili amministrati- 
vi (presidente, consiglio di am- 
‘ ministrazione) e tecnici (alle- 
natore, direttore tecnico) della 
squadra. di ‘appartenenza. In 
‘teoria:si tratta di un rapporto 2 
tempo pieno, ma in pratica non 
lo è, perché su autorizzazione 
delle rispettive società e della 
co nazionale, i calciatori pos- 
__sono svolgere attività lavorati- 
va a favore di terzi oin proprio. 
.. Così, per ‘esempio, Albertosi ge- 
stisce un ristorante, Antognoni 
si‘ occupa di assicurazioni, Bet- 
, tega di scatole e d’imballaggi, 
\ Benetti di ‘vino, Rivera di TV 
_private.e di auto (FIAT). Il se- 
condo lavoro è, in generale, di 


carattere impreriditoriale (con 











i impegno di propri capitali), se è 
‘ subordinato è del tipo part- 
‘time. Nel calciatore, quindi, 


possono coesistere due antiteti- 
che ‘entità ‘sociali, lavoratore e 
datore di lavoro, che sul piano 
privatistico. sono compatibili, 


| mentre se.il rapporto calcistico 


fosse di tipo pubblico, non a po- 
trebbero coesistere. 

Sussiste inoltre per un ri- 
stretto numero di calciatori, al 
di fuori dell'ambito del rappor- 
to di lavoro con le rispettive s0- 
cietà, un altro rapporto con la 
federazione calcio per le gare 


| internazionali (campionati del 
‘mondo, europei, olimpiadi, par- 


tite amichevoli). È senza dub- 
bio un rapporto di lavoro su- 
bordinato, perché i calciatori 
convocati. prestano il proprio 
lavoro alle dipendenze e sotto la 
direzione del commissario tec- 
nico della federcalcio e sono re- 
tribuiti. Per il campionato del 


«mondo in Argentina i 22 azzur- 


ri hanno ricevuto (ma non an- 
cora incassato) un «premio» di 
40 milioni ciascuno per un tota- 
le di 880 milioni. 

Il calciatore è, poi, anche ca- 


| pitale umano, ma le possibilità 


di utilizzazione riguardano solo 


‘le sue capacità tecniche. In al- 
‘tre parole, la società di calcio è. 


‘proprietaria, in ela delle 


prestazioni calcistiche. del gio- 


catore, ossia ha un contratto in 


esclusiva su di esse, il cui conte 
nuto patrimoniale è iscritto 
nell’attivo del bilancio. 


La determinazione del sir 
monio appare calcolata da una 
quotazione di mercato, che è ri- 
collegabile alle qualità t tecniche 
ed agonistiche dei calciatori. al 
rendimento medio delle presta- 
zioni in campo nazionale e in- 
ternazionale. Il portiere Paolo 
Conti della Roma per i suoi me- 
riti azzurri (ormai ha sostituito 
Zoff in nazionale) e per avere 


ottenuto dalla sua società un 
‘aumento sulla cifra d’ingaggio 


rispetto alla stagione preceden- 


‘te, quale conseguenza delle sue 


riconosciute capacità che. lo 
pongono al vertice dei portieri 
italiani, ha oggi una quotazione 
nel mercato del calcio più ele- 
vata di quella della stagione 
77/78. Il mercato, quindi, dà 
un valore al patrimonio/ gioca- 
tori che la società iscrive all’at- 
tivo nella sua situazione patri- 
moniale. Il patrimonio così pre- 


‘ determinato è probabilmente 
‘ammortizzato, almeno dalle 


più grosse società; ma secondo 
quali . criteri? Pare accertato 


‘chele società di calcio misurino 


il loro andamento produttivo 
rifacendosi al fatturato, vale a 


.dire ai ricavi che ottengono con 


lo spettacolo. In realtà il dato di- 
ce poco o nulla in quanto si limita 
a misurare i ricavi. Bisogna, in- 
vece tener conto anche dei co- 
sti, poiché dalla loro differenza 
risultano dati positivi o negati- 
vi.In effetti, i i costi sono di varia 
natura anche nel calcio. Alcuni, 
come le materie prime. (squa- 
dra o rosa di titolari e di riser- 
ve), riguardano il valore di 
quanto viene immesso nel pro- 
cesso produttivo, valore che è 
riferibile a quello del patrimo- 
nio/ giocatori. Altri, invece, ri- 


«guardano i ‘valori delle presta- 
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ed in particolare del fati 
voro, svolto dal team tecni 
del fattore capitale (inv 
menti), impiegati per trasfor- 
mare le materie prime (squa- 
dra) in. prodotto finito. (gio- 
co/spettacolo). La differenza 
tra il valore del prodotto finito, 
‘ determinato dal fatturato; : ‘e 
quello delle materie prime, de- 
. terminato dal patrimonio/gio- 
- catori, misura il valoro. ag- 
giunto». Ina 


È evidente che se le società i di 
calcio intendono .puntaré ai 
| traguardi più importanti (cam- 
. pionato, coppe europee), debbo- 
“no saper produrre un gio- 


aggiunto», ossia debbono .im- 
piegare tecnologie sempre più 
avanzate nella: preparazione 
delle: squadre, che richiedono 
un fattore lavoro sempre’ più 
. qualificato e specializzato e un 
. fattore capitale sempre più in- 
. gente. Del resto il nostro calcio 
può vivere e prosperare solo ‘a 
condizione che rimanga compe- 
titivo. Nello stesso tempo, però, 


aggiunto» è un prodotto lordo 
in quanto è comprensivo degli 
ammortamenti che misurano il 
logorio fisico, tecnico ed etono- 
mico della squadra, del team 


. mobili della società. 


‘Se non si tiene ‘conto degli 
ammortamenti, come molte so0- 
cietà sono costrette a fare per 

| quadrare i conti, il «valore ag- 
| giunto» alto o basso che sia, ha 
-. uh significato piuttosto mode- 


solo tenendo conto degli ‘am- 
mortamenti, di. quelli veri, e 
non di quelli contabili, cioè cal- 
colati sul valore attuale del pa- 
trimonio/ giocatori, del team e 
---delle strutture ‘organizzative, si 
arriva al prodotto netto: esso, 
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zioni dei fattori di produziéne, 


co/spettacolo ad ‘alto «valore. 


|. occorre osservare che il «valore 


| tecnico e delle strutture fisse e. 


- .8to.come misura dell’efficienza . 
della società. In altre ‘parole, i 


:.. deve essere ripartito tra il fat-. 


tore Lisa e il fattore capitale, 


lasciando da parte, ma non di- 


menticandolo, quello costituito 
dalle capacità imprenditoriali 
dei dirigenti. Senonché è noto- 
rio che nel calcio questa riparti- 
zione non esiste, perché il pro- 
dotto netto va tutto al fattore 
lavoro nel quale, oltre al team 
tecnico, sono compresi i gioca- 
tori nella veste di lavoratori su- 
bordinati e non più in quella di 
patrimonio ‘o capitale umano. 
Annullato in questo modo il ri- 
sparmio d’impresa altrui, e cioè 
con capitale di credito, dando 
luogo ad un problema che in- 


‘ combe su molte di esse, e preci- 


samente al problema della loro 
ristrutturazione finanziaria. 
Forse non ci si è resi conto che 
ciò è dipeso anche dal fatto che 
le remunerazioni del fattore la- 
voro sono, nella maggioranza 
delle società o probabilmente in 
tutte, ancora superiori al pro- 
dotto netto. Ciò significa che i 
debiti delle società non tanto 
sono serviti per effettuare inve- 
stimenti, nel senso anche di ac- 
quisti di calciatori oltreché di 
potenziamento dei vivai, ma 


‘ per pagare stipendi, SAlALh: con- 


‘tributi, interessi. 


Le società di calcio per uscire 
dal tunnel della crisi che è en- 
demica debbono riacquistare 
credibilità economica, , prima di 
poter premere per ottenere 
quelle misure incentivanti la 
loro attività che da anni, senza 


alcun risultato, portano all’at-. 


tenzione della federcalcio, del 
CONI, del governo. Vincolare, 
prima di tutto, l'aumento degli 
stipendi e dei salari a ‘quello 
della produttività; ripristinare 
il risparmio d’impresa, vale a 
dire l’autofinanziamento’ del 
capitale di rischio con mezzi 
propri. Ciò che le società chie- 
dono è risolvibile soltanto dan: 


-do segni di buona volontà e di- 


mostrando di voler fare delle 
società sportive delle vere ‘e 





_ proprie. imprese, perché a quel 


punto né il’ governo né il CONI 
potrebbero accampare atte- 
nuanti salvo vedersi privare 
delle entrate del totocalcio. La: 
‘Lega ha recentemente chiesto a 
nome delle società un mutuo di. 
‘70/100 miliardi a tasso agevola-. 
to, una maggiorazione della 


‘quota totocalcio che riceve dal- 


la federazione, una definizione 
dell'IVA, un aumento dei prezzi 
minimi dei biglietti popolari, 
con revisione della percentuale 
da mettere in vendita, l’esten- 
sione al calcio della legge sul ri- 
storno dell'imposta spettacoli, 
un riesame dei rapporti federa- 
zione/CONI/Rai-Tv per i dirit- 
ti televisivi e radiofonici, la: par- 
tecipazione delle società agli 
utili delle gare della nazionale, 
un intervento del CONI/credi- 
to sportivo per il finanziamento 
di impianti sportivi destinati 
all'attività giovanile, una legge 
sulle società sportive senza fine: 
di lucro, una razionalizzazione 
dello sfruttamento pubblicita- 
rio. Di cose in pentola ce ne sono 
tante e queste elencate sono 
solo una parte. 

Intanto, almeno a livello eu- 
ropeo, il governo dovrebbe 
prendere l'iniziativa di tutelare 
i diritti dello Stato italiano sul 
concorso pronostici — la cui or- 
ganizzazione ed esercizio sono 
ad esso riservati (art. 1 dl. 14 
aprile ’48 n. 946), mentre la ge- 
stione è affidata al CONI (art, . 
6) — nei confronti della Bulga- 
ria, Jugoslavia, Spagna, Svizze- - 
ra, Malta, Portogallo, Brasile, 
Stati Uniti ed altri paesi, che 
utilizzano il nostro campiona- 
to, se non la nostra stessa sche- 
dina, per predisporre propri 
concorsi pronostici. Si tratta di 
diritti che non si possono alie- 


nare senza una contropartita, 


perché sono il prodotto di un la- 
voro unico ed esclusivo. La Lega 
dovrebbe sollecitare il COssrno 
in questo senso. n 
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>Ferrovie dello Stato: tra de: | 


ficit e agevolazioni. 


Egregio Direttore, oa 


come ogni anno si torna sempre 


a parlare di bilancio deficitario 


delle ‘ferrovie della Stato, ma. 


mai si pensa di prendere un 
provvedimento radicale. 


Non saprei spiegarmi perchè 
lo Stato insiste solo sull’aumen- 
to delle tariffe, merci e viaggia- 
tori, e l'abrogazione e la ridu- 


zione di alcune concessioni spe- 


ciali, (militari, grandi invalidi 


di guerra, impiegati dello Sta-. 


to, ecc.), mentre ai parlamenta- 
ri si concede la libera circola- 
zione su tutta la rete ferrovia- 
ria, oltre al rilascio da parte de- 
gli stessi di biglietti di favore. 

Perché l’Italia non adotta il 
sistema inglese rilasciando al 
solo parlamentare la tessera 
per il viaggio gratuito dal luogo 
di residenza alla capitale? 


| te.le concessioni speciali sia al 
personale in servizio sia ai pen- 
sionati delle FF.SS. a favore dei 
loro familiari? — Forse lo Stato 
non paga loro lo stipendio o la 
pensione? . Non avendo l’au- 
torità (la forza) il Governo di 
adottare un simile provvedi- 
mento, secondo un criterio di 
giustizia dovremmo estendere 
anche agli ex dipendenti di al- 
tre Amministrazioni dello Sta- 
to, come quelli del Monopolio la 
quota di sigarette, ai finanzieri 


‘ la tessera di libera ingresso nei 
. locali pubblici, nonché ai pen- 


sionati delle forze di polizia, e 


| così via? 


‘Purtroppo oggi assistiamo 


..-ancora-a qualche eosa-di nuovo. 


genere, e cioè: ogni assessore 
regionale, pagato lautamente, 
ha diritto alla macchina ed 
all'autista personale, sempre a 
sua disposizione, per essere tra- 
sportato per ben due volte al 
giorno dal capoluogo di regione 





‘alla sua residenza (il capoluogo 
‘ regionale a volte dista più di 


100 Km. dalla propria residen- 
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— Perchè non si aboliscono tut- 





o 





LENIRE 
DIRETTORE 





za), facendo effettuare ben tre 
viaggi di andata e ritorno 
all'autista. Non è forse più co- 
‘stoso di un Ministro? 


Non teniamo poi conto degli 
amministratori comunali e 
provinciali il cui onere grava 
sul povero cittadino. 

Questo argomento delle fer- 
rovie credo sia un po’ esplosivo, 
perchè quando un Ministro dei 
Trasporti ne ha solo fatto cen- 
no, è bastato il solo personale 
ministeriale a farlo desistere. 

‘Quali meriti particolari ac- 
quisiscono questi Signori delle 
ferrovie non appena entrano in 


servizio, come pure quelli 
dell’ENEL, SIP, ecc.? 
Questa licenza sfrenata fatta 
di soli diritti, credo che andan- 
do avanti di questo passo presto 
il nostro paese di Bengodi sarà 
trasformato in un paese di ben- 
gala. 
Perchè non si applica una 
volta per sempre la precettazio- 
ne nei confronti dei più riottosi 
facendo posto a tanti giovani 
volenterosi? 
Grazie e distinti saluti. 
Giovanni Esposito - Napoli 


Caso Moro: il ministro non 
sapeva? 


Signor Direttore, 
permetta un piccolo scritto ad 
un suo affezionato lettore, che 
dopo l’estate si è posto la do- 
manda ‘«Cossiga sa tutto su 
Moro ma non parla». E si è ri- 
sposto da solo «Non parlerà 
mai, altrimenti...». Sono rien- 
trati per tutti i «big» politici i 
velleitarismi gruppettari vista 
la scarica di Nagant che ha 
spento la vita dell'unico uomo 
politico sottilmente «antico- 
munista» ed anti-patto Santa- 
Alleanza tra Dc e Pci in Italia, 
alleanza questa che fu sancita 
dalle parole di Togliatti nel lon- 
tano 1946 in Parlamento. È il 
solito italianissimo e sempre di 


‘ moda gioco delle «tre carte». Io 


dico questo tu fai quello e insie- 
me a l’altro ci prendiamo il 
piatto, cioè la grana e il sudore 
del popolo italiano: tanto la 
gente, in specie i romani che 
per natura sono circensi dicono 
«Anvedi ahò! Sembra de sta a 
Roma Lazio» e non s’accorgono 
delle prese per il c... che subisco- 
no senza scivolanti. Il fatto è 
questo, torniamo a bomba cioè 
a Cossiga, ma senza bombe chè 
con le bombe, almeno per ora, 
non si risolve niente. 

Dice: ma il ministro non ne 
‘sapeva niente, la Digos non ha 
scoperto nulla, i servizi poi... Si 
ribatte: il ministro di polizia sa- 
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era tenuto prigioniero: dalle 
parti del ghetto... (ebraico). 
Dice: il corpo era ancora caldo... 
| perché un generale 
. nièri era andato a riferirgliélo 

di persona nella massima. sé- 


fatto nulla? Risponde: il mini- 
stro non poteva decidere nulla 
su due piedi, doveva sentire più 
“in alto e qui sorge il rebus:. 
quanto in alto, magari sino alla. 
loggia di Cristo in Paradiso? 
| Fatto sta, si dice, che la rispo- 
sta, il giorno dopo quando la 
sentenziò fu lapidaria «Abbia- 
._ Mo paura di farvi intervenire 
| perché se per caso ad un carabi- 
niere parte un colpo e uccide 
Moro oppure i terroristi lo am-. 
|mazzano poi chi se la prende la 
responsabilità?» a 
Risposta da prete. N on se-ne 
fece nulla e Moro fu liquidato 
perché se la cosa si fosse risapu-. 
ta in giro avrebbe fatto il rumo- 
re di una bomba! Il resto è cosa 
nota: Cossiga fu liquidato per- 


"8ponsabilità di governo. ed il 
Ministero fu assunto da An- 
dreotti affinché un po’ d’acqua 
passasse sotto i ponti del Teve- 
. re. C'è solo da immaginarsi, 
. caro Direttore, chi sarà l’Anzà 
| della situazione: ovvero quale 
Generale dei CC. sarà trovato 
suicida con classica revolverata 
che fa tutto da sé o coll’arcinoto 
curaro di bambou d’importa- 
zione amazzonica (Valerio Bor- 
ghese docet) o col solito inci- 
. dente d’auto. radiocomandato 
nelle curve di Ibiza, oh la sbada- 
taggine dei camionisti spagno- 
li, o d’elicottero. Sotto a chi toc- 
ca: chi sfida l'Internazionale fa 
questa fine in questa Italia de- 
_mocratica perché conviene e 
naturalmente antifascista. E se 


- Speriamo di no: ci è simpatico e 
“poi è il cognato di Berlinguer e 

l’epoca di Serajevo è un po’ lon- 

tana, non le pare? Purtroppo il. 
nome del Generale CC è noto: 

‘amen. i 


(Il fatto è vero: che ne pensa, 


uscirà allo scoperto o no?). 
.. Lettera firmata - Roma 
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peva tutto, sapeva persino dove 


dei Carabi-. 


gretezza. Dice: perché hon ha. 


ché si spogliasse di troppe re- 


puri abi cda PRRIRT, CIPRO, VOLSURIPP, A _NPGPS, SRI 9 mei 
dev 


Tibaldi: un miliardario in li. 
bertà provvisoria 


Caro Direttore, . 

a nome di numerosi colleghi 
operanti nel settore delle assi- 
curazioni, ci congratuliamo vi- 
vamente per la coraggiosa cam- 
pagna di stampa promossa con- 
tro il sig. Augusto Tibaldi. Ave- 
te tanto colto nel segno. che, 
quando esce OP, immediata- 
mente nelle edicole di S. Cosma, 
Minturno, Formia, Gaeta e al- 
tri centri della provincia di La- 
tina, v'è sempre qualcuno che 
provvede nelle edicole a ra- 
strellare tutte le copie possibili. 
Ma i cittadini sanno benissimo 
che a dare l’ordine per una tale 
meschina operazione è sem- 
pre... Don Augusto Tibaldi! 


Cisi domanda tuttavia da più 
parti come sia lecito che, men- 
tre «el  Campesino» continua 
imperterrito i‘suoi poco chiari 
affari, manovrando a suo piaci- 
mento gli oltre 30 miliardi truf- 


.fati a 200.000 assicurati e ai di- 


pendenti delle Società «Colum- 
bia» e «Centrale», fallite (sem- 
pre per colpa del Tibaldi), i giu- 
dici ritardino l’inizio del pro- 
cesso per una condannà defini- 
tiva. i ai 

È troppo comodo aver fatto 
solo 14 mesi di galera, e poi — 
anche se in libertà provvisoria 
— godersi la vita con tutte le co- 
modità e i vantaggi che danno i 
miliardi! È infatti a tutti noto 
che il Tibaldi, il quale per inciso 
non ha mai, neanche nel passa-- 
to, mai fatto una denuncia dei 
redditi, agisca tuttora da na- 
babbo, senza pagare un soldo di 
tasse e addirittura figurando 
«povero e nullatenente». E chi 
provvede allora a pagare il suo 
«residence». a Roma, la nume- 


Cosma e Damiano, le gite, le au- 
tomobili di lusso, i pranzi di 
gala, gli abiti e i gioielli di Eva, 
la sua «amichetta» tedesca, 
aspirante attrice? 

__Si indaghi a fondo, e si scopri- 
rà.che il Tibaldi tiene occultate 
a Zuegg in Svizzera le azioni 


dell'attuale «Società per l’Ela- 
borazione Dati Aziendali» 
(S.E.D.A.), e di altre Aziende 
fino a ieri figuranti in Roma, a 
via Velletri, e rispondenti ai 
numeri telefonici, 84.485.60 - 
84.456.48 iscritti dalla SIP nel 
settore utenti «Grandi parlato-- 
ri». Ora il Tibaldi sta cercando, 
specie dopo i vostri attacchi, di 
mascherare queste attività die- 
tro altri compiacenti prestano- 
me e artificiose nuove sedi so- 
ciali! i 
Ma la povera gente che egli 
ha ingannato deve sapere che 
solo una minima parte delle sue ’ 
proprietà è stata dal Tribunale 
posta sotto sequestro, poiché 
tuttora è il vero padrone, anche 
se con iscrizioni fittizie, oltre 
che della SEDA, della Villa hol- 
lywoodiana a S. Cosma, di altre 
aziende svizzere, della «Proge- 
go», della «Maiano», nonché di 
aziende agricole con centinaia 
di animali e attrezzature di pri- 
mo ordine (macchinari, ca- 
mions ecc.) lungo la zona del 
Garigliano. 
Si indaghi veramente a fondo 
e si scoprirà chi c’è dietro anche 
questo piccolo uomo che, men- 
tre si comprava anche il titolo’. 
di «dottore in agraria» da una 
fasulla università (per figurare 
uomo di cultura, pur essendo 
semianalfabeta!) e di uno «spe- 
‘ciale» ordine vaticano del tipo 
«cameriere del Papa» (per ap- 
parire appartenente alla nobil- 
tà neral!), non esitava a suo 


+ tempo un solo istante a incame- 


rare per sé anche i soldi della 
sottoscrizione per i terremotati 
del Friuli promossa tra i dipen- 
denti delle Società «Columbia» 
e «Centrale»! SERE 
Continui, OP, in questa opera 
di accusa contro un personag- 


| gio, quale il Tibaldi, ancora pro- 


tetto dal sottobosco democri- 


| stiano e da certi ambienti del 


Banco di Roma! 

Con ammirazione, ci creda. 
Antonio Colosimo - Mario 
Brizi - Giorgio Zangrillo - 
Giuseppe Ruggeri - Mario 

i T'orres - Roma 


nel 
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.Costazzer Fortunato: 31 mesa - Hua Kuno feng: 11,18 
Cossiga: 2 ai «Huang Hua: i 
- Curcio: 2- 
‘ Croce avv.: 2 Iugoslavia: 18 
5 3 Israele: 17 
Calabresi: 9 INPS: 27 
Conti: 61 IRI: 24. 
Corbetta: 54 Italcasse: 41 
CONI: 61 Italia Nostra: 30 
Carollo: 13 
Ciancimino: 13 Jori Alex: 31 
l Kostov Vladimir: ar 
Danesi Piero: 28 Kostov: 18 
=—-_Donat Cattin: 25 — —— —.. — - Kessler Bruno; 35, 29, 31° 


Krugciov: 55° 








Ljubicic Nikola: 19 

* Lotta Continua: 20 
Liquichimica: 25 
Libertini: 23 

Lockheed: 41, 36, 37, 38, 40 
Lefebvre: 36, 37 

Leone Giovanni: 38 
Loewènstein: 37, 38 
Lefebvre Ovidio: 39 
Lefebvre mons.: 51 


. Longo: 11, 17 


na: 
La Malfa: 53 
Lima: 13 


Mosca: 19 . 
Mao: 1 


19 
Markov Gheorghi: 17, 18. 
Matousch Milan: 17 
Mejnar: 18 
MSI: 27 
Moreno: 28 
Montefeltro: 28 
Mattina .avv.:-24 
Ministero P.L.: 26 
rac Mari: se 
Murialdi: 2: 
Moro: 4î, î, 36, 38 
Mediterranee Club: 35 
Murphy Robert sen.: 37 
Montedison: 38, 40 
Messeri amb.: 40 
MILLE: 34 
Moser: 3î - 
Malachia: 50 
Mantovani Nadia: 2, 4 
Moretti: 2 
Morlacchi: 38 


Notte (la): 21” 


. Navacchia Sergio: 31, 34, 29 


Olimpiadi: 18 
Ororco Sergio: 50 


Pajetta Giancarlo: 18, 19, 12 
PCI: 18, 28 

Potocar Stone: 19 

Pechino: 18 

Patto di Varsavia: 19, 17 
Panorama: 19 


| Popshtefl: 18 

Politburo: 18 

Passigli Stefano: 26 
Pellegrini Giampiero: 27 
Pinar Blas: 28 

Petrilli: 23 

Perrone Carlo: 23, 24 
Poligrafico dello Stato: 47 
Postal dr. Diego: 31, 35, 34 


Postal on. Giorgio: 35, 34, 29, 31 


Pacheri: 34 
Piccoli Flaminio on.: 34 


-.© Pignatelli Riccardo:-36, 37 ---: 


Postiglione delle Dolomiti: 30 





Postal Corradini M. Grazia: 31, 34, 


95 

Pio X: 52 
Pietrostefani: 3 
Paolucci: 7, 8,9 
Pandolfi: 58 
Pinar Blas: 12 


Romero Alejandro: 20 
Repubblica Italiana: 25 
Risorgimento: 25 

Rienzi avv.: 24 

Russo on. Vincenzo: 21 
Rasom Raffaele: 35, 29, 31 
Rumor Mariano: 36 
Robert Alain: 12 


Stati Uniti: 19 

Scià: 17. 

Scotland Yard: 17 

Simenoff Vladimir: 17 

Sofia (regina): 17 

Sik Ota: 18 

Svitak: 18 

Salt I: 18 

Scotti Vincenzo: 27 

Scalia on.: 27 

SIP: 23, 24 

Scuola Italiana Moderna: 26 
Stradedile: 31 

Smith Bixbyi Roger: 36 
Sensi Federico: 36, 37, 38, 39 
Stone mr.: 38, 39 

Solaria: 31 

Spinel Giacinto: 31 

Savino Antonio: 2, 4 
SO.GEL.: 58 


‘ Santalco: 58 


Tito: 18, 19 
Tribune Herald International: 25. 
Turchi: 22 

Tre lia: 27 
Torri: 
Tuttoscuola: 26 
Tecnofil: 35 
Tanassi: 36 
Trimarco: 40 
Terracin: 12 
TETI: 12 
Togliatti: 56 


Unione Sovietica: pag. 18, 19, 25 
URSS: 18 
Ursini Raffaele: 25 


Videla: 20 
Volpe amb.: 40 
Valpreda: 8 


Washington: 17 
Yard Scotland: 


Zivkov: 18 
Zaccagnini: 25 
Zoff: 61 
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